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0: scoperta 








da dove tentava la fuga (vedi tratteggio) Giuseppe Mattioli e (in basso) le 





case di corso Lecce 25 a Torino dove è stata scoperta la seconda base terroristica. 


Vale 5 milioni: appartiene a un vercellese 








: Trovato il «cane d’oro» 


È cenova— Si era creduto a un rapi- 
mento a scopo di estorsione. Invece no. 
] E' stato ritrovato e riconsegnato al pro- 
fl Prietario il cane pastore ungherese, del 
valore di cinque milioni di lire, sparito 
Il domenica scorsa durante una rassegna 
n 
I 





caninca alla Fiera internazionale di Ge- 
nova. 

Lo harno trovato due giovani, Irene 
Brignone, di 19 anni, e Antonio Ginffri- 
da, di 22 anni, in piazza Rossetti, poco 

lontano dalla fiera. 1 due ragazzi hanno 
È portato a casa l'animale, lo hanno lavato 
| e gli hanno comprato anche un guinza- 
fÌ 510 nuovo. Ieri mattina hanno pero letto 





la notizia della sua scomparsa sui gior- 
nali e allora si sono presentati in questu- 
ra, dove hanno consegnato il raro esem- 
plare di pastore ungherese ad un funzio- 
nario della squadra mobile affinché lo 
restituîsse al proprietario. Questi, Giam- 
piero Chiacchiera, dell'allevamento 
«Cuore d’acciaio» di Oltengo (Vercelli), 
subito dopo la scomparsa del cane, av 
sporto denuncia, affermando che l'ai 
male © era stato rubato o era stato ra- 
pito. 

«Lo hanno preso mentre io stavo fa- 
cendo sfilare altri due miei cani in pas- 
serella» aveva detto Chiacchiera. 














I carabinieri del generale 
Dalla Chiesa hanno scoper- 
to in corso Peschiera 171 un 
terzo covo Br. Gli inquirenti 
ritengono di avere sgomina- 
to la banda dei terroristi che 
ha «firmato» gli attentati di 
Torino e Genova. 

Sono state infatti trovate 
le matrici dei volantini dif- 
fusi dopo ogni «azione». 

e Altro servizio a pag. 6 ® 


TORINO 


Sparatoria 
in via Venaria 
giovane ferito 
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Niki 





VIENNA — Con la sua 
vetèura l'ex campione 
automobilistico austria- 
co di Formula Uno Niki 
Lauda è uscito l’altra se- 
ra di strada nei pressi di 
Salisburgo sfasciando 
completamente  l'auto- 
mezzo. Il pilota è uscito 
quasi incolume. 


Secondo la polizia 
Lauda guidava a forte 
velocità. L'incidente è 
accaduto ad una uscita 


dell'autostrada presso 
Salisburgo. 
Sembra. così venire 


smentita l'abilità di gui- 
datori tanto invocata da- 
gli austriaci che, rispon- 
dendo alle critiche. pe- 
raltro statisticamente 
confermate, secondo cui 
gli austriaci sono al terzo 
posto tra ì peggiori auto- 
mobilisti del mondo, si 
sono sempre riferiti al 
Hl «grande campione. 
fi Lauda. 





Îl Abostesso Lauda quo- 

fl tidiani e radiotelevisione 

Jl hanno chiesto sempre 

fl consigli per gli automo- 

fi Pllisti e in quelle occasio- 
ni il pilota esortava sem- 
pre «a non correre». 


i 
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ogni mese: le scadenze che non si deb- 
bono dimenticare e che interessano tutte 
le categorie dei lavoratori e le Fico 
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Il pilota ha rischiato ancora la vita 


Lauda finisce 
in auto fuori strada 





à 





î Un esponente de 
! ferito alle gambe 


CATANIA — ll vicepresidente. dell'ospedale, «Vittorio 
Emanuele» di Catania, Cono Di Graziano, di 45 anni, demo- 
cristiano, è stato ferito con due colp — pistola alla gamba 
sinistra, davanti a un bar. nel centro gi Catania. A Sparare, 
secondo le prime testimonianze, è stato un giovane a viso, 
scoperto. Di Graziano è stato ricoverato in ospedale: quari- 
ràn otto giorni. Finora nessuno ha rivendicato l'attentato. 


Lesson 


E NOTIZIE 


Assopita. l'agitazione dei 
dipendenti della Banca d'I- 
talia che metteva in forse il 
pagamento delle competen- 
ze agli statali, oggi si paga la 
tredicesima e lo stipendio ai 
dipendenti della scuola. Do- 
po la Fiat, la scuola torinese 
è l'impresa» che dà lavoro 
‘al maggior numero di perso- 
ne: dai bidelli e segretari ai 
professori e dirigenti scola- 
stici, sono 30 mila nella sola 
provincia di Torino. 55 mila 
in tutta la regione. In totale 
tanti quanti sono gli abitan- 
ti di un capoluogo di provin- 
cia come Asti. 

Con la tredicesima gli sta- 
tali piemontesi riscuoteran- 
no anche lo stipendio di di- 
cembre, pagato in anticipo 
sulla tradizionale data del 
20. Fino a qualche anno fa la 
«gratifica» si pagava il gior- 
no 16 dicembre e dopo pochi 
giorni veniva pagata la re- 
tribuzione del mese. Una 
doppia operazione. che ap- 
pesantiva il lavoro agli spor- 
telli delle banche e degli uf- 
fici postali. ora riunita in un 
sol giorno, appunto oggi 19 
dicembre. 

Per i non docenti ci sarà 
anche una sorpresa piacevo- 
le: l'una tantum che dovreb- 


Categoria 


L STAMPA SERA 


Nel solo Piemonte si pagano ottanta miliardi 


Bidelli e docenti: oggi 
tredicesima e stipendio 


Fine 
carriera. 


Inizio Metà 


carriera 


ispettori scolastici 
Direttori didattici 


Insegnanti elementari e 
dìscuola materna 


Presidi scuola media 
Professori scuola media 
Presidi istituti superiori 
Professori istit. superiori 


N.8.—La «metà carriera» e la 
‘caso; quelle qui indicate sono 
cesima è al netto. 


be compensare la mancata 
trimestralizzazione della 
contingenza: 250 mila lire 
lorde, soggette alle sole rite- 
nute Irpef che a seconda del 
gradi vanno dal 13 al 29 per 
cento. 

‘Un fiume di miliardi dilui- 
ti in mille rivoli, per buona 
parte destinati a spese vo- 
luttuarie od a tappare le fal- 
le del bilancio familiare, Al- 
meno 35 miliardi è il «costo» 
della tredicesima sul bilan- 
cio statale per i soli lavorato- 
ri della scuola piemontese. 
Ma la gratifica di dicembre 


carriera 


586.000 
564.000. 


530.000 
453.000 


564.000, 
‘530.000 


‘437.000 
564.000 
519.000 
‘586.000 
‘540.000. 


‘309.000 
‘453.000 
‘333.000 
‘481.000 
333.000 


400.000 
530.000 
439.000 
526.000 
471.000 


afine carriera» variano da casò 4 
pertanto convenzionali. La tredi- 





non sarà uguale allo stipen- 
dio, in quanto inferiore di 
60-10. mila lire all'importo 
della retribuzione, secondo 
la posizione di carriera, ini- 
ziale o terminale. Un mae- 
stro, ad esempio, avrà quasi, 
60 mila lire in meno, un pro- 
fessore all'inizio di carriera 
70 mila, un professore di isti- 
tuto superiore a fine servizio 
quasi 100 mila lire in meno. 
in confronto alio stipendio. 
Mediamente, un 15 0 20 per 
cento in meno della retribu- 
zione netta mensile di que- 
sto 1979, mentre tre anni fa 


lel 30/40 per cento. . 
STB dcON anche precisare 
che la scala mobile («inden- 
nità integrativa speciale» 
per gli statali), pur avendo 
Subito notevoli aumenti in 
quest'ultimo triennio nel 
luglio 76 lire 80 mila 128 net- 
te, nel ‘79/212 mila 475). in se- 
de di tredicesima non è 
uguale alla misura che viene 
conteggiata ogni mese. 

La differenza in meno è di 
45 mila lire (contro le 48 mila 
400 lorde), al netto delle sole 
ritenute «assistenziali e pre- 
videnziali», e quindi ancora 
da assoggettare alle ritenute 
fiscali. 

"Tre anni fa la media della 
19° mensilità per i docenti 
statali era di 230 mila lire, în 
‘questo 1979 è intorno a quo- 
ta 400 mila. 

‘Ai 35 miliardi di tredicesi- 
ma aggiungiamo gli stipendi 
di dicembre dei. lavoratori 
piemontesi della scuola. 
quindi non solo dei docenti. 
ma anche di bidelli, segreta- 
ri, dirigenti scolastici: alme- 
no altri 45 miliardi. In totale 
80 miliardi sono quindi a di- 
‘posizione in Piemonte degli 
statali dell'«industria- 
scuola». 

Pier Carlo Gabbio 


Venerdì il direttivo Cgil, Cisl, Uil dovrebbe decidere 

Così il sindacato vuol proporre 
di regolamentare gli scioperi 
Le agitazioni di oggi 


ROMA — Gli scioperi sa- 
ranno autoregolamentati 
quanto prima. 1 segretari 
confederali hanno elaborato 
una proposta. articolata in 5 
punti, che stabilisce la «pro- 
cedura per la proclamazione 
di azioni di lotta» nei servizi 
preposti alla tutela della sa- 
lute e della incolumità delle 
persone e quando è in gioco 
la salvaguardia di beni e in- 
teressi collettivi, Ora dovrà 
passare al vaglio del diretti- 
vo unitario Cgil, Cisl, Uil che 
potrebbe ancora apportarvi 
delle modifiche, ma si esclu- 
dono «colpi di scena». 
@ i grisenti dela catego- 

ria che intende procla- 
mare azioni di lotta devono 
informare preventivamente 
la segreteria Cgil, Cisl, Uil 
competente. indicando le 
modalità di attuazione. 

La segreteria Ogil, Cisl, 

Ul dovrà valutare le 
modalita dello sciopero pro- 
posto dalla categoria, anche 
in relazione agli effetti che 
non coinvolgono diretta- 
mente il settore interessato. 
Sia che non ci siano osserva- 
zioni da fare, sia che ci siano 
obiezioni in merito alle mo- 
dalità e ai tempi dell'agita- 
zione.la categoria interessa- 
ta dovrà essere informata. 
Nel secondo caso, si indiche- 
ranno le eventuali diverse 
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forme di attuazione ritenute 
più opportune. 
e Il parere diverso della 

Federazione unitaria ri- 
spetto alla decisione della 
categoria. deve essere 
espresso con una maggio- 
ranza qualificata dei due 
terzi o dalla segreteria della 
stessa Federazione a livello 
territoriale. o ancora, se ne- 
cessario. da un apposito or- 
‘ano composto oltre che dai 
membri della segreteria an- 
che da alcuni componenti 
del direttivo nominati a 
scrutinio segreto. 

Le strutture unitarie 

competenti per.lo scio- 
pero sono quelle comprenso- 
riali, regionali ela federazio- 
ne unitaria nazionale. 


Sono previste sanzioni 

disciplinari în caso di 
mancato rispetto della pro- 
cedura e delle forme di auto- 
disciplina, 


Osped — 
Gravi disagi nei 
1500 istituti 
pubblici di cura 
per lo sciopero 
nazionale di 
quattro giorni degli aiuti e 
degli assistenti ospedalieri 
aderenti all'Anaao. L'agita- 
zione, che termina domani, 
vuole sollecitare una più 





adeguata tutela della profes- 
sione. 
Traghetti — 
Fermi ieri i tra- 
ghetti che colle- 


gano le isole per 
lo sciopero dei 
marittimi a so- 
stegno della vertenza relati- 
va alla previdenza della ca- 
tegoria. Se non si troverà ra- 
pidamente una soluzione, c'è 


Sequestri Montelera e Torielli 
Sentenza a sorpresa 
due già assolti 


MILANO — Dopo 24 ore di 

camera di consiglio, la giuria 
del processo di appello per i 
sequestri di Pietro Torielli, 
Luigi Rossi di Montelera ed 
Emilio Baroni hanno emes- 
‘So una dura seritenza contro 
i principali imputati, che ag- 
grava le condanne attribuite 
în primo grado. In particola- 
re, vengono condannati a 18 
anni di reclusione ciascuno 
Michele Guzzardi e Giusep- 
pe Ciulla, che erano stati as- 
solti al precedente dibatti- 
mento. 

Le pene sono in genere 
aumentate anche per gli al- 
tri ventisette dei 32 imputati 
(di questi, due sono nel frat- 
tempo morti e la posizione di 
un terzo è stata stralciata 
dal processo), Tra i principa- 
li accusati, Francesco Taor- 


mina si è visto aumentare la 
conadanna a 20 anni e 8 me- 
si di reclusione, mentre il 
fratello Giacomo Taormina 
dovrà scontare 21 anni e 6 
mesi. 


Pena più severa anche per 
Luciano Liggio, che rimane 
tuttavia latitante: i prece- 
denti 18 anni di condanna 
sonostati elevati a 22 anni. 


Una importante assenza 
al processo, come si sa, è sta- 
ta quella di Francesco Guz- 
zardi, fratello di Michele, 
che avrebbe dovuto svolgere 
un ruolo di testimone fonda- 
mentale. Francesco Guzzar- 
di si ricorderà, è stato inve- 
ce ucciso circa due mesi fa 
conootto colpi di rivoltella al- 
la periferia di Milano, nel- 
l'agguato mafioso, 


il rischio che si verifichi, nel 
periodo natalizio, il blocco 
‘delle navi da crociera. 


Aerei — I lavo- 
ratori dipen- 
denti dell’Ali- 


iS 


sarda si ferma- 
no oggi dalle 6 
alle 24 per pro- 
testare contro «la precaria 
situazione creatasi con l'a- 
zienda». 


Treni — Sono 
riprese ieri le 
trattative per il 
rinnovo del 
contratto dei 
N ferrovieri e la 
riforma dell'azienda. Ci sono 
Buone probabilità che si con- 


cludano nel giro di poche 
settimane. 








@ Evasi cinque del Grapo. Allarme in Spagna 
pef la clamorosa evasione di cinque noti tertorig, 
del Grapo; definiti dalle autorità «estremamente pe 
ricolosi». | cinque, aiutati con ogni probabilità an. 
che dall'esterno, hanno scavato per almeno quattra 
‘mesi un tunnel lungo oltre 20 metri sotto il muro o; 
cinta del carcere di Zamora, mentre nessuno se ne 
era accorto: 


® Precari e professori universitari. Approvati al: 
la Camera tutti gli articoli del disegno di legge sulg 
docenza universitaria. Stamane il voto sull'intero 
provvedimento. 

@ Vacanze di Natale. 'Le scuole resteranno 
chiuse dal 24 dicembre al 2 gennaio: lo stabilisce un 
decreto ministeriale per il calendario scolastico, 


@ Sparatoria a Brescia. DUe carabinieri e due 
rapinatori feriti nello scontro a fuoco ad un posto di 
blocco alla periferia della città. Gravi le condizioni di 
uno dei militari. 


® Rapimento, Materassi. Con 15 mandati di cal: 
tura si è conclusa la prima parte dell'inchiesta giugi 
ziaria sul rapimento della diciassettenne Annalisa 
Materassi, sequestrata nell'agosto scorso a Siderno 
e rilasciata dopo il pagamento di un riscatto di 800 
milioni, 

© Ucciso nei Paesi Baschi. ll portiere di un col. 
legio religioso di Vittoria, nella provincia basca di 
‘Aîava, è stato assassinato ieri sera da sconosciuti 
che l'hanno atteso all'uscita dal lavoro e gli hanno 
sparato: Secondo i religiosi del collegio, era perso- 
na molto tranquilla, senza impegni di natura politi- 
ca, e potrebbe trattarsi di un'errore di persona. 

@ Aeroporti egiziani per la Rhodesia. Un porta- 
voce del ministero degli Esteri ha annunciato ieri 
sera che l'Egitto ha concesso l'uso del suo spazio 
aereo e dei suoi aeroporti agli aerei britannici ed 
americani adibiti al trasporto delle forze di pace nel- 
lo.Zimbabwe-Rhodesia 


@ Uccisi due sovietici a Kabul. Due civili di na- 
zionalità sovietica, sono stati assassinati sabato 
scorso nel vecchio bazar di Kabul mentre stavano 
facendo acquisti. Lo si è appreso ieri da fonte sicu- 
ra. Il duplice assassinio (una donna sovietica sareb- 
be inoltre stata ferita) è stato rivendicato in un vo- 
lantino da un'organizzazione sconosciuta, la «Nasr 
Islami» (vittoria dell'Islam). 


@ Sindrome cinese anche in Inghilterra? La 
Gran Bretagna si costruirà un reattore nucleare ad 
acqua pressurizzata su. licenza americana, come 
quello che ha provocato il famoso disastro di Harri- 
Sburg in Pennsylvania, ma a condizione che offra le 
necessarie garanzie di sicurezza. Il governo è deci- 
‘so ad andare avanti con il suo vasto programma di 
centrali elettronucleari, affermando che altrimenti 
«sarà difficile, se non impossibile, soddisfare le ne- 
cessità energetiche del Paese a lungo termine». 


® Volontari iraniani in Libano. // primo ministro 
israeliano Menachem Begin ha espresso ieri la pro- 
pria preoccupazione per il ventilato invio di volonta- 
ri iraniani in appoggio ai guerriglieri palestinesi del 
Sud del Libano, ma ha aggiunto di non pensare che 
ciò possa rappresentare un pericolo per lo Stato 
ebraico. 

® Carter in Inghilterra. // primo ministro britan- 
nico, signora Margaret Thatcher, che si trova in visi- 
ta ufficiale negli Stati Uniti, ha invitato Il presidente 
Jimmy Carter a recarsi in Gran Bretagna. L'invito è 
stato accettato, secondo quanto ha comunicato la 
Casa Bianca, 


® Consiglio dei ministri. Oggi alle 18 a Palazzo 
Chigi: sarà dedicato all'esame della situazione eco- 
‘nomico-finanziaria del Paese. Per venerdì poi, è in 
calendario l'incontro governo-sindacati su politica 
economica, fisco, tariffe e assegni familiari. 

@ Prorogati gli sfratti. E in vigore da oggi Îl 
nuovo decreto legge di proroga degli sfratti. Esecu- 
tiva la sospensione, fino al 30 aprile 1980. 
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Importante sentenza della Corte d'Appello di Torino 


Riconosce un neonato a 67 anni 


«È il padre» dicono i giudici 


La sezione minorenni del- 
la Corte d'Appello di Torino 
ha deciso la sorte di Ferruce 
cio Carosio, un bimbo di un 
anno, ricoverato, fin dalla 
nascita, all'Ipi di Alessane 
dria. Il piccino è stato afii- 
dato all'uomo che l'ha rico- 
nosciuto come suo figlio, 
Giuseppe Carosio, 67 anni 
abitante a Predosa, un 
colo comune  dell'Alessan: 
drino, in via = 
dino, Circonvalla. 
Una vicenda che scaturi- 
sce da un complicato caso 
che costituisce un importan: 
te precedente in materia e 
che interessa anche ll Tri 
bunale per i minorenni di 
Torino. Ferruccio nasce al: 
l'ospedale Sant'Anna: ‘la 
madre, giovanissima, în un 
primo tempo non lo ricono» 
sce. A riconoscerlo, invece, è 
un pensionato, ex segretario 



























comunale di Predosa, che 
non ha figli. Il piccolo viene 
portato a casa e affidato alle 
cure della moglie di Giusep- 
pe Carosio, più giovane del 
marito d'una decina di anni. 
Il Tribunale s'insospetti- 
sce, non crede a questo «ri- 
conoscimento» e uno dei 
punti fondamentali di «so- 
Spetto» è l'età di colui che si 
dichiara padre. Il bambino 
resta a Predosa per una set- 
timana, finché un giorno, 
dal Tribunale di Torino par: 
te un fonogramma per la 
questura di Alessandria. 
Agenti della polizia femmi- 
nile e un'assistente sociale si 
presentano in via Circonval- 
lazione a prendere il neona- 
toelo portano all'Ipi. 
«Quello è mio figlio — insi- 
Ste Giuseppe Carosio — è 
nato da una relazione avuta 
con una mia cugina. Non mi 


e an- 
rassegnerò a perderlo è 
drò fino in fondo». Così è 
stato e il ricorso in ADDIO 
gli ha restituito Ferrucci, 
Che cosa deciderd. alla lt” 
‘di questa sentenza Arr 
i minori 
nale Peri Daniela Daniele 


NAPOLI: Non l'hanno ue 
citò del terroristi — E' Queste 
‘convinzione della Digos sulla 
di Alberto Marotta, 34 anni. Pie 
giudicato. Qualcuno aveva a” 
buito con una telefonata ai fat 
sti del Nar l'assassinio, ma HUUo 
lascia pensare a un regolame” o 
di conti tipico della mala, 1° 
quale la vittima era ben inse! 


ERMO: Paga lo State 
pallidteo cadiito — Lo prevede 
la convenzione con gli Usa 3". 
ranno gli Stati Uniti invece 2 CÈ” 
durre l'inchiesta sulle cause 6. 
l'incidente che ha provocati, 
morte di un membro dell 


‘paggio. 
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Per insegnare ai bambini come vive chi non può vedere 


Le mani che «guardano» 


Una mostra, tutta da toccare, organizzata al San Giovanni vecchio - Con una mascherina sugli occhi 
il visitatore può rendersi conto delle sensazioni e delle difficoltà che incontra ogni giorno chi non vede 


Quante scoperte, alla 
mostra per bambini dedi- 
cata a «Le mani guarda- 
no» che è attualmente 
ospitata in palazzo San 
Giovanni. C'è la curiosa 
possibilità di mettere le di- 
ta in bocca a decine di cal- 
chi dentari di ogni forma e 
materiale; la sorpresa di 
«indovinare», pescando in 
grandi scatole misteriose, 
tanti oggetti ruvidi 0 mor- 
bidi. scabri 0 gommosi, 
piumati o metallici; l'occa- 
sione per pasticciare tra 
calamite, mucchi di legni 
odorosi, sacchi di semi e 
legumi e farine più diver- 
tenti di una nuvola di co- 
riandoli o di un bel muc- 
chio di sabbia. 

"Tutto quanto da prova- 
re; sempreché il piccolo vi- 
sitatore sia d'accordo, con 
una mascherina sugli oc- 
chi. La maniera più giusta 
per apprezzare fino in 
fondo ciò che questa mo- 
stra, allestita dal IV dipar- 
timento del Comune, pun- 
ta a farriscoprire: la gran 
ricchezza, di quel. senso 
troppo spesso sottovaluta- 
to che è il tatto, le sugge- 
stioni legate a una realtà 
che, a restar inerti a guar- 
darla come spettatori pas- 
sivi, rischia di perdere al- 
cune delle sue connotazio- 
ni più importanti, più 
lidamente» vere. 

Fulero _ dell'esposizione 
del San Giovanni, gli og- 
getti tattili che fanno capo 
alla mostra itinerante del 
Centro parigino «Georges 
Pompidou», in parte fir- 
mati da artisti difama. 











Prima, la «scatola di 
‘mani di gomma e me- 
tallo, di plastica o vetro — 
da cercare e stringere, 
magari con un guizzo di 
piacevole tensione, una 
per una. Poi, la serie di 
guanti per ogni sport 0 
mestiere; i «giochi del na- 
scondere» allestiti tra sac- 
chi di semi, ‘di rami e pie- 
tre, che fan venire in men- 
te una vecchia festa della 
mietitura ela fiaba di Pol- 





licino; il «domino» in cui 
cimentarsi a occhi chiusi 
accostando spazzola a 
spazzola, velluto e velluto, 
spugna e spugna. Oppur 
le tavolette con collage di 
reti, fiocchi, foglie e ma- 
tasse offerte a piacevoli 
carezze: i nastri di metallo 
tra cui distinguere al tocco 
il tipo «gaio», «leggero. 
«robusto» ed «energico»; i 
grandi rosari «da concen- 
trazione» di ogni qualità e 








materiale. 
Particolarmente com- 
moventi, le proposte dedi- 
cate nello stesso tempo a 
bambini normali e ciechi: 
tortuosi labirinti da per- 
correre pazientemente 
con la mano, plastici di cit- 
tà e castelli medioevali, ta- 
volette su cui inserire a 
gara pistoni con differenti 
motivi in rilievo. Accanto 
a una gran serie di giochi 
e oggetti didattici elabora- 


Come scoprire il mondo 


La cecità è un limite og- 
gettivo che spesso può in- 
durre il portatore di questo 
handicap a condurre una vi- 
ta passiva, ovattata. come 
un ammalato grave. 

Per capire subito la diffi- 
cile situazione psicologica 
del non vedente basta ricor- 
‘dare che, secondo le ricerche 
della scuola russa di Zan- 
kov. l'83 per cento delle in- 
formazioni che riceviamo ed 
elaboriamo sono, normal 
mente, legate agli stimoli vi- 
sivi e soltanto l'11 per cento 
a quelli uditivi. Il che signifi- 
cache chi è cieco, se non vie- 
ne aiutato a superare questa 
sua menomazione fin dai 
primissimi anni di vita, deve 
compiere sforzi quasi sovru- 
mani per captare dall'am- 
biente quel numero suffi- 
ciente di cognizioni che gli 
permettono di vivere nor- 
‘malmente. 

In Francia — paese all’a- 
vanguardia per l'assistenza 


‘agli handicappati —i piccoli: 


non vedenti hanno a loro di- 
sposizione. fin dall’asilo ni- 
do, fantasiosi e divertenti 
giochi realizzati con i mate- 
riali più diversi per abituarsi 
‘a «guardare con le mani». 

Sempre in Francia, uno 
degli organizzatori di questa 
‘mostra, il professor Michel 
‘Bourgeois-Lechartier. diret- 
tore dei musei dello Jura, si 
dedica da anni con passione 
‘ad aiutare i ciechi ad avvici- 
narsi alle arti visive. «Non è 
un controsenso — afferma il 
professor —Bourgeois-Le- 
chartier, che incontriamo 
all'Istituto dei Ciechi di Mi- 
lano — Sono convinto che, 
come dice Saint-Ezupéry, 
‘l'essenziale è invisibile agli 
occhi e si vede solo con il 
cuore” Con la mia assisten- 
2a, i non vedenti riescono a 


4 quando si è al buio 


raggiungere una visione in- 
teriore di un quadro 0 di una 
scultura assumendone la po- 
sizione, l'atteggiamento, l'e- 
spressione 

«Non è certo un compito 
facite, in quanto i ciechi non 
‘hanno, pero più, confidenza 
conil proprio corpo che spes- 
sò non conoscono e non rie- 
scono a visualizzare, Solo 
dopo molte sedute, durante 
le quali insegno loro a rilas- 
sarsi, a sfiorarsi, ad esplorar- 
si l'uno con l'altro con natu- 
ralezza e semplicità, senza 
nessun coinvolgimento ses- 
suale, riescono a sentirsi be- 
ne nella loro pelle. E i risul- 
tati, sono eccezionali». 

Oltre al tatto bisogna sti- 
molare anche l'olfatto e l'u- 
dito del piccolo non vedente 
che stenta a farsi una idea 
globale del mondo che lo cir- 
conda. E' importante quindi 
che. fin dalla più tenera età, 
i genitori e gli educatori gli 
facciano compiere le più di- 
verse esperienze. 

«Per esempio — spiega il 
professor —Bourgeois-Le- 
chartier — lo si porterà su 
un prato gli si dirà: "Questa 
è l'erba, verde, tenera, fresca, 
annusala, toccala”. E'il bam- 
ino la toccherà, l'annuserà, 
magari l'assaggerà e si farà 
un'idea concreta di quello 
che è. Se si aspetta che abbia 
sette-otto anni per dirgli: 
‘IL'erba è verde e cresce nei 
prati”. ripeterà queste parole 
senza che per lui abbiano un 
reale contenuto. Si allonta- 
nerà così sempre di più dalla 


° realtà, chiudendosi in se 


‘stesso e vivendo la sua cecità 
‘come una grave malattia e 
non come una menomazione 
che come mi ha dimostrato 
la mia lunga esperienza si 
può superare quasi comple- 
tamente». E 











ti nelle scuole torinesi su 
questo stesso tema, l'an- 
golo più «battuto» della 
mostra. Una specie di 
stanzino a doppia entrata 
immerso nella penombra 
e da percorrere senza 
scarpe: il più bravo sarà 
chi indovina i vari mate- 
riali, gomma e ghiaia, me- 
tallo e moquette, di cui son 
costituite le tavole del pa- 
vimento a saliscendi. 
All'ala opposta, il labo- 


Un viaggio straordina 


dei « cuccioli ». 


Oltre 100 stupende fotografie a colori 
per scoprire i segreti del tenero 
rapporto che lega gli animali ai 
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ratorio dove torme entu- 
siaste di scuole materne 0 
elementari, (cercano inva- 
no di metter pace le mae- 
stre: «Bambini, questa 
mostra si tocca ma non si 
smonta») si danno da fare 
«costruendo. letteralmen- 
te musiche, immagini e 
fiabe. 

Capita così che qualche 
classe «faccia l'inverno» 
accompagnata dall'armo- 
nia di Vivaldi; e ne nasco- 
no, visto che questa volta 
non è possibile cavarsela 
col solito: bianco-neve. 
montagne ruvide di freddi 
chiodini metallici e casette 
di legno rivestite di protet- 
tivo, tiepido feltro. Oppu- 
re, c'è chi costruisce un 
serpente «bello viscido di 
colla» o un gran cuore che 
con i compagni si decide 
«per forza bagnato», dun- 
que rivestito di tenera 
spugna intrisa. d'acqua. 
Per ultime, le creazioni 
nate sotto l'ispirazione di 
una fiaba. Con tanti bam- 
bini impegnatissimi a rac- 
contare, tra cataste di col- 
la, stoffe e cartoni, le av- 
venture dì Caldina e Fred- 
dina o le magie del lonta- 
no paese di Duronia, subi- 
to inventato scartando 
ovatta e velluti in favore 
dimontagne di latta e pia- 
nure di ghiaia grigia, ba- 
gmate qua è là da un ispido 
temporale di chiodi. 

Luisella Re 








Nelle foto: immagini di ragaz» 
zi che «provano a fare i cie- 
chi» per rendersi conto di co- 
me viva un non vedente 
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Polemiche e commenti dopo la «recita» del vescovo Bettazzi 


Ivrea è divisa in due 


«La mia partecipazione all’“Arduino,, forse è stata male interpretata» - Ma sono in molti ad essergli solidali 


DAL NOSTRO INVIATO 


IVREA — Un vespaio: la 
città è divisa în due. Il Ve- 
scovo, Monsignor Luigi Bet- 
tazzi, è ancora una volta nel- 
l'occhio del ciclone, come 
quando si rese disponibile a 
fungere da intermediario 
per avviare una trattativa 
con le Brigate Rosse nel ten- 
tativo di salvare la vita a 
Moro; 0 quando qualche 
giorno dopo si offrì come 
ostaggio in cambio dello 
stesso parlamentare; oppu- 
re quando scrisse una lette- 
ra a Berlinguer, o quando 
intervenne di fronte alla mi- 
naccia di 3000 licenziamenti 
all'Olivetti ricevendo una 
secca replica dall'ingegner 
Carlo De Benedetti; 0 quan- 
do, il giovedì grasso sorprese 
tuiti ricevendo il «Generale 
del Carnevale». 

Lo «scandalo» questa vol- 
ta è che il Vescovo è salito 
sul! palcoscenico del Teatro 
Giacosa e durante la «lettu- 
ra interpretativa», di «Ar- 
duino d'Ivrea» di Giuseppe 
Maria Musso ha interpreta- 
to la parte di «un vescovo 
d'oggi. esprimendo com- 
menti e giudizi su una pagi- 
na di storia eporediese tra le 
più appassionanti: il con- 
fronto nell'anno 1000 tra re 
Arduino e il vescovo Var- 
miondo, scontro tra potere 
temporale e potere ecclesia- 
stico. Un braccio di ferro che 
vedrà Arduino, scomunica- 
to, dopo la morte del figlio 
Ardizzino, essere tradito da 
tutti, gravemente malato, 
farsi monaco lasciando «la 
città degli uomini per anda- 
re nella città di Dio» a mori- 
re fra le braccia dell'abate 
Guglielmo da Volpiano, nel- 
l'abazia della Fruttuaria di 
‘San Benigno Canavese, Sul 
grido di dolore di Berta cam- 
bia la scena e si ritorna alla 
Rocca di Sparone, dove Ar- 
duino ha resistito all'assedio 
di Enrico Il, assedio senza 
frutto perché Enrico Il è 
stato costretto a desistere. 
E'allora che salgono al pro- 
scenio l'autore, un professo- 
re di storia e un vescovo 
d'oggi per essere interrogati 
sul dramma da un «telecro- 
nista». Il vescovo è monsi- 
gnor Luigi Bettazzi, Appiau- 
50 del pubblico. «Un applau- 
‘so — dice il prelato — che mi 
è suonato di simpatia per 
aver accettato il vescovo di 
salire sul palco e parlare. E 
l'ha fatto, il vescovo, come 
parlare dal pulpito. Perché 
erano parole che sentiva e 
che aveva soltanto ritoccato 
qua e là — dice con un sorri- 
so— per gentile concessione 
dell'attore». 

Il vento caldo della pole- 
mica lo ha sfiorato subito 
nello stesso foyer del teatro. 
Un giornalista provoca: 





«Perché non avete pensato 
anche di far fare all'ingegner 
Carlo De Benedetti la parte 
di Arduino in contrapposi- 
zione al Vescovo?». 

Risposta: «Preciso che il 
vescovo non ha interpretato 
il personaggio di Varmondo 
che si contrapponeva ad Ar- 
duino, ma ha ‘recitato’ se 
stesso ed esposto le sue idee» 

L'autore Giuseppe. Maria 
Musso interviene: «Non mi 
sarei sognato di invitare un 
personaggio come De Bene- 
detti che posso ammirare per 
tante cose, ma che non è un 
"personaggio nostro" lonta- 
no dalla nostra storia e dalla 
cultura eporediese, per cui 
sarebbe rimasto estraneo al 
testo» 

Un altro giornalista frain- 
tende e capisce che il vesco- 
vo Bettazzi è il vescovo Var- 
mondo. Così nasce un primo 
stupore: «Ma come, il vesco- 
vo Bettazzi, che non auspica 
certo un ritorno all’esaspera- 
to potere religioso dei tempi 
di Varmondo accetta di ve- 
stirnei panni?». 

Gli telefonano da Assisi 
dove hanno sentito il gior- 
nale radio: «Ma davvero hai 
impersonato Varmondo...?» 
—eluiaspiegare. 

Seduto nel suo studio 
monsignor Luigi Bettazzi 
guarda il quadro che gli sta 
di fronte e che è proprio ili 
tratto di Varmondos ci dic 
«Il vescovo è amareggiato. 
La sua partecipazione al- 
l’Arduino d'Ivrea di Giusep- 
‘pe Maria Musso è stata male 
interpretata. Qualcuno ha 
scritto: "Il vescovo ha recita- 
to a teatro", oppure ha con- 
fuso e inteso che il vescovo 
indossava i panni di Var- 
mondo. Mentre parlava inve- 
ce come "vescovo d'oggi” in- 
sieme con un professore di 
storia e l'autore. Rispolve- 
rando episodi vecchi e nuovi 
è stato messo tutto nel calde- 
rone, lasciando intendere 
che il vescovo di Ivrea cerca 
facile pubblicità. Ma soprat- 
tutto una frase male inter- 
pretata ha dato un'impres- 
sione falsa del pensiero del 
vescovo: là dove si è scritto 
che alla domanda “Non cre- 
de che questo suo gesto pos- 
sa magari costarle il posto”? 
il vescovo avrebbe risposto 
Davvero, creda, non ci 
piangerei”. Come se al vesco- 
vo importasse poco lasciare 
Ivrea, mentre invece è il con- 
trario”» 

Ancora un'occhiata a Var- 
mondo impassibile nel ri- 
tratto e: «Ivrea è una città 
nel cui spirito il vescovo cre- 
de di essersi calato recepen- 
done le caratteristiche di vi- 
ta. E quello che non avrebbe 
mai fatto a Bologna, o a To- 
rino sente di poterlo fare qui. 
dove regna una certa aura € 











dove il carnevale è cosa seria 
per la città. Per cui il Vesco- 
vo non esita, il Giovedì, a ri- 
cevere il generale” e l'atto 
‘diventa cosa naturale». 

Ma la città intanto è divi- 
sa in due. Non che tutti ab- 
biano assistito alla piéce. A 
malapena trecento persone, 
o trecentocinquanta erano 
presenti, su trentamila abi- 
tanti. Neppure pieno il Gia- 
cosa (550 posti), nonostante 
l'ingresso gratuito e il ri- 
chiamo del «Teatro delle 
dieci», con Igino Bonazzi nei 
panni di Varmondo, Enza 
Giovine in quelli di Berta e 
Carlo Enrici in quelli di Ar- 
duino («Un Arduino superbo 
— dice monsignor Bettazzi e 
aggiunge — mi spiace che si 
stia parlando tanto del mio 
intervento quando sarebbe 
stato più giusto parlare di 
questa rappresentazione che 
‘ha avuto un alto livello arti- 
stico. Quasi ci si è dimenti- 
cati dell'autore, del regista 
“Scaglione e degli attori: tutti 
‘molto bravi). 

Trecentocinquanta pre- 
senti. Ma stamane, a Ivrea è 
‘come se tutti a teatro l'altra 
notte ci fossero stati. Perché 
ciascuno dice la sua e le opi- 
nioni sono contrastanti. Da 
unlato i più tradizionalisti e 
‘conformisti trovano motivo 
di disagio ancora una volta, 
per questo Vescovo così ac- 
cessibile. «Ma chi glielo ha 
fatto fare? — si domandano 
Quando glielo hanno 
chiesto, poteva tranquilla- 
mente rifiutare: Musso non 
sì sarebbe certo offeso, 
‘avrebbe capito. 

Dall'altro quelli che quan- 
do lo vedono salire sul palco 
in «clergyman» e come fosse 
la cosa più naturale del 
mondo seguire il copione 
che ha soltanto modificata 
qua e là per renderlo più at- 
tuale, si mettono ad applau- 
dire. Perché questa disponi- 
bilità a «stare al gioco» fa 
parte dello spirito eporedie- 
se e proprio questi atti privi 
‘di formalità lo fanno — dico- 
no — più vescovo di Ivrea. 

Così un anziano tipografo, 
Paolo Bardessono, si ram- 
marica che non ci fosse più 
gente e che mancasse l'intel- 
lighentia della città. «La pre- 
senza del vescovo l'ho trova- 
ta naturale: non c'è stata 
nessuna forzatura. Avevo 
delle grosse lacune su questa 
parte di storia: cos'era que- 
st'anno mille? Ora credo di 
saperlo». 





Un parlamentare dc invi- 
tato per telefono, a chi gli di- 
ce: «Guarda che ci sarà an- 
che iîl vescovo Bettazzi che 
interpreterà un ‘vescovo 
d'oggi”, risponde secco sec- 
co: «Non faccio nessun com- 
mento: tu hai già capito cosa 
dovrei dire...». 

Guido Pistono, dipenden- 
te dell'Azienda autonoma di 
Turismo, stuzzicato sulla 
presenza delwescovo sul pal- 
coscenico azzarda soltanto 





«Arduino» al Teatro Giacosa, con il vescovo di Ivrea, mons. Bettazzi (intorno a lui, gli a 


w 





: «De gustibus...». 
L'ingegner Giuseppe Ra- 
vera, 50 anni bibliofilo vice 
presidente della Società ac- 
cademica di storia e arte ca- 
navesana dice: «Non ho 
dubbi. Mi è sembrata un’ot- 
tima soluzione rivivificare il 
passato attraverso questa 
interpretazione moderna dei 
fatti storici. 

«E la presenza del 
scovo?». 

«Favorevole. Certo. biso- 


ve- 





tori: del «Teatro delle dieci» 


gna dire che non è facile tro- 
vare un vescovo disponibile 
come monsignor Bettazzi. 
‘Con un altro magari non ci si 
sarebbe riusciti. Non c'è sta- 
to niente di dissacrante. An- 
zi direi che è stato tutto 
molto legittimo”. Sarebbe 
assurdo che qualcuno inter- 
pretasse il gesto come qual- 
cosa di blasfemo: significhe- 
rebbe non aver capito 
niente». 
Mario Bariona 


Conserva questo annuncio 
Ti dirà cosa fare in 20 minuti 
quando hai 20 minuti 


Récati al più presto presso lu più vicina sede dell'A.V.1.S. e chiedi di donare il tuo san- 
gue. Poche formalità e una firma ad una domanda ti faranno socio effettivo della nostra 





grande famiglia 


suoi centri trasfusionali. E 


nostra. associazione c 





non per gi 


fa puoi anche restare un donatore occasionale se non vuoi parteci: 
pare democraticamente alla vita dell 


he gestisce direttamente i 


‘sto sardi meno meritevole di quel contributo che 


dui. Tu ci chiederar: ma che razza di uomo è un donatore? Îl donatore. ti rispondiamo; 


non è una bestia ra 





né un eroe. né un martire. né un sinto € neppure un povero erul- 
fo. ma un operaio. un contadino. un impiegato, uno studente. un artigiano 0 un artista 





@ un libero professionista come te, che i È reso conto con la massima naturalezza e 
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mente dal loro sesso è condizione sociate. dalla loro c 
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Associazione Volontari Italiani del Sungue 


Dona sangue. Ti sentirai meglio. 
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Dopo il «blitz» dei carabinieri del generale Dalla Chiesa 


Tre i covi scoperti in città e cintura 
olonna torinese br? 





Angela Va 


È 
fino, operaio 





I covì brigatisti scoperti 
dai nuclei speciali del gene- 
rale Dalla Chiesa sarebbero 
tre. La notizia ufficiale data 
‘dal sostituto procuratore Aì- 
berto Bernardi a cui è affi- 
data l'inchiesta (è lo stesso 
giudice che porta avanti l'in- 
dagine sull'omicidio del col- 
lega milanese Alessandrini 
rivendicato da Prima linea) 
riguardava soltanto le due 
basi clandestine di corso 
Lecce 25/1 e quella di via 
‘Rossini 35 a Nichelino, L'in- 
formazione è stata data ieri 
sera alle 23 dall’Ansa ed è 
stata ripresa dal giornale ra- 
dio. Un'ennesima indiscre- 
zione su questa operazione 
‘che. secondo quanto dicono i 
carabinieri, sarebbe in parte 
fallita per la notizia prema- 
tura data lunedì sera dal Te- 
Jegiornale, 

Due persone mancano in- 
dubbiamente fra i nomi de- 
gli arrestati. Sono gli occu- 
panti dell’alloggetto al piano 
terra delle case popolari di 
corso Lecce dove sono stati 
ritrovati i contenitori delle 
terribili bombe «Energa» 
sparate il 15.e il 23 novembre 
contro l'ex caserma Lamar- 
‘mora poco prima del proces- 
so a Curcio, Franceschini, 
Gallinari e compagni; il mi- 
tra Beretta: le pistole 7.65, 
gli esplosivi e i volantini che 
rivendicano gli omicidi degli 
agenti Lanza e Porceddu, i 
ferimenti di Cesare Varetto 
e Giovanni Farina a Torino 
‘e del capogruppo de Franco 
Cuocolo e del direttore del- 
l'Ansaldo ingegner Giusep- 


Colpo mortale alla c 





Giuseppe Mattioli 


‘pe Bonfanti a Genova. 

Sono stati identificati per 
la ventitreenne Maria Gio- 
vanna Massa. infermiera 
catanese ( a suo nome aveva 
subaffittato l'alloggio) e Pa- 
trizio Peci, 26 anni, già ricer- 
‘cato. che viveva conlei. 

T due sono stati visti allon- 
tanarsi poche ore prima del- 
l'irruzione dei carabinieri 
con ‘alcuni pacchi. Era ve- 
nerdì mattina. Non dovreb- 
be essere stata una fuga, da- 
to il copioso materiale com- 
promettente lasciato nell'al- 
loggio. m è un dato di fatto 
che i due si sono volatiliz- 
zati, 

Îl covo di corso Lecce è 
stato perquisito venerdì se- 


In merito ai 61 licenziamenti di operai 


Si esaminano le accuse della Flm 
«La Fiat fece pressioni sui giornali» 


Terza giornata consecuti- 
va d’udienza al processo în- 
tentato dalla Federazione 
metalmeccanici contro la 
Fiat per comportamento an- 
tisindacale in violazione del- 
l'articolo 28 dello Statuto dei 
lavoratori. L'antisindacalità 
si sarebbe concretizzata, se- 
condo l'accusa della Fim, so- 
prattutto nel tentativo del- 
l'azienda di collegare le figu- 
re dei 61 licenziati con il ter- 


echi di cronaca 


Montoneros 

via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti palle uomo-donna da’ L. 
da 1." 80000, giscche pate omo. 
donna da L. 70.000, soprabiti pelio 
Uomo-donna da L. 120.000, borse in 
‘pelle cia L- 15.000, tl. 596.990. 
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rorismo allo scopo di attac- 
care il sindacato e per fare 
questo ci si sarebbe serviti di 
giornali, radio e televisione. 
Questo è stato l'argomento 
‘fondamentale al centro del- 
l'udienza di ieri e, in partico- 
lare, dell'interrogatorio di 
Luca di Montezemolo e Ce- 
sare Annibaldi rispettiva- 
mente responsabili delle re- 
lazioni esterne e di quelle in- 
dustriali (cioè dei rapporti 
col sindacato) della Fiat. Il 
‘primo se l'è cavata molto be- 
ne ripetendo più volte che 
suo compito specifico è tute-, 
lare l'immagine dell'azienda 
sul mercato e che solo in 
quest'ottica è stato interpel- 
lato in occasione dei licen- 
ziamenti. Così come solo del- 
la salvaguardia del buon no- 
me Fiat si sarebbe preoccu- 
pato nella sua attività suc- 
cessiva. Tutto il resto — in 
particolare i rapporti con le 
fonti di informazione —, ha 


insistentemente ribadito 
‘Montezemolo, è compito del- 
l'ufficio stampa. 


Meno bene sono andate le 
cose per Annibaldi, Non tan- 
to per quanto riguarda le ac- 
cuse di pressioni nei con- 
fronti della stampa — che ha 
smentito altrettanto catego- 
ricamente che Montezemolo 
— quanto sul problema delle 
motivazioni delle prime so- 
spensioni, quelle di ottobre 
invaliate dal pretore perché 
troppo generiche e successi- 
vamente ritirate  dall'a- 
zienda. 

I legali della Fim hanno 
insistito nel chiedere come 
‘mai la Fiat sia caduta in una 
simile «ingenuità» sostenen- 
do che lo avrebbe fatto per 


| contribuire a creare quel cli- 


ma di ambiguità che vuole 
confondere licenziati e terro- 
risti. «Perché», ha chiesto 
l'avvocato Cossu del sinda- 
cato, «non avete fornito a 


Lama e Benvenuto nell'in- 


contro di Roma subito dopo 
le prime sospensioni le prove 
delle vostre accuse?». «Per- 
ché volevamo tutelare la si- 
curezza dei testimoni e per 
questo abbiamo annunciato 
che le prove sarebbero state 
fornite solo al magistrato». 
ha risposto Annibaldi men- 
tre il suo legale Scognami- 
glio «lasciava cadere» l’an- 
nuncio che uno dei testi Fiat 
non potrà parlare perché è 
stato azzoppato venerdì dal- 
le Br. «Allora sapevate che le 
accuse erano troppo generi- 
che?», ha insitito Cossu. «Le 
ritenevamo sufficienti e co- 
munque eravamo disposti a 
dare ulteriori precisazioni», 
ha replicato Annibaldi sca- 
tenando reazioni fra il pub- 
blico (formato quasi tutto di 
licenziati) e un ennesimo 
aspro battibecco fra i due 
collegi legali. 

‘Su questo tono si è svolta 
tutta l'udienza di ieri. A vol- 
te anche con momenti di 
burrasca e di vero e proprio 
scontro fra le parti (il pretore 
ha minacciato di far sgom- 
berare l'aula dopo un lungo 
ironico applauso del pubbli- 
co che ha accompagnato l'u- 
scita di Montezemolo e l'ar- 
rivo di Annibaldi). Più quie- 
to è stato il clima durante 
l'interrogatorio del giornali- 
sta televisivo Mineo a propo- 
sito di un dossier da lui cita- 
to in un suo servizio sui li- 
cenziati sugli attentati ter. 
roristici di cui è stata viti 
ma la Fiat. I legali del sinda- 
cato sostengono che lo 
avrebbe distribuito l'azienda 
sempre nella stessa ottica 
volta a confondere licenziati 
e terroristi. Il giornalista ha 
affermato di avere ricavato 
gli stralci utilizzati dalle 
agenzie Ansa. A tutte queste 
domande tocca rispondere, 
stamane, ai responsabili del- 
l'ufficio stampa Fiat. 

g:d.s, 





ra. Subito dopo gli uomini 
dell'Antiterrorismo hanno 
effettuato l'irruzione nell'al- 
tra base di Nichelino dove, 
con Angela Vai e Maria Car- 
mela Di Cecco, è stato trova- 
to Giuseppe Mattioli. Una 
cattura drammatica perché 
il brigatista — attraverso il 
balconcino del piano rialza- 
to che dava sui campi — ave- 
va tentato la fuga armato di 
rivoltella. E' bastato un col- 
po in arie. per farlo desiste- 
re: «Non sparate, mi ar- 
rendu». 

Sabato mattina i carabi- 
nieri sono andati a prendere 
gli altri che sapevano far 
parte del gruppo. Giuseppe 
Di Cecco, 24 anni (gemello di 
Maria Carmela), in un allog> 
gio ammobiliato in corso 
Cincinnato 164. Mario Vol- 
garino, 23 anni, in corso Pe- 
schiera 171, la casa che fa 
‘angolo con piazza Sabotino. 
2/50 metri dal luogo dove il 5 
febbraio di quest'anno è sta- 
ta ferita la vigilatrice delle 
Nuove Raffaella Napoli- 
tano. 

Mentre i militari sabato 
aspettavano il rientro del 
Volgarino un inquilino della 
casa ha avuto la brutta av- 
ventura di essere scambiato 
perlui: si è trovato steso sul- 
le scale con una pistola pun- 
tata al collo. Tutto è finito — 
dopo i chiarimenti — con 
mille scuse, Antonio Delfino. 
31 anni, è stato invece arre- 
‘stato sabato sera nel suo al- 
loggio nelle case Ina di via 
San Michele 142 che divide 
con la madre vedova. un fra- 
tello e una sorella. 

Antonio Delfino, da un 
anno operaio alla Fiat di Ri- 
valta alla sezione presse, era 
al lavoro quando si è svolta 
la rapina delle buste paga 
‘del suo reparto. L'ha raccon- 
tata, rientrato a casa, al fra- 
tello Giuseppe di 28 anni 
Dormivano nella stessa c: 
mera e ieri Giuseppe Delfi 
no ha detto che il fratello 
«aveva l'abitudine di scrive- 
re su foglietti tutto quanto 
accadeva attorno a lui alla 
-Fiat» e che questi sono stati 


Giovane 
ferito 

con 2 colpi 
di pistola 


Un giovane di 28 anni 
€ stato ferito con due 
colpi di pistola questa 
mattina alle 9,15 da uno 
sconosciuto che ha suo- 
nato alla porta di casa 
sua e si è presentato co- 
me un automobilista che 
«gli aveva rigato la mac- 
china e voleva dargli le 
generalità». 

Il giovane, Leonardo 
Schiralli, via Venaria 
61/F, ha aperto la porta 
senza sospetti e si è tro- 
vato davanti un tizio con 
le mani in tasca che, ful- 








mineamente, gli ha dato 


una spinta e, dopo aver- 
lo scaraventato a terra, 
gli ha sparato addosso 
senza più dire una paro- 
la. Poi si è voltato ed è 
fuggito di corsa per le 
scale. 

Dato l'allarme, da al- 
cuni vicini di casa, lo 
Schivulli, che nel frat- 
tempo aveva tentato di 
trascinarsi fino al tele- 
fono, è stato soccorso e 
portato al Maria Vitto- 
ria. I medici ne stanno 
accertando le condi- 
zioni. 


tutti sequestrati. Fra l'altro 
si è saputo che l'arrestato 
era già finito în carcere nel 
70 a Torino per un furto di 
carne e un anno dopo a Fi- 
renze, sempre per reati co- 
muni. E 

Anche Mario Volgarino 
era operaio Fiat a Rivalta, 
ma nel reparto della mecca- 
nica. Era stato assunto da 
poco. usufruendo della legge 
sugli invalidi ma nessuno ha 
saputo precisare per quale 
menomazione. 

Tutti i sei arrestati e i due 
ricercati vivevano apparen- 
temente una vita normale e 





con. i loro nomi a eccezione 
di Giuseppe Mattioli il quale 
(sfuggito all'arresto un anno 
Ya dalla stamperia brigatista 
di corso Regina Margherita 
181, e con due mandati di 
cattura del 3 febbraio e dei 
12 maggio '79) viaggiava con 
un documento d'identità 
falsificato. Le due basi sco- 
perte in corso Lecce e a Ni- 
chelino erano state affittate 
rispettivamente da Maria 
Giovanna Massa e da Maria 
Carmela Di Cecco coi loro 
nomi. Un'innovazione nella 
tecnica clandestina 
Alessandro Rigaldo 


Maestra di Bruzolo 
muore in uno scontro 


Mortale incidente strada- 
le ieri pomeriggio a Villardo- 
ra, appena fuori dell'abitato 
in via Sant'Ambrogio. Una 
Fiat 500 guidata dalla mae- 
stra d'asilo Rita Calcagno, 
27anni. sposata e senza figli. 
abitante in via Carlo Ema- 
nuele 29 a Bruzolo, si è scon- 
trata frontalmente, per cau- 
se in corso di accertamento 
con una 128» condotta dal 
‘pensionato Silvio Aire; 65 


anni, frazione Aire 1. Viù 
Nell'urto, violentissimo. le 
due utilitarie sono state let- 
teralmente demolite e i due 
occupanti feriti. 

Soccorsi e portati all'ospe- 
dale di Avigliana, la donna 
vi è giunta cadavere. mentre 
l'uomo; dopo le cure del caso. 
è stato trasferito alle Moli- 
nette, dove è stato ricovera- 
to con prognosi riservata 
per trauma cranico e lesioni 








È VERO 


Molti pensano che i negozi importanti 
siano solo in centro. 





NON È VERO 


Nel cuore del Borgo Vittoria 
1 in via Chiesa della Salute, 
i negozi sottoelencati offrono prodotti di 
qualità ed un servizio improntato ad una 
squisita cortesia. 













Al n.4. —BERTUZZI Mobili - Elettrodomestici 






















Al n.7 —GHIGO Ortopedia - Corsetteria 

AI n.10. TONINO Tessuti - Confezioni 

Al n.13 —BERGADANO . Scarpe e Borse 

AI n.15/bis: GIULIETTA Profumeria 

Al n:17 RIGOLI Giolelleria 

Al n.17/a _DOMUSFORME Arredamento 

AI n.17/bis. BALDESCHI Tende sole - Porte pieghevoli 
AI n.18 —CHIADÒ Abbigliamento - Confezioni 

AI n-19/e_RIO NEGRO - Torrefazione - Specialità 
AI n.21 CASA DEL CORREDO 

Al n.25 NELLIN Fiori in seta 

AI n.26. —SAGLINBENI Ottica - Foto - Cine 

AI n.28 PORTAMODA Abbigliamento Uomo-Donna 
‘Al n.35. —MARUS Confezioni 

‘Al n.48. GOTTA Concessionario FIAT 


QUALITA MODA RISPARMIO 
quello che cerchi per iltuo 
abbigliamento 


AUTUNNO-INVERNO 


Nuovissimi colori e modelli di 


Pellicce sintetiche 


lunghe e giacconi 
nuovo assortimento di capi 
in vera pelle 


Confezioni 


LUCIANO 


via San Secondo 52 - Torino _ .. 





CRONACA 


Dopo il parere favorevole della commissione, l’ultima parola spetta al Cip 


Così rincarano le tariffe «rc auto» 





STAMPA SERA 


Il conto alla rovescia 
per conoscere quali sa- 
ranno nel 1980 le tariffe 
assicurative «re auto» è 
agli sgoccioli. Dopo il pa- 
rere favorevole della 
commissione ad aumen- 
tare i «premi» (minimo 
18.9 per cento), tocca ora 


‘al Cip (Comitato inter-, 


ministeriale prezzi) dire 
l’ultima parola. 
Quest'anno, però, più 
che in ogni altra analoga 
occasione, partiti. uomi- 
ni politico, sindacati ed 
economisti si sono più 
volte espressi negativa- 
mente sulla lievitazione 
dei costi assicurativi: i 


Auto per auto, quanto dovremo pagare 





Ipotesi su ”’premi”’ assicurativi ’’rc auto” 
da applicare nel 1980 (massimali 50/20/5 in milioni di lire) 








TIPO AUTO TORINO ‘AOSTA 
Fino a 10cv(500, 126, Dyane, 
200.) 78.700. 93.600 99.900 | 69.300 


82.400 87.900 


‘AT, AL, VG, CN, NO 








59.100 70.300 74.900 





Da 11 a 12 Cv (Att2, RS, 
127/900, Fiesta 950, ecc.) 


Da 13.a 14 Cv (128, Alfasud, 
Escort 1200, Ritmo/60, ecc.) 








124.400 147.900 157.800 


117.300 139.500. 148.900 | 103.300 





109.500 


122.800 130.900 


130.200) 138.900. 


88.000 104.600 111.700 


93.300 110.900 118.300 





Da 1518 Cv(Alfetta 1,6/1,8; 
Beta 1300, 1600; 131/1300, 
1600; Ritmo 65) 


164.600. 195.700 208.800 


144.800 172.800 183.700 


123.400. 147.700_156.600 





Tutte le auto con potenza fi- 
scale superiore 18 Cv (Mer- 
cedes, Alfa 2000, Porsche, 
ecc.) 





‘209.500 245.000 265.600 





184.300 219.000 233.800, 


[157.100 186.800 199.300 








||| Nelia prima fila sono le attuali tariffe, nella seconda quelle maggiorate del 18,9% (con massimali 50/20/5 milioni di Ire), nella terza con 
«massimali» di 100/30/10 in milioni dì lire). Tasse del 7% escluse, Non comprensive di furto e incendio. 





Moncalieri 
aperti 

2 uffici 
postali 


A. Borgo Mercato non 
sembrava vero, quelli. di 
Borgo San Pietro non ci cre- 
dono ancora: dopo oltre set- 
te mesi si sono riaperti gli 
uffici postali dei due quar- 
tieri. 

Si torna quindi alla nor- 
malità: la gente della zona 
potrà ricominciare a servirsi 
delle sedi postali di strada 
Carignano e di via Sestriere. 
Non era così fino a poco 
tempo fa. Allora le saracine- 
sche degli uffici erano sbar- 
rate, all'interno continuava- 
no i lavori di potenziamento 
delle misure di sicurezza, 
che parevano non dover mai 
finire. Intanto gli abitanti 
dei due Borghi, se volevano 
spedire un vaglia, dovevano 
attraversare tutta la città, 
fare la coda in uffici lontani, 
perdere alla fine un'intera 
mattinata. A risentire mag- 
giormente la situazione era- 
noi pensionati, due rioni da 
percorrere per ritirare la 
pensione e non tutti poteva- 
no farlo in auto. 

Naturalmente Î Comitati 
di Quartiere avevano prote- 
stato presso il comune, la 
Giunta presso l'amministra- 
zione provinciale delle Po- 
ste. Questi ultimi se la pren- 
devano con il destino: con- 
trattempi, lungaggini sui la- 
vori; problemi burocratici, le 
parole si assomigliavano 
‘sempre, «Si aprirà a giugno» 
(di quest'anno). «Si riaprirà 
prima delle ferie». 

Procrastinare oltre forse 
non era possibile. Così è da 
poco entrata in funzione la 
sede di Borgo Mercato se- 
guita da quella di Borgo San 
Pietro. Meglio tardi che mai 


Ancora neve 
a Sestriere 


Dopo due giorni di tempo 
bello, questa notte al Colle 
del. Sestriere le condizioni 
atmosferiche sono nuova- 
mente mutate ed è ripreso a 
nevicare. La visibilità è scar- 
sa causa la nebbia. Le strade 
sono percorribili dalle auto 
munite di catene o pneuma- 
tici antineve. 






































‘ prima cedola semestrale 


37 


equivalente a un rendimento annuo 
per il primo semestre di circa il 16% 


biennali 


cedola semestrale 
garantita 






rendimento annuo 
garantito 


per ogni 100 lire c.n 





D Cedola indicizzata ai tassi del mercato monetario DOO Taglio minimo 1 milione DODO 
Le aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 24 dicembre OOO Il pubblico 
potrà richiederli alle banche e agli agenti di cambio ai prezzi 





prezzo di emissione 







14635 
9955 


certificati 
i credito 
deltesoro 


‘esenti da ogni imposta presente e futura 


cer 


triennali 


cedola semestrale 
garantita 








rendimento annuo 
garantito 


prezzo di emissione 
per ogni 100 lire c.n. 















emissione più prowigione DO 


Mercoledì 19 Dicembre 1979 


motivi, nella stragrande 
maggioranza dei casi, s0- 
no gli stessi, e cioè un 
forte calo del numero de- 
gli incidenti e. per con- 
tro, il sensibile rincaro 
delle tariffe «rc auto». In 
sostanza — sostengono 
molti esperti — se è vero 
che sono aumentati i co- 
sti di risarcimento de 
vanti dalla svalutazione 
della lira è anche vero 
che si registrano meno 
incidenti. 





A tutto ciò vanno ag- 
giunti i «premi» che le 
società hanno incassato 
in relazione ai famigera- 
ti «malus» i quali. secon- 
do dati campione, avreb- 
bero fatto incamerare 
alle compagnie qualcosa 
come 50 miliardi di lire 
solo nel 1978. Inoltre c'è 
la probabilità che, au- 
mentando il prezzo della 
benzina, diminuiranno 
ulteriormente i sinistri e 
quindi i risarcimenti. 
Non è escluso — prose- 
guono infatti gli esperti 
—che l'inasprirsi del co- 
sto del carburante faccia 
scendere di almeno il 10. 
per cento il numero degli 
incidenti. 

Giuseppe Alberti 
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STAMPA SERA 


Mercoledì 19 Dicembre 1979 





Il lavoro del Consiglio caratterizzato dall’atteggiamento della dc 


Bagarre con insulti in Comune 
nell'ultima seduta dell’anno 


Il ‘79 per il Consiglio co- 
munale si è concluso ieri se- 
ra. L'ultima seduta dell'anno 
è stata caratterizzata da 
l'approvazione dì numero: 
Sime delibere e da uno scon- 
tro frontale della de con ta 
maggioranza. Nella sala ros- 
sa, ieri sera, sono volate pa- 
role grosse. Gli interventi del 
consigliere Artusi, prima, e 
del vice-capo gruppo de Ber- 
goglio, poi, hanno provocato 
la bagarre. Per qualche mi- 

nuto le voci del democristia- 
no Artusi e del sindaco No- 
velli si sono sopvrapposte, 
ma i reciproci insulti «villa 
no e maleducato» al primo e 
«maleducato» al secondo si 
sono uditi distintamente. I 
malumori dei consiglieri di 
la dc e dei partiti di maggio- 
ranza hanno fatto da sotto- 
fondo, per la verità poco mu- 
Sicale. 














Poi (mentre i democristia- 
ni abbandonavano l'aula) al- 
cune dichiarazioni della 
Bergoglio hanno nuovamen- 
te fatto perdere la pacatezza 
al sindaco. Diego Novelli ha 
‘puntualizzato con precisione 
e tono sostenuto la questione 
sollevata dal vicecapogrup- 
po democristiano. A_confer- 
mare le sue parole e a rivol- 
gere un richiamo al gruppo 
democristiano sono stati gli 
stessi rappresentanti. degli 
alti partiti d'opposizione... 
l'ingegner Bastianini per il 
pli e l'avvocato Galasso per 
glì indipendenti. Solo allora 
le accuse del consigliere de si 
sono placate sino a trasfor- 
marsi nell'ammissione di un 
possibile grosso equivoco. 
L'atmosfera di fine anno è 
allora ritornata în aula, ma 
non per la de, ormai assente. 

Il primo scontro verbale è 


giunto in seguito alla richie- 
sta del consigliere Artusi di 
discutere in commissione 
una proposta dì delibera per 
l'affidamento a uno studio 
professionale _ dell'incarico 
del progetto dei «semafori 
intelligenti». L'assessore Ro- 
lando e il sindaco hanno sot- 
tolineato che il documento 
era già stato più volte rinvia- 
to al dibattito pre-Consiglio 
e che la dc non sì era mai 
presentata ‘alle riunioni. 
L'ingegner Artusi ha, conti- 
nuato ad avanzare la sua ri- 
chiesta, forse con troppa de- 
cisione. Le precisazioni e le 
risposte del sindaco non so- 
no state molto diplomatiche 
e — come abbiamo già riferi- 
to — hanno subito repliche 
altrettanto vivaci. 

La serenità è ritornata per 
pochi minuti La polemica, 
infatti, si è innescata nuova- 


mente quando il vicecapo- 
gruppo Bergoglio ha precisa- 
to di non essere in grado di 
votare i rappresentanti de 
per il consorzio intercomu- 
nale per î piani di edilizia 
popolare e gli insediamenti 
produttivi perché — secondo 
la de — «non si era stati in- 
formati per tempo». Il reso- 
conto del sindaco ha trovato 
conferme negli interventi del 
pli Bastianini e dell'indipen- 
dente Galasso. 





_. Solo allora il Consiglio £9- 


munale si è ricomposto, ad 
esclusione, naturalmente, 
della de. e gli amministratori 
hanno potuto votare le deli- 
bere del giorno. Sono stati 
«approvati, tra l’altro, proget- 
ti di lavori pubblici per 42 
miliardi e altri interessanti 
impegni sui quali torneremo 
nei prossimigiorni: 1, 





Otto anni alla moglie della vittima - Assolta la figlia 


«Delitto del Sangone»: condanne miti 
diciotto anni ai due spietati killer 


Probabilmente la senten- 
za pronunciata ieri dalla se- 
conda sezione della Corte 
d'assise al termine del pro- 
cesso per il «delitto del San- 
gone» è andata oltre le atte- 
se degli stessi difensori dei 
cinque imputati principali. 
‘Assolta la figlia della vitti- 
ma, Franca Bianchino, per- 
ché «incapace di intendere e 
volere» all'epoca dei fatti 
(aveva solo 14 anni nel mar- 
zo "TT, quando suo padre 
venne' sgozzato in riva al 
‘Sangone da due killer), gli 
altri, organizzatori ed esecu- 
tori, hanno avuto pene tutto 
sommato miti: 8 anni alla 
madre di Franca, Maria Mo- 


relli, 9 al fidanzato della ra- 
gazza, Luigi Volpe, 18 ai due 
giovani, Nicola Sansonna e 
Domenico Alessandria, che 
per un compenso promesso 
di quattro milioni — di cui 
uno solo anticipato, gli altri 
tre sarebbero stati pagati 
dopo la riscossione di un'as- 
sicurazione sulla vita della 
vittima — eseguirono mate- 
rialmente la sentenza del 
«tribunale» di famiglia con- 
tro Luigi Bianchino, il «pa- 
‘dre-padrone». 

Ha pesato sulla decisione 
dei giudici la convinzione, 
fatta propria anche dal pub- 
blico ministero (che non si 
appellerà, anche se le sue ri- 


chieste di condanna erano 
notevolmente superiori), che 
la tragica scelta di far sop- 
primere il congiunto fu det- 
tata a madre e figlia dalle 
continue violenze e minacce 
del ‘Bianchino, abbrutito 
dall'alcool e travolto da «vo- 
glie» e gelosie insane nei 
confronti di Franca, 

Respinta în teoria, l'atte- 
nuante della «questione d'o- 
nore» è così rimasta ad aleg- 
giare sull'inattesa conclusio- 
ne della vicenda. Anche per- 
ché Luigi Bianchino, il pa- 
dre-padrone — figura certo 
moralmente indifendibile — 
è rimasto solo anche dopo la 
morte. 


Balangero 


Il psi chiede 
le dimissioni 
del sindaco 


Dimissioni del sindaco e 
della giunta e incarico all'in- 
dipendente dott. Domenico 
Borla di costituire una nuo- 
va maggioranza. Questa 
l'ultima proposta presentata 
dal partito socialista di Ba- 
langero, dopo due mesi di 
crisi politica. L'amministra- 
zione comunale è entrata in 
crisi dopo la morte di un 
consigliere di maggioranza, 
che ha determinato una si 
tuazione paritaria: 5 sociali- 
sti con l'appoggio di due in- 
dipendenti di centro, contro 
5 ‘comunisti e 2 democri- 
stiani. 








——ei 


Impegnato @ Roma, ai 
lavori della Camera, l'on. 
Giovanni Porcellana, ieri 
sera, non ha potuto pren- 
‘der parte al Consiglio Co- 
munale di Torino. 

‘La sua presenza era però 
già stata messa in dubbio 
nei giorni scorsi in seguito 
alla notizia secondo cui 
l'ex sindaco avrebbe rasse- 
gnato le dimissioni da ca- 
pogruppo consiliare del 
partito. 

All'origine della decisio- 
ne ci sarebbe una sua di- 
versa posizione (rispetto a 
“quella assunta dalla segre- 
teria provinciale) sul com- 
portamento da tenere in 
merito alla querela del Co- 
mune e del pci per un ma- 
nifesto elettorale affisso 
sui muri della città. Con il 
manifesto si denunciava 
l'utilizzo del denaro dei 
cittadini per sovvenziona- 
re la campagna propagan- 
distica del pci. 

Come si ricorderà, la vi- 
cenda giudiziaria si è con- 
clusa nei giorni scorsi con 
le scuse della de al pei e al 
sindaco per avere riporta- 
to nel manifesto elettorale 
«dichiarazioni non corri- 
‘spondenti al vero». 

L'on. Porcellana ha pre- 
sentato veramente le di- 
missioni da capogruppo 
consiliare? 

I democristiani torinesi 
preferiscono non parlare, 
ma è ormai certo che il 
contenuto della lettera in- 
viata dall'onorevole al se- 
gretario Mellano rivelasse 
questa intenzione. 

Il perché lo abbiamo 
chiesta direttamente a 
Porcellana. 

«E un fatto interno al 
nostro partito — afferma 
l'onorevole democristia- 
no—. Nei prossimi giorni 
saranno rese note le posi- 





Intervista a Porcellana 
capogruppo dimissionario 





L’on. Porcellana 


zioni ufficiali. Tengo co- 
munque a precisare che 
non ci sono state separa- 
zioni di corrente e che del 
segretario Mellano ho il 
massimo rispetto e la più 
sincera stima. Questo per 
smentire che sono state 
chieste le sue dimissioni» 
E per le sue dimissioni 
da capogruppo? «Ieri sera 
in Consiglio — risponde 
l'on. Porcellana — non ho 
potuto esser presente per i 
miei impegni in Parla- 
mento. Diversamente, sa- 
rei stato al mio posto». 
Non è azzardato pensare 
che le dimissioni dell'on 
Porcellana saranno re- 
spinte e che l'ex sindaco 
porterà a termine il suo in- 
carico in Comune sino alle 
prossime amministrative. 
Per le presunte diatribe 
all'interno della de torine- 
se nor resta che attendere 
le comunicazioni ufficiali: 
le scuse al pei e al Comune 
sembrano, però, difficili da 
digerir 

















La vita dei quartieri 


® Stasera alle 21, è convocata, presso il Consiglio di 
Circoscrizione di Barriera di Milano, in corso Vercelli 
147, un'assemblea pubblica di consultazione per discu- 
tere il piano d’investimenti per il 1980. I cittadini del 
‘quartiere sono invitati a partecipare. 

® Si riunisce questa sera, alle 20,45, nella sede di via 
Campana 28, il Consiglio della circoscrizione «San Sal- 
vario-Valentino», con all'ordine del giorno, oltre le 
consuete interrogazioni e le comunicazioni del presi 
dente, ii dibattito sull'utilizzazione del fondo per l 
formazione; sul piano regolatore generale, in fase di 
revisione per quanto concerne la parte collinare; e sul- 
la relazione della commissione iscrizioni delle scuole 
materne. 1 

© Sempre stasera, ma alle 20,30, nella Sala della 
Provincia di via Maria Vittoria 12, assemblea del quar- 
tiere «Centro» sul bilancio preventivo degli investi 
menti del quartiere. L'assemblea verrà ripetuta il gior- 
no 21, sempre alla stessa ora, alla biblioteca civica di 
via della Cittadella al 5. 

® Densissimo, infine, l'ordine del giorno del consi- 
glio del quartiere 11, «Santa Rita», che si riunisce sta- 
sera alle 18 al Parco Rignon, in via Filadelfia 205. Ci 
‘sono ben quattro proposte di delibera: sul fondo per 
l'informazione, sull'attività ricreativa, sulle attività 
sportive e sull'Anno internazionale del fanciullo. Poi 
ci sono una delibera da approvare, sulla sistemazione 
urbanistica della zona E 20; una delibera da approvare 
sulla ristrutturazione dello stesso Parco Rignon, alcu- 
ne comunicazioni relative al Piano sanitario zonale, 
un documento sui licenziamenti Fiat e una mozione 
del gruppo democristiano sulla legge regionale in ma- 
teria di riscaldamento per i ceti con reddito insuffi- 
ciente. Chiuderanno i lavori le comunicazioni del pre- 
sidente della Circoscrizione, Gianfranco Respiggi. 





Upim ha pensato al vostro Natale! 
Nei reparti abbigliamento 
donna, uomo e bambino, 

sotto i cartelli con la scritta 
“articolo ribassato”, 
troverete eccezionali “prezzi regalo” 
su articoli di massima attualità. 








‘® Questa sera alle 17 sarà inaugurata al foyer del 
Piccolo Regio la mostra «Eadweard Muybridge, la lo- 
comozione animale» organizzata dalla Città di Tori- 
no. assessorato per la Cultura e i musei civici in colla- 
borazione con l'Associazione amici torinesi d'arte con- 


temporanea. 


® Questa sera, alle 21, all'Unione culturale, pre- 
sentazione del libro «In mezzo al guado» di Napolita- 
no, Seguirà un dibattito con gli onorevoli Bodrato, 
Giorgio La Malfa e Marianetti. 

® Nella sala lauree della Facoltà di Scienze Politi- 
che (via S. Ottavio 20), oggi il prof. Norberto Bobbio 
presenterà il libro di Alessandro Passerin d'Entrèves, 
‘professore emerito della facoltà, intitolato «Il palchet- 
LE assegnato agli artisti e altri scritti di varia politica. 


Perciò oggi cè davvero un motivo in pit 
per passare prima alla Upim 
e lo scoprirai cercando i cartelli 
“articolo ribassato”. 


Prima passa alla upim 
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Proteste da Pont, Lombardore, Leinì, Rivarolo, Bosconero e Cuorgnè 


Statale del Canavese: per i pendolari 
di p 


48 lunghi chilometri « 


Maurizio Carbone, friula- 
no, autista della Triveneta. 
Lo incontriamo per caso in 
piazza Europa, a Pont Ca- 
navese, proprio di fronte al- 
la caserma dei carabinieri. 
Ci chiede l'indirizzo di una 
trattoria a buon mercato. Lo 
accontentiamo e, mentre sta 
risalendo sulsuo camion. az- 
zardiamo una domanda: 
«Che ne pensa della statale 
460, la strada che da Torino 
porta fin qui?». Ci guarda un 
po' stupito e poi sbotta: «Da 
noi, queste strade le trovia- 
mo in montagna. Viaggiare 
in queste condizioni è dop- 
piamente faticoso. Strada 
Stretta, lenta, interrotta: do- 
vrebbero fare qualcosa». 


Col suo autotreno, Mauri- 





mone piuttosto attendibile. 
Per arrivare da Torino fino 
a Pont Canavese ha percor- 
so quarantotto chilometri, 
quanto giornalmente decine 
di pendolari sono costretti a 
compiere per andare a lavo- 
rare nella grande città. Che 
cos'è, dunque, che lo ha tan- 
to stupito? Per spiegarlo, ri- 
percorriamo il suo cammino 
partendo da Torino. 

La parte forse meno con- 
testata della strada statale è 
quella che da Torino porta 
fino a Lombardore: è piutto- 
sto lenta, con attraversa- 
menti e semafori (due nella 
sola periferia di Leinì) e un 
limite costante di settanta 
chilometri orari. A voler 
strettamente rispettare il 
codice della strada — e. in- 
fatti, pochi lo fanno — ci sa- 
rebbe poco spazio per i sor- 
passi. Dice Renzo Di Gianni, 
rappresentante: «£*il tratto 
senz'altro più noioso ma an- 
che meno pericoloso, specie 
da quando, a Leinì, un se- 
condo semaforo è stato piaz- 
zato all'altezza del bivio per 
Volpiano, che in passato era 
stato teatro di numerosi gra- 
vi incidenti». 


A Lombardore 
il ponte 
sul Malone 


‘Tutto bene. quindi, anche 
se con qualche riserva, fino 
a Lombardore. Qui, in luogo 
del vecchio ponte sul Malo- 
ne (distrutto durante l'ulti- 
ma guerra e poco dopo rico- 
struito), il nostro camionista 
ha trovato un ponticello mi- 
litare del tipo Bailey, da al- 
cuni mesi «provvisoriamen- 
te installato in sostituzione 
dell'altro, dichiarato perico- 
lante. 

Dl sindaco di Lombardore, 
Emanuele Cavaglione, non 
ha peli sulla lingua: «A bbia- 
‘mo appreso con soddisfazio- 
ne che l'Anas ha appaltato la 
costruzione del nuovo ponte 
per la cifra di cinquecento 
milioni, anche se non cono- 
sciamo i termini entro i quali 
‘8i svolgeranno i lavori. Cer- 
to, con l'interruzione del 
traffico normale per diversi 
mesi, abbiamo creato seri 
danni economici per il turi- 
‘smo dell'Alto Canavese» 

Già. Perché la domenica, 
quando il traffico aumenta, 
molti hanno dovuto soppor- 
tare code di oltre venti mi- 
nuti. Molti altri, invece, han- 
no scelto. spinti dal deside- 
rio di raggiungere la frescu- 
ra a buon mercato dell'alta 
Valle dell’Orco, una soluzio- 
ne alternativa: percorrere, 
cioè, la provinciale Caselle- 
San Maurizio-Busano. Ma 
‘anche qui i pericoli non sono 
pochi: nel corso degli anni, 
la strada, stretta e nelle ore 
serali alquanto buia, ha mie- 


tuto diverse vittime. Ultime, 
poche settimane fa, una gio- 
vane coppia di fidanzati. 

Ma torniamo alla statale 
460. Abbiamo attraversato il 
ponte sul Malone e ci avvia- 
mo verso Rivarolo. Davanti 
a noi un lungo e sgombro 
rettilineo che ci invita alla 
velocità, mentre ai lati della 
Strada il cartello di limita- 
zione continua ad ammonir- 
ci dinon superare i settanta 
orari. 

‘Stiamo per giungere al bi- 
vio di Bosconero, in una z0- 
na che nei mesi autunnali è 
quasi perpetuamente avvol- 
ta nella più fitta delle neb- 
bie. Anche gli abitanti della 
zona hanno qualcosa da 
obiettare su quel tratto di 

«E' un'incrocio trop- 
po pericoloso, con auto che 
arrivano a forte velocità 
mentre, per poter avere una 
visione globale del traffico, 
dobbiamo sporgerci oltre il 
limite dello stop. Ci vorrebbe 
un semaforo». 

Nei pressi, una fermata 
della Satti, la ditta che gesti- 
sce i trasporti nel Canavese. 
I pullman si arrestano ai 
bordi della strada occupan- 
dola per metà e bloccando 
ancora una volta il traffico. 
Questo nella migliore delle 
ipotesi; se c'è nebbia, c'è il 
rischio di vedere il pesante 
autobus all'ultimo momen- 
to, con ovvie conseguenze. 
Da tempo gli autisti e i diri- 
genti della Satti chiedono 
l'allargamento della sede 
stradale o. quanto meno, la 
creazione di una piazzola 
per il parcheggio. In attesa 
di queste migliorie. i pendo- 
lari continuano a impiegare 
circa un'ora e un quarto per 
andare da Cuorgnè a Tori- 
no; lo stesso tempo che, con 
mezzi più lenti e meno mo- 
derni, ‘occorreva vent'anni 
fa. 

Dopo Bosconero tutto 
sembra mettersi per il me- 
glio: c'è l'attraversamento 
di Rivarolo. un po' noioso 
con suoi tre semafori che si 
devono affrontare e con un 
prolungato limite di cin- 
quanta chilometri orari. Ma 
pol la strada si allarga, am- 
pia e scorrevole, fino a Cuor- 
gnè. Qui. per chi non è del 
luogo, cominciano: i pro- 
blemi. 

La logica farebbe prose- 
guire l'utente della strada 
lungo un cavalcavia sui bi- 
nari della linea ferroviaria 
che. splendidamente trac- 
ciato, pare ergersi a monu- 
mento dell'arte del cemento 
‘armato. Mai gliene incoglie- 
rebbe perché, in osservanza 
al principio del guardare ma 








o 





non toccare, detto cavalca- 
via è chiuso al traffico da 
sempre. 

Progettato da quasi cin- 
que anni, pareva essere or- 
mai nella fase finale dei la- 
vori, ma la ditta costruttrice 
non ha potuto rispettare 
(pare per difficoltà nei paga- 
menti) la scadenza prevista 
dal contratto: termine dei 
lavori al 31 agosto 1979. Ora, 
poi. sono sorti in Consiglio 
comunale alcuni problemi 
riguardanti uno svincolo 
che dovrebbe servire una 
ditta situata nelle vicinanze 
ele case limitrofe. 

Il sindaco di Cuorgnè, Er- 
nesto Bosone, sembra dispo- 
sto alla fiducia: «I lavori so- 
no pressoché ultimati, non 
dovrebbe mancare molto al 
loro termine. Per lo svincolo 
niente di grave: un problema 
chesi risolverà presto». 

Intanto c'è chi favoleggia, 
ma non troppo, di automobi- 
listi persi nella nebbia a cer- 
care una via d'uscita. Via 
che esiste, in duplice (e pres- 
soché ugualmente scomoda) 
copia: o si percorre via Tri- 
poli, stretta e già teatro di 
parecchi incidenti, o l'ancor 
più stretta via Camporoton- 
do, salvo poi essere bloccati 








Lombardore: attese estenuanti al ponte militare a senso uni 


ad un passaggio a livello. 
Non sappiamo quale consi- 
gliare. Presumiamo, però, 
che il nostro camionista ab- 
bia scelto via Tripoli, all'ap- 
parenza (che poi si rivela fa- 
sulla) più scorrevole. 

Ed eccoci dunque verso 
Pont. Dobbiamo ancora su- 
perare indenni le curve det- 
te del Voîra, insidiose e con 
scarsissima’ visibilità, e 
quindi giungere nei pressi 
del comune. Qui, per entrare 
nel cuore del paese. che il 
tracciato della SS 460 cì ob- 
bliga ad attraversare com- 
pletamente. c'è un piccolo 
ponte sul torrente Soana. Se 
ci si incontra tra due vettu- 
re, si passa con una certa 
cautela; se si trovano di 
fronte un'automobile e un 
camion. con molta prudenza 
evitano lo scontro. Ma se 
tocca a due camion. non c'è 
niente da fare: qualcuno si 
deve fermare. Diverse ma- 
novre, qualche lieve tampo- 
namento. 

Passata l'ultima «stretta», 
ll nostro Maurizio Carbone è 
arrivato alla meta. Già a 
questo punto, dopo 48 degli 
82 chilometri della. statale. ci 
‘sembra poco convinto. Forse 
non sa che più avanti le cose 


vanno ancora peggio: nol sì 
e lo lasciamo nella sua trat- 
toria. proseguendo verso Lo- 
cana. 

Nel piano regionale trien- 
nale è stato inserito il pro- 
getto di costruzione di una 
circonvallazione che «fagli» 
Pont dalla strada statale. 
Verrebbero eliminati così, 
oltre al ponte sul Soana, al- 
tre due strettoie che rallen- 
tano ancor più il traffico. 


Le strettoie 
per Locana 


Ma di strettole la statale 
ne procura a iosa per chi si 
avventura oltre Pont. 
«Giungere fino a Ceresole 
diventa davvero un'impresa 
— dice il sindaco di Locana e 
presidente della Comunità 
montana valli Orco e Soana, 
Albino Bellino — Elenco le 
più pericolose: Frera, Botte- 
gotto, Fornolosa, Noasca. Ma 
sono solo alcune delle tante, 
Spesso precedute da tratti di 
strada ampi e spaziosi che 
invitano alla velocità rad- 
doppiando il pericolo. Il fon- 


assione» 





co sul Malone 


do stradale, spesso umido 0 
ghiacciato, fa il resto. Que- 
sta strada è, per la gente del- 
la vallata, un vero cruccio. 

con tutte le sue difficoltà ha 
scoraggiato una più rapida e 
razionale espansione turisti- 
ca e sconsigliato alcune 
aziende della zona ad am- 
pliare le proprie strutture, 
proprio per le difficoltà lega- 
te al trasporto delle merci, 
impoverendo ancor più una 
zona già naturalmente de- 
pressa» 

Per chi si dirige verso Ce- 
resole Reale. segnaliamo an- 
cora la curva «Marietti», co- 
me ormai viene chiamata da 
tutti. Situata subito dopo il 
bivio che conduce a Sparo- 
ne. ha preso il nome da un 
industriale di Forno peritovi 
tragicamente alcuni anno or 
sono. Pochi giorni fa è stato 
un giovane muratore di Ca- 
stellamonte a «saltare» oltre 
il ponticello che attraversa il 
torrente Riborda e schiac- 
ciarsi contro le rocce che af- 
fiorano dal corso d'acqua. 

I nostro viaggio è finito: 
non è stato breve e neppure 
riposante. Anzi, una vera fa- 
tica. Provare per credere. 


Giampiero Paviolo 
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orologi dotati di CHIP intelligente 


Orologi da polso con prestazioni avanzate, dai quali l'utente 


‘può ottenere con facilità e sicurezza: 


#®_Ora/minuti/secondi su cicio di 12 0 24 ore. Giorno della 
settimana In 5 diverse lingue (italiano. spagnolo, inglese, 


‘tedesco, francese). 
Mese programmato fino al 2008. 


Tutto questo sul proprio fuso orario di base e contempora» 
neamente su quello di un qualsiasi altro fuso orario prescelto 
Due Alarm diversi (sveglia-memorandum) programmabili sti 


‘due fusi orari. 


»_ Cronografo al1//100 di secondo-start. stop e lap-esteso alle 
24 ore con segnale acustico ogni mezz'ora (disinsenibile), 


Una sintesi dell'alta tecnologia orologiaia a misura dell'uomo nuovo ‘europeo 
Eurodistribution Associates. Concessionario per l'italia: Melchioni - Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel: 57.94 > 


ECONOMICI 


Tema di offri di Impiego 3 ino, 

'ieonda co ia legge d.I2/1977 n S0s 
Mira Gietminazioni Ma sesso. © liner. 
“ont impegnato a spettrale egg, 


2 Affari e tali 


ARMA PRESTITELEFONO a tutt in poche 


ore 
ID. AUTO 

basta telefonare 0 portare libretto di circola: 

zione della vostra auio o nito di proprietà dal: 











‘a vostra casa, per ottonere un presto imme: 


diato 
FID.AUTO 
PIAZZA STATUTO N..24 
telefoni: 472.180-472.181 


AAA PRESTITI 
concediamo ‘a tutti. Fisuciar, 
ipotecari 


FISETSPA. 
piazza Siatuto 10, jl. 530.176 
"548.827. Risolviamo ogni vo- 
tro problema finanziario di: 
stinguendoci per serietà è 
mmediatezza. 
RA. EUROFINSARDA con | suoi finanze 
mart vi aiuta. Commercianti arigiani operai 
Impiogali vi attendiamo. Rapiaià è riserva 
tazza. Via Sacchi 58 tel. 594760 598.910] 
‘598.046, 
A tassi bancari e senza cambiali n inanziano 
dipendenti improtesiati con celerità discre- 
Zionee cortesia. Telelonare 549 254. 
FINANZIAMO rapidamento dipendenti comu: 
nali ospedalieri enti locali con cessione 5° 
stipendio. Telotonare 443,167. 


3 Aziende, negozi 
ALIMENTARI futa e verdura corso Grosse: 
#0 attrezzato cado 10 milni diazionabil, Te: 
letonaro 633.420. 

BAR Super ottima posizione fronte apertura 
osprdale reddito scuo cade diazionando. 
Riniarino 355:344,322 200. 











‘Timer (conto alla rovescia) fino a 24/ore'con segnale acu- 


stico specifico. 


® Segnale elettronic 
®. Bip elettronico di conferma dell'azionamento dei pulsanti 


ripetitivo ogni ora. 





®. Possibilità di spegnimento del visore 
Con garanzia internazionale 


L'uso di nuovi circuiti dinamici integrati a microprocessors 
ha permesso di costruire questi due orologi che; a parte la 
forma, ben poco hanno in comune con gli altri orologi digitali 

Una conferma del ruolo d'avanguardia raggiunto dalla marca 
Sbotin Quartz della Eurodistribution Associates. uni gruppo euro- 
‘peospeciaizzato in orologial quarzo sempre dellltima generazione. 


SIXXIN 


CROCETTA latteria unica in zona buon in- 
‘casso dimostrabile cedo E mifoni 500 mila 
‘anche gilazionando. Tel. 633.429. 

DI SALVATORE corso Turati 13 cede disco. 
feca oleganta 1200 posti, impianti ei arredi 
‘nuovissimi possibile notevole sviluppo, equa 
richiesta, Iaciltazion, 

DI SALVATORE 531/694 cede panificio st- 
Itezzato veniennala con Immobile Gi 7 vani 
Complessivi Richiesta assai mie. 

‘FASANO 6964180 dar superalcolici zona Pi- 
mercio attrezzatura nuova alloggio incesso 
‘lire 200 mila. Ced: 80 milioni. Diazioni 
FASANO 696.4180 bocciodiomo bar trattoria | 
rintura, elevato incasso reddito dimostrabili, 
adatto famiglia. Code convenientemente. 
FASANO 6964180 rscrente ico zona Pi 
‘ierolo, saione 160 coperti. alloggio. par: 
‘cheggio, incasso 330 milloni. Cege: 60 mi. 
Îionl 


FASANO 696,4180 fiori reschi Crocetta bri 
anta posizione grandioso; incasso annuo 50 








‘milioni. Causa salute. Code. conveniente 
mento, 
FASANO 696.4180 macelleria bovina Mirafto- 





ri Sud. ampio locale, attrezzatura moderna 
|[Compista, possibiltà ottimo incasso, cede. 

(FASANO 606 4180 cartolbreria giocattoli o- 
[fia Gran Madre tabelle TR x 20 XI Xi XIV 


| ottimo Incasso. Ceci 28 milioni con marce 


FASANO 536.4180 alimentari rivendita pane 
[Lucento, buona attrezzatura possibilità allog- 


{io Mnezaso 18 mia Caso 12 miloni 
‘salumeria presvpiosa at- 


Wazzatissima zona corso Bramante aiatta fa- 
miglia cedo 27 milioni. Telelonare 635.429, 
OCCASIONE banco caldo sell service mai 
Usato con cassa @ attrezzature vario ai 50% 
Gel valore. Vende Ravarino 355.344. 
IUSTORANTE in siada di passaggio Val i 
Lanzo 190 coperi parcheggio. @ alloggio 
Buon giro cedesi. T9L.760138° 
SBARRA albergo fistoranto Riviera Ligure 15 
camere 60 coperi L-.36 milioni e dliazioni 
(Telefonare 538-557 - 348.945 ore 8.30/19.00. 
‘SBARRA bar superaicoolici B, Milano bilar- 
‘90 ® soppalco 200 mil ere L: 16 mi 
lloni 500 ma. Teletonare 538.557 - 538.045. 
SBARRA libreria giocati (Fiv) contri. 
ima ampia superficie vendita L. 
4008 cilazioni. Telefonare 538.557 - 538,945. 
ISBARRA panetteria (Statuto) su corso princi- 
pale Incasso garantio affarone richiesta L. 6 











Milani 600 mila Telefonare 538 557. 





QUARTZ 





5 Lecalienegozi 
domande 


FASANO 6964870 ricerchiamo in Torino 1o- 
cale 500 ma (uso garage) con 1000 ma uffici. 
Servizi, ovenituale corta Indipendente. 
NAZIONALCASE acquista srettamenio co- 
parnoni magazzini seminterrato pagameni 
Contanti serietà te. 47148 781459, 


offerte 


AFFARE libero fronte strada Moncalieri Vila- 
staione. negazio 135 mq con interrato 165 
me più camera tinello cucinino uso ufficio, L 
SO milioni. Telefonare 505 601. 
ECCEZIONALE occasione via Rimini 6/8 
(Coro Belgio) bassi fabbricati con utiici per 
totali ma 1300 circa possibiltà lottizazioni 
Vario comodità carico scarico prezzi otlmi 
Consulegile 536322. 

FASANO 696.4670 capannone industriale 
Madonna Campagna: ma 420 su lerrano di 
‘900, palazzina 4 alloggi gl camera tinello cu- 
cinino, 2 Boxes. Affito. Richiesta: 140 mi 
lion 

FASANO 696.4870 stabilimento nord Torino 
‘adiacente tangenziale: mq 2000 su ieereno di 
‘4000, montacarichi. Adatto attività commor: 
ciale manifatturiera. Affita: 3. milioni (500 
int 

FASANO 6936.4570 utficio zona San Paolo a 
100 mi da piazza Sabotino, composto di in- 
presso 2 camere salone (mq 95), 3 vetrine. 
Libero a ine lobbraio. Attita: 280 mia. 


(Pi Offerte 
lavoro e impiego 


operai, autisti, fattorini 
AA ASSUMIAMO ragazzi per tace nora 
oche mecca pomata ola irvuzione ra 
TAO e 

AZIENDA metalmeccanica Apgnano assu 


‘mo operai Comuni è manovali Tel. 967.4800 
‘967.080. 











15 Autovetture 


ARAAAA. AUTOCOMMERCIO dispone: 
12772 78; 127 sport: 128 7278; pulmino; Ful:| 
via 72: Bata 1.6 77: cOUpÈ 1.376 70, Alfasug 
73 75 Giuletta 78; Rltmo CL 78; Horizon LS 
7: 1307 S77; Peogeot 104 SL 78; 25/77. 
131 CL 701 Fiesta 1.1.77 79: RIA TL 77.192 
79: 131 2500 79; garanzia 6 mesi a rate senza 
cambiali minimo anticipo. Autocommercio 
corno Orbassano 72, e. 81.008 (aperto an: 
‘he sabato lutto giorno) 


AAAAA ECCEZIONALE fino al 31 dicerm: 
‘bro l'Autofrancia In collaborazione con Chie: 
ra Visggi Torino offre Un weekend a Parigi 
viaggi o pornottamento aut gl acquirenti 
‘uno dei modelli Ritmo particolari Condizioni 
‘consegna in 48 ore pegamento 36 mesi a 
‘che con piccolissimo anticipo. Possibilità ci 
‘ffetiare Una permuta a Condizioni vantoo.. 
9i09e, I tagliandi possono essere ‘ttetuati 
nl modernissimo Ceniro assistenziale ove 
Un collaudatore provvederà ala presa e. 
consegna a domiclio dell'aviovettura. Cor: 
diaimente vieol all'Autofrancia quova cori 
‘sessionaria Fia i Trino; corso Francia 347, 
Troverai cordialità compelenza e cortesia (sa! 
ato aperto tutto giorno) 











Alla Crocett 








[che inolecata massima valutazione anche 


UN TELEVISORE IN 
GRUNDING O PHILIPS PORTATILE 
prenotando una vettura FIAT entro 


il 31 DICEMBRE 





Mercoledì 19 Dicembre 1979 





AAAA. AUTOCCASIONI Fiat 500 126 127 
128 124 125, ATI2. Dyane 6,68. W FOO, 
5, Peugeoi {04,6 Prinz, Lidi Rover cor 
mo nuovo. Horizon, Canguro, Bagnara. Al 
feta, Gila o molisime Sr auto uno tv 
Sonde. Porta rateazioni sensa carmi 
Seen toro Vreli cori arse 
"ivo consegna 48 re ras 
ion Sava 36 med. Super cazioni feno: 
nate 509, 126, 127, 128, Rifto 1810 122 
AViz. ATT2 Alani, Oyano 6. Rab. Si A 
tasud, Ciltobm GS, Fubia coupé: Beta con 
1500.1600, garza moi con taglienti 
fe vantaggiose lungha tamen cor 
ini an Beauo Canin ecozzoo 


Fiat corso Trapani 115 (sabato aperto tuto 


ACQUISTIANO conan nuo 


tut pi, Cedo, corso Lec- 
00 0; Auger. Goo Bk 
Biol 
Bistro "eernare 
SOMFRO Contanti quiiisi iovoRUia AT 


frame arto 
VENISSE cn 

FMEr Iain napo 

RE n 
Ie 

via Colombo 49, tel. 594,794 - 593.182. NSA 





1510 Simca Talbot oltre al 31. accessor 
Soria da noi ariche ruole in iaga. radioria. 
gianastri.tergliunono. posteriora, antivito 
Slettonico, far antinobbia, estintore &3 gui 
Prove permute informazioni rateazioni eni 
‘cambiali Saves corso. Francia. 363. | 
FIRI13. coro Vercsil (88, Teleionitt 
230,881 " 


18 _ Acquistoallogpi 


MAAAAA. CASABIANCA acquista alloggi | 
beri ed occupati In Torino ® Cintura Tei 
[561.006 691.310, 














'ABBISOGNA acquistare appartamento bero 
1-2 camera tinello 0 cucina con Servizi Tale 
fonare 682.669. 

MACQUISTIAMO stabili o appartamenti singoli 
in Tofino 6 prima cintura, Fapiga delinizche 
(Massima riservatezza. Telefonare 535 904 


ACQUISTIAMO 
tali n Blocco in Torino e comuni continan 
li fratative rapido @ riservate Valutazioni se: 
la pagamento contanti, rieviamo pacchett 
‘azionari fl. 556058, 


‘ACQUISTO contanti grande casa padronae 
'E0n parco o ferreno cintorni Tarino varso Mi 
lano. Tel: 544.958, 

MACQUISTO direttamente da privato alloggi. 
'beri occupati per investimento qualsiai zo: 
na di Torino e prima cintura el 687.160. 

— " CASALEGNO organizzazione 
vendite. Immobiliari cerca ur: 
Gentomente case vile rus 
cità, mare, montagna, Garin, 
liamo rapidità vendita a mass. 
- mo realizzo contanti. "Tel 

sb ade 
‘CERCASI urgentemente per. contanti all. 
[gio libere 
Sita tata ‘67 
ESCLUSI. intermediari privato acquista 1:2 
(Camere e servizi liberi o liberabil in primavo. 
a0 pagamento per contanti. Tel. 784,7 

















EUROCASE IMMOBILI 


ierca per la propria cei 
‘alloggi liberi od occupate 
tino oltre rapida vendita page 
mento contanti serietà compe. 
fonza. Rivolgetevi via. San 
Quiplino 45, el. 813.148; co 
‘50 Matigoni 3. tal. 58,387 
(NAZIONALCASE acquisia direttamente ca 
n blocco vile aliggi. pagamento conta: 
| corso Francia S8 tt. 787148. 

| PRIVATI prossimi sposi acquistano m con 
|lanti 2-3 ‘camere cucina libaro. Telefona 
SOZADI 











PROBLEMA 


gl vendere alloggi. case, vile 
fustici, terroni in cità, ni mare. 


Simona rano. 


& la soluzione per una vancità 
Immediata realizzando ll mae 





simo @ per contani. Corso 
Margherita 7,01. 634.904 

SABATELLI IMMOBILI 

‘acquista pagando per contanti appartamenti 


[bd el, 655.350. 


VENDERE SUBITO! 


par contanti al miglior prezzo 
Vestro Immobile? La corezza è 

‘CASALEGNO 
fidatevi di chi gi case se ne in 
tende! Corso A Marghera 7 
835.394, 





19 Vendita allo; 


AIA Gorizia vendo bero panoramico. 
‘mere Soggiorno cucinotta abitabile sr 
ferrazzo @ L. 46 milioni 500 (là e mutuo Te 
lelono 584.675, 

‘ABBIAMO. monolocali con. sevizi zona S 
| aolo cottimo. Invesimento mutuo. "Tr 
| 850.5540 650 8479 EGll Residence vende 
ALLOGGIO occupato (va Ascoli 10) vani ? 
cantine, 3 balconi. 14 miloni. bastano 4 "v 
Îioni Tet-991-14720t0. 


| BARRIERA DI MILANO 
recentemeno ratuturato verdes 2 camere 
Sato ocio sei. 20 mln 500 mia 
"acltaioni‘ì ‘pagamonto. "Tal. Eolene 
nese 
Fio © 335/9068 adlazanto como Oivasta 
MO recentissimo lbero panoramico sonno 
Mamera cucina ente orazio, Mutuo 
CENTRALE libero casa epoca sale 2 cs 
Foere cucina ana ampio ngrsso Bagno 
Tec 772780. 
CENTROCASA 513,31 corso De Gaspar 
Hpizon stesa cast Camere cucina bagno 
6 mini 60 rita possbità mutuo e Gi 
fon 
CENTROCASA 51391 bero cente 
Snocissimo appartamento sslono 2 comere 
final cucinino bagno 97 mon possbità 
mutuo 
CENMOCASA 512891 iero corso Casale è 
'Eamere cucina sevizio 12 milo 500 mia 
“izioni pagamento. 
ICENTROGASA 513/821 iero coso Traiano 
Fecento 2 camere tinsto bagno 42 mini 
[500 mila possibile mutuo dilazioni. 
ICENTROCABA 813.691 bero corso Lacce 
Sprzono camera cucina seniio 15 mici 
doma dizioni pagamento, 
ICENTROCABA 5/0/91 adi corso Ta: 
[an 2 camera cucina bagno 22 min: 500 
Fila izioni pagamento 
CONSULEDILE ‘59322 vende piazza Tot 
Hpiiono camera cucina seni & mijn be 
ano 2 ‘lion cosine 
CONGULEDILE 513-322 aziona stai ce 
Halema pizza Afbraio  saloncino e 
Fer cita 58900 28 lfoi800 ila mar: 
Hc ca 6 mik001 800 mia magazzino md 
lite con accesso canale 14 milion 200 
fot 
CotsuLeDILE 559.322 vende zona 5 fia 
Eonvenionsasimo È camere cucina Ingresso 
Bagno sot 28 mio 
ICONEULEDILE: 659322 vende via Venasca 
#0 be presi pizza Sancio £ amare cu 
Ma stia a 3 miloni 500 ma 8 14 mini 
la mana mini SSD la 
"CORSO TURATI 32 
tato sigioio vecio ano ate 
ant appartamento i 6 mero cina o: 
Broni 8) mioni PerIntormazioni ci 
[Gana 546-154, 
































OMAGGIO 


279 
a VIA CASSINI 46 - Tel. 50.58.58. A. Mirafiori in 


CORSO TRAIANO 76 e sotto la Mole in VIA ROSSINI 26 


I concessiONARIA ROIO 


(continua) 







I | mc 





CRONACA —’ 


STAMPA SERA 








#@ A tutti coloro che 


Francesco. 


presto. Amilcare. 





Riprende la tradizionale rubrica «Auguri con 
Stampa Sera», piccoli annunci gratuiti dei lettori 
per amici, parenti e conoscenti. Chi vuole manda- 
re auguri e messaggi per Natale e Capodanno può 
telefonare al 6568 222 tutti i giorni dalle 15 alle 18. 


® Lo sci club A.S.E.0.R. di Castelmagno (Cu- 
neo) augura a tutti i soci, amici e simpatizzanti i 
migliori auguri di buone feste e vi aspetta domeni- 
ca 23/12 all'inaugurazione dello skilift. 

® La 3° C dell’Istituto Rosmini augura alla pro- 
fessoressa De Stefanis e a tutti i professori Buon 
Natale e felice anno nuovo. 


rifiutano ogni forma di 


raccomandazione e non hanno contribuito alla 
violenza di oggi auguro buon Natale e pacifico 1980. 


© Al papà più grande e più dolce del mondo, che 
‘venga prestissimo anche per noi il Natale e che sia 
per sempre la tua paciocchina che ti adora tanto. 

® A tutti i detenuti italiani auguro che il 1980 
porti tanta felicità e libertà. 

e Auguri di buon Natale e felice anno nuovo a 
tutti gli amici della mia compagnia. Claudio. 

@ A.A.A.A.A. cercasi direttore commerciale me- 
ga super galattico da inserire nel nostro nuovo 
quadro del personale con super mansioni. I requisi- 
ti del candidato dovranno essere: Cognome Ceste, 
nome Valerio, giovanile, dinamico, umano, super 
generoso - Offriamo: serietà di produzione, colla- 
‘borazione totale e, cogliendo l'occasione: i nostri 
migliori auguri di buone feste e un nuovo anno su- 
per insieme I collaboratori De Cesare Matteo, 
Bonsignori Guido e Zattoni Guido. 

® Cialde natalizie sono urgentemente attese 
da Italo per accontentare desideri Dama. Federico. 

© Alla famiglia Lionetti i pi 
femminea banda di Riccione. sperando rivederci 


cari auguri dalla 





© Invio un mondo di auguri per ogni bene a chi 
aiuta in qualsiasi modo piccoli cani abbandonati 
da tutti, ospiti del rifugio di via Germagnano 9. E' 


possibile che, almeno per Natale, non regaliamo 
qualcosa a questi poveri amici? Franca. 


Sì, con riserva 
a nuove 
industrie 

nel Canavese 


Gli amminaistratori di 
Valperga, Salassa e Rivarolo 
hanno detto sì — seppure 
con riserve e limitazioni — 
‘agli insediamenti industriali 
nell'Alto Canavese, proposti 
dal comprensorio di Torino: 
in una riunione svoltasi l’al- 
tro pomeriggio a Valperga, 
alla presenza dell'architetto 
Vezzeri, membro del com- 
prensorio, i rappresentanti 
dei comuni hanno formulato 
la proposta di ridurre la pos- 
sibilità di rilocalizzare le in- 
dustrie, considerando zone 
di insediamento diverse da 
quelle indicate dal compren- 
sorio, e cioè le direttrici Val- 
perga-Busano, —Cuorgnè- 
‘Salto e Rivarolo. 

La decisione non è però 
stata indolore. Numerosi gli 
accenni polemici: il sindaco 
di Salassa, Emanuele Sere- 
na, e quello di Valperga, 
Giovanni Giolitto, si. sono 
espressi. contro qualunque 
forma di insediamento come 
pure l'assessore all'industri 
di Salassa, Giuseppe Sere- 
na, che ha parlato fre l'altro 
di «gravi sconvolgimenti nel- 
la vita della provincia» e di 
«mancanza di infrastrutture 
è di un adeguato piano fi- 
nanziario che giustifici un 
massiccio insediamento» cri- 
ticando su questi presuppo- 
sti la redazione del piano 
territoriale di coordinamen- 
to del comprensorio. 

‘Qualche perplessità è sta- 
ta invece sollevata dal rap- 
presentante di Rivarolo 
Gallo Pecca, che non ha na- 
scosto ì pericoli di un totale 
rifiuto della proposta del 
comprensorio in previsione 
‘anche di possibili crisi indu- 
striali nella zona canave- 
sana. } 

Dalla riunione, in sostan- 
za, il piano esce assai ridi- 
mensionato, anche se nessu- 
na decisione è stata presa in 
Via definitiva: si tratta di 
proposte che attendono una 
verifica futura e che comun- 
que non sono attuabili cer- 
tamente in tempi brevi. 


® Auguri carissimi al prof. Turtula con la pre- 
ghiera di farsi vivo per contraccambiarli. Gianni 


Settimo. 


® Amici autorimessa aspettano urgentemente 
‘per Natale maiale cotto con arancia in bocca. Pri- 
ma del trasloco. Augurano buon anno alla clien- 


tela. 


® Amici e ammiratori Alba Parietti le inviano 
caldo particolarissimo augurio sperando rivederla 


presto sui teleschermi. 


® A Rosina Otella auguri e auguri ancora da 
Paolo sperando che il 1980 porti... qualcosa di buo- 
no per entrambi, possibilmente insieme. 

® Patrizia augura buon Natale e felice anno a 
Saverio e a Camillo sperando in un futuro felice. 

e A papà Domenico Lucia e mamma spedisco- 
no tramite «Stampa Sera» tutti i più calorosi au- 





guri. 


© Gianni prega Ersilia di farsi viva per farle gli 
‘auguri da vicino e a quattro occhi. 

© Annibale Pace spedisce tutti i suoi auguri al- 
l'amico Cane. Sperando în cenone per ritrovarsi 


tutti. 


®A Piero, neocavaliere, le felicitazioni e gli au- 
guri del «Clubi Nati Stanchi 

® Grati della vostra cordialità Donato e Dome- 
nica insieme a parenti e amici augurano Buon Na- 
tale e felice Anno Nuovo ai sigg. proprietari e col- 
laboratori del ristorante Stella d'Oro di Poirino. 

® Rivivendo oggi, come domani e sempre il 
giorno più bello della nostra vita 22-7-'79. «Ai nostri 
genitori, Antonio e Amelia Scarangella, Antonio e 
Angela Sibona», ad Antonio e Lucia e i picc: 
na e Vincenzino, a Carlo eTeresa e la piccola Ame- 
lia, a Vincenzo, Angela, Maria ai compari Mario e 


Rosa, Giorgio Gabriella 
Marina, a tutti i parenti 


tanto affetto un Buon Natale e felicissimo Anno 


Nuovo. 


@ Al Mat e la Bitta augurano Buone Feste alle 
lie Ferraris e Rubinetti. 


Fami; 
® Alla Bitta Felice 1980! 














li Ri- 








e famiglia, Salvatore e 
e amici auguriamo con 


Donato e Domenica 





Firmato P.E. 


=] 


I genitori contrari a cibi precotti 


Quasi una guerra a Leinì 
per la mensa scolastica 


. E° guerra aperta tra i geni- 
tori del tempo pieno di Leini 
e l’Amministrazione comu- 
nale: pomo della discordia è 
la mensa per î bambini che 
stanno a scuola tutto il gior- 
no. I genitori vorrebbero 
quella «tradizionale», prepa- 
rata cioè nelle cucine della 
scuola giorno per giorno; si 
oppongono decisamente. al 
tipo di mensa che si sta dif- 
fondendo in quasi tutte le 
scuole dì Torino e provincia 
ed introdotta a Leinì a parti- 
re da quest'anno, consistente 
nella preparazione a livello 
industriale di pasti confezio- 
nati da parte di apposite 
ditte. 

I genitori, in una riunione 
con i dirigenti della Sorico, 
l'azienda sanmaurese. che 
fornisce i pasti, hanno detto: 
«I cibi sono quasi tutti fritti, 
poco adatti ai bambini. La 
carne è spesso dura e bru- 


ciata. Le porzioni non sono 
uguali: spesso molti bambi- 
ni ritornano a casa senza 
aver messo nulla sotti i den- 
ti. Se un bambino soffre di 
mal di pancia, non è assolu- 
tamente possibile fornirgli 
un menù in bianco, essendo 
i pasti della ditta prefissati 
secondo una rigorosa tabel- 
la giornaliera». 

I dirigenti della Sorico si 
sono difesi affermando di 
preparare pasti per centi- 
naia di ragazzi a Torino e di 
ricevere critiche soltanto da 
Leini 

Ma il problema più grave, 
quello che principalmente 
ha indotto i genitori a boi- 
coîtare la mensa, riguarda i 
prezzi: ogni pasto costa mil- 
leottocento lire, con diminu- 
zioni previste per le famiglie 
‘meno abbienti. «Quella delle 
fasce di reddito è una presa 
in giro — hanno detto i geni- 





tori in un bollettino —. Ab- 
biamo calcolato che neppure 
una famiglia di quattro per- 
sone, in cui il padre lavori 
come operaio e la madre sia 
in Cassa integrazione, si rie- 
sce ad usufruire della ridu- 
zione 

«Come mai  l'altr'anno, 
con la mensa tradizionale. 
che prevedeva tra l'altro 
l'acquisto dei generi alimen- 
tari a prezzo di mercato, pa- 
gavamo solo ‘ottocento 
lire?». 

La vertenza sembrava av- 
viata finalmente a soluzio- 
ne: in una riunione tenutasi 
la settimana scorsa, l'asses- 
sore ai problemi delta scuola, 
Gobetti, aveva infatti acco! 
to la richiesta di ritornare 
alla mensa vecchio tipo. Ma, 
secondo molti, l'assessore sta 
tentando di affossare l'ini- 
ziativa dei genitori. 

















E' mancato 


Mario Zeppegno 

‘angosciati io annunciano: la moglie 
Wi ' fili Tino, Riccardo, Federica, 
Germana, nipoti e rispettive famiglie. Un 
particolare ringraziamento al dott. Sab- 
Batino. Funerali domani ore/10,15 dalle 
Molinatte via Santena. La presente è par- 
ecipezione e ringraziamento. 
— Torlno, 19 dicembre 1979: 


La Direzione Generale | Dipendenti 
dell Editrice «La Stampa» sì uniscono al 
‘dolore dal dipendente Celestino Zeppe- 
‘gno pera morie del padre 
Marlo Zeppegno 

— Torino, 18 icembre 1979 

ll Reparto Rotative prende parie al do- 
ora del colloga Celestino per la morte 
del PADRE. 




















Con grande edo cristiana è serena 
monto mancsi 
Maria Savi 

‘addolorai fo annunciano le sorelle 
Giuseppina Savi ved. Brunero Lamiraux, 
Suor Maria Francesca del monastero 
delta Visltazione, i nipoti Elena Brunero 
Lamirnux © Luigi Brunero Lamiraux con 
ll piccolo Alessandro, I funerali avranno 
luogo i 19 dicembre 1979 ora 15,30 
Cappella go cimitero Generale, c.s0 
Yafa 135 Torino, 
“"'Pancallri, 17 dicembre 1979 











Le glie Ciaudia Guala 0 Malvina Ca: 
pet, generi, nipoli, parenti tutt parteci. 
pano Con dire la dipartita di 

Ada Bertarelli 

ved. Barilati 

La salma è stata tumulata nella tomba 

di famiglia a Pino Torinese, 
‘— Torino, 18 dicembre 1979. 


Gristianamente è mancala 
Giuseppina Maria Viotti 
în Baldi 


La piangono ll marito Battista, 
Mario, la nuora Ilva, sorelle, frate 
gnati, nipoti. Funerali oggi ore 15 in Cas: 
Sine (AL), parrocchia S. Caterina. 

— Cassine, 19 dicembre 1979. 











E mancato all'alto dei suo! car 
Francesco Narbona 
(Cichin) 


‘Adidolrati lo annunciano: la mogli 
gli. nipoti e parenti tutt. | funerali avvi 
farino giovedì 20 ore 8,45 da strada Sar 
Mauro 168, 

— Torino, 18 dicembre 1979 














E' mancato 


Tancredi Paruzzo 


L'annuncia la famiglia: Funeralì mer-| 569 


coledi 19 cor. ore 14 panocchia S 
topi 
2 Bhvon, 16 gicambre 1979. 





improvvisamente è mancare 
Sebastiano Gay 


Lo piange la signora Anna Audisio 
‘ved. Morino che gli fu sempre vicina. Si 
Uniscono al cordoglio gli amici Enzo e 
Coraiba Morino coi ligli Luca Stefano e 
cugini Luigi © Piera Caramello pare 
tutti, Funerali giovedì 20 ore 18 ospedi 
Mauriziano, 

— Torino, 17 dicembre 1979, 














E'mancala all'aftio dei suol cari 
Elena Bassignana 
n. Carpignano 
‘addolorati lo annunciano i ili Luigi è 
Luciano, lo nuore e gli adorati nipoti: fra- 
fall, sorella, cognati @ l'alezionata 
‘gnora Enminta. Funerali giovedì 20 alle 
‘fe 8,45 nella parrocchia Santa Rita 
"Tafino, 19 dicembre 1979. 








Gristianament 
dorsuoi cari 





© mancato all'arte 


Lauro Dellarovere 
Lo piangono: moglie Virginia, figio 





‘parrocchia di S 
Marco (v. Daneo) indi la cara salma pro- 
per Govone ove verrà tumulata 
nella tomba di famiglia. La presante è 
Parlecipazione e ringraziamento. 

— Torino, 18 dicembre 1979. 











Mercoledì 19 Dicembre 1979 | 





Dal 18 dicembre riposa nel cimitero di 
Torino 


Carla Frigerio Penati 
Ne dàinno accorati l'annuncio: il mari- 
to Fausto con la sorella Vitoria © l mari- 
{o Cesare Rotta, | nipoti oi parant uit 
— Valglole, 19 dicembre 1979. 

















Improvvisamente è mancati 
gendo | suoi cari 


Rosa Ramella ved. Jano 
Me danno \l iriste annuncio il nipote 
corto © famiglia. cugini e pa- 


renti tutt. | funerali avranno luogo 09Gì 
19 corrente ore 15.15 alla parrocchia 


raggiun 


















Crocetta. La presente è partecipazione e 
nto 
19dicembre 1979. 
E'mancaro 
Giulio Cerchio 
Ne dànno Il inste annuncio: la moglie 
Maria,i figli Nella e Mauro, il genero Gia- 
jorato Fabrizio; il fratello, so. 








tell 
erali avranno luogo il giorno. 19 ©. m 
allo ore 14 partendo dall'ospedale Moli- 
notte indi la salma verrà fumulata nel ci. 
Mitero di Vallesiura alle ore 15,30. 
Torino, 18 dicembre 1979. 


‘cognati. nipoti e parenti tutti | fu: 





Ei mancato ai suoi cari 


Domenico Beltramo 
cavaliere di Vittorio Veneto 

Ne danno ll triste annuncio la moglie 
Teresa Noè, li iratelio Vincenzo, cognati. 
nipoti @ parenti tutti. Funerali mercoledi 
19 ore 16 dall'abitazione via Lucento 
141, indi tumulazione cimitero La Cassa 
Servizio pullman, La presente è parleci 
pazione e ringraziamento. 
— Torino, 17 dicembre 1979. 





Serenamonte è mancata 
Anna Mancini 
ved. Quatela 


Ne danno il doloroso annuncio. figli 
‘nuore, generi, nipoli e parenti tutti. Fune: 
tali giovegì 20 ore 10,15 dall'abitazione 
via Planfel 8. La presente è parlecipazio- 
‘nee ringraziamento. 

— Torino, 18 dicembre 1979 





E' mancato all'affetta del suol cari 


Battista Guglielmino 
Cav. di Vittorio Veneto 
Ne danno il doloroso annuncio le so- 
relle. cognati, nipoti e parenti tutt. | fu- 
| sì svolgeranno il g_ 20 alle ore 
10,15 nella parrocchia del Sacro Cuore 
di Gesu. La presente è partecipazione e 
ringraziamento. 
— Torino, 18 dicembre 1979 








E' mancato all'atfetto del suoi cari 


Vittorio Savoia 


‘A funerali, avvenuti per espressa vo- 
lontà del defunto ne danno li triste an- 
‘iuncio la moglie Vittorina, la figlia Mauri- 
a, genero Serglo, i consuocari Isalina 
è Franz, zio Vincenzo, cugini @ parenti 
tutti. Un particolare riconoscente ringra- 
‘ziamento al dott. Zoltan Schultz per l'as. 
Sidua allettuosa assistenza prestata. La 
presente è partecipazione © ringrazia» 
mento. 

— Torino, 19 dicembre 1979; 








E mancato 


dott. Giuseppe Bagnis 
Danno l'annuncio la moglie Amalla 
Verani Manin, lè liglie Anna e Maria con 
pettive famiglie. parenti tutt. Fune- 
in Cuneo mercoledì 19 corrente, alle 
14,30. da corso Dante 13. 
je, 18 dicembre 1975. 

















È mancato all'atto doi 001 can 
Biagio Bonardo 
dianniza 


abi amminciana la mento Adele Gia. 
ino, glo Egidio coo la moglie Car: 
Men d ile Patrizia, Laura è Grazitla, a 
Consuocera Franca i ralelio Giuseppe, 
fl rev. don Giovanni, cognati, cognale 
nipoti, cugini @ parent tuti 1 tuner 
Stanno 10090 n Forno Canavese me 
Solegi 19 core. alle ore 15 partendo ci 
l'abitazione dell'estinio in irazione Ma: 
rit 7 ale ore 14:30, Un particolare fin: 
Graziamento al dot. Groti, al prot. Dessi 
E al personale dell'ospedale cul di Ri: 
Vafolo perle cure e aspestenza prestata 
Fomo Canavese, 16 dicembre 1979, 


















Ti giorno 18 dicembre 1979 
monte maricava all'atfetto dei suol cari 


Giuseppe Barale 


agricoltore 
dianni72 


‘Addolorati ne danno i triste annuncio: 
ta moglie Paola Torazza, figlio Lorenza 
con la meglie Paola, Franchino e fia 
Maria Luisa, Giuseppe, Cristina e Pler- 
‘paolo, il fratello Giovanni e famiglia, zi. 
Cognati, cognate, nipoti, cugini e parenti 
tutt | Runerali avranno luogo mercoledì 
19 dicembre alle ore 15 partendo dall'a- 
bitazione vicolo Musso n. 30 Grugliasco. 
La presente è partecipazione e ringrazia- 
mento. Non fiori ma opere di bene. 

— Grugliasco, 18 dicembre 1979. 











improvvisamente è mancato 
Pietro Vigna Suria 
(Pierin) 
anni 54 
Con profondo dolore l'annunciano: la 
sorella Margherita col manto Antonio Gi- 
lett ligii Elena coi marito Giacomino © 
il piccolo Maurizio, Gianna @ fidanzato 
Gianni, Filippo; zi. zie, cugini e parenti 
tutti. Funerali in Coassolo San Pietro gio- 





lazione Borgata Vauda 167. 
14,45 dalla posa. La preseni 
pazione e ringraziamento. 

— Coassolo, 18 dicembre 1879. 


Improvvisamente 
moli 


mancato in Sanre- 











comm. Modesto Elia 
‘anni Sa 
Addolorati l'annunciano: la moglia LI- 
na Golzio, fratello, cognate, cognati. ni- 
poli e parenti tutt. Funerali mercoledì 19 


corrente, ore 14,30. 
Gozzano 28. 
Nichelino, 18 dicembre 1979. 





indo da via 











pui 





Cristianamente è mancata 
Blanca Leone 


li 10 | nipoti Carlo, Guido, 

a Ranieri è rispettive famo 
funerali mercoledì 19 ofe 15:50 parten: 
o dall'aniazione via Monte Marino 
"— ivrem, 19 dicembre 1970 

È mancato 

Guldo Barazzotto 

Lo annunciano la lilla Annia ol mari 
10 (Piero Doni © nipote. Graz, pareri 
Ot. Funerali giovedì ore 18 da va Pub. 
Siniar 
E" pianezza, 19 dicembre 1979. 














Cristianamente si è spento alla ita 


terona 
Lulgi Butfatti 
ivvocato 
Con aoiore lo annunciano: la moglie 
ita Chellr, i fili Vitorio, Maretta, Em 
ma e Tamigi, rtol, i parenti ti 
2° Vorona, tò dicembre 1970. 


E mancata allalfetto dei suoi cari 
Marcella Della Rovere 
‘agdolorati l'annunciano; la figlia Da- 
nlela ia sorella Fiorella con la piccola 
Karen, i caro amico Clivio. Un particola- 
te ringraziamento al dolt. AIGO DI Vaio 
per le sue amorevoli cure. Funerali ore 
‘del 20 corrente partendo dalla Clin 
ca Domenicane via Vila della Regina 19, 
ÎLa presente è partecipazione e ringrazia: 
mento. 
— Torlno, 18 dicembi 














toro: 








E' mancato 
Giovanni 
Grivetto Locanetto 
anni 77 


Ne dino il doloroso annuncio la mo- 
glie Mary Bertetto, la liglia Maddalena e 
Parenti {utt | funerali mercoleì 19 cor- 
rente alle ore 15 n Rocca Canavese. 
—Rocca Canavese, 18 dicembre 1979. 


È mancato all'aftetto dei suOI cari 
Vincenzo Oropallo 
‘A funerali avvenuti ne dànnio:il doloro- 


‘50 annuncio la mogli ed ligli 
Torino, 18 dicembre 1979, 











RINGRAZIAMENTI 


Le famiglie Ghibaudi e Bianco ringra- 
ziano tutti coloro che hanno preso parte 
‘al loco dolore per la perdita della canssi 
ma mamma 


Maddalena Edwige 
Ghibaudi 
nata Gribaldo 
il! giorno 7. gennaio prossimo alle; ore 
18 nella chiesa di S. Agnese verrà cele- 


Brata la messa di irigesima in suftragio 
della cara estinta. 











La famiglia Beliramo ringrazia quanii 
hanno pariecipato al dolore per a perdi- 
tagi 

Emanuela 
— Torino, 19 dicembre 1979. 











La famiglie Falco, Clodi, Buos, ringra: 
ziano profondamente commosse tutti | 
parenti, amici, conoscenti ed in partico- 
lare gli abitanti delta Falchera che hanno 
sentitamente partecipato al loro grande 
dolore per l'improvvisa morte di 
Michele Falco 


— Torino, 19 dicembre 1979. 


ANNIVERSARI 


1978 














1079 


non voglio che muoia 
Ta mi 





Per una presenza tanto incisiva che ci 
ha uniti per lunghi anni non ci può esse- 
re assenza. 

Giovanni Biga 
imarrà per sempre nel cuote della sua 
Mamy e di Setta. 


1978 1979 


dott. Gabriella Pacchiotti 
Ricordandoti sempre. S. Messa par: 


tocchia S. Alfonso. 20 dicembre ore 
17.30. 








1978 1979 
Luisita Bresso 
Maffini Picco 


1 suol car la ricordano con immutato 
rimpianio. S. Messa venerdì ore 9 nella 
parrocchia della Crocetta. 
1976 1979 
Danilo Malandrone 


sarai sempre nei nostri cuori | 





se 
Wwoic: 








dott. ing. Alcide Presbitero 
Nel 10° anniversario i suoi cari © gli 
amici che mai hanno dimenticato, 10 fl- 
cordano. S. Messa sabato 22 chiesa di S, 
Teresa ore 18,30, 
Torino, 19 dicembr 


n 79 


dott. rag. Giovanni Zunino 


La moglia ed figli lo ricordano con 
immutato rimpianto e grande affetto. S. 
Messa giovedì 20 dicembre ore 11 Chie- 
5a Ss. Angeli Custodi, 





979. 




















1978 1979 
Luigi Canuto 
(Vigin) 

1° anniversario, | Iuoi cari ti ricor- 
dano con inlino atfeto. 
Ricordando 
geom. Giuseppe Bertot 
ing. Olimpo Gianoglio 


— Settimo Tor.se, 19 dicembre 1979. 





Biagio Saglione 
Nei decimo anniversario la famiglia 10 
ricorda con Immutato alfetto e rimpianto. 
— Torino, 19 cicembra 1979. 











12 BIELLA 


Il 


BIELLA — Il clima di 
serenità che fino a non 
molto tempo addietro ca- 
ratterizzava Biella. labo- 
riosa città con 55.750 abi- 
tanti. è stato purtroppo 
dissolto da avvenimenti 
che hanno profondamente 
turbato i cittadini. Il sen- 
timento dominante è ora 
l'incertezza. 


E° logico) quindi, che il 
sindaco Franco Borri Bru- 
netto, democristiano, alla 
domanda: «Cosa vorrebbe 
regalare ai cittadini in oc- 
casione del Natale?», ab- 
bia risposto senza esitazio- 
ne: «Una maggiore fiducia 
nell'avvenire, che potrà 
certamente essere miglio- 
re se tutti opereremo con 
spirito di concordia e uni- 
tà di'intenti». 


«su 





piano. pratica 


prosegue — vorrei donare 
alla città il risanamento 
dei rioni Vernato © Riva. 


\ L'amministrazione comu- 








risanamento di due rioni 


e l'autonomia amministrativa 
BIELLA: Franco Borri Brunetto 


nale non ha mai dimenti- 
cato questo duplice pro- 
blema di primaria impor- 
tanza, ma le difficoltà di 
Vario genere che si frap- 
pongono al raggiungi- 
mento dell'obiettivo sono 
tante e difficilmente supe- 
rabili.. Ad onor del vero, 
un primo passo è già stato 
fatto. Ci si riferisce al 
«polmone verde, in fase di 
avanzata realizzazione, 
che darà un po' di respiro, 
sotto forma di giardino 
pubblico, ad un agglome- 
rato di vecchie case, ad- 
dossate l'una all'altra, nel 
rione Riva, 

Franco Borri Brunetto 
vorrebbe infine avere, nel- 
la sua gerla di improvvisa- 
to Babbo Natale, il dono 
dell'autonomia ammini- 
strativa, attraverso l'isti- 
tuzione' dell'Ente inter- 
dio», di cui Biella è il 
Biellese hanno assoluta 
necessità per un armonico 
‘sviluppo. 





STAMPA SERA 





n) 





La scuola 
a tempo 
pieno 


TRIVERO: 
Giovanni Susta 


TRIVERO Giovanni 
‘Susta, 65 anni, democristia- 
no, è il sindaco biellese che 
ha la maggiore disponibilità 
di tempo davanti a sé: l'am: 
ministrazione comunale è 
stata rinnovata nello scorso 
mese di giugno 

«In occasione del Natale — 
dice — vorrei donare ai con- 
cittadini l'ampliamento del- 
le scuole elementarì di Pon- 
zone e realizzare nel con- 
tempo. grazie appunto alla 
maggior disponibilità di au- 
le, la scuola a tempo pieno, 
Altualmente gli scolari han- 
no l'intero pomeriggio libe- 
ro, il che costituisce. con i 
tempi che corrono. un moti- 
vo di preoccupazione. 

L'edificio scolastico di 
Ponzone, costruito all'inizio 
degli Anhi Trenta, dispone 
di 6 aule. Occorrerebbe rad- 
doppiarne la capienza. «Sa- 
rebbe così possibile — preci- 
sa il sindaco — far converge- 
re nel muovo edificio gli 
alunni delle varie scuole 
sparse nele frazionie. 


Nuovi posti di lavoro in Comune 
e impianti sportivi per i giovani 
COSSATO: Elio Panozzo 


COSSATO — Elio Panoz- 
20.53 anni, comunista. al ti- 
mone della solida barca del- 
l'amministrazione comunale 
cossatese dallo scorso anno, 
pensa innanzitutto allo sta- 
to d'animo dei suoi ammini- 
strati di fronte ai preoccu- 
panti eventi odierni. « Vorrei 
donare a piene mani aî cos- 
satesi — dice — tranquillità 
e 
concordia, elementi essen- 
ziali nella situazione attua- 
le. alle cui tristi conseguenze 
non possiamo certo sot 
trarci». 

Sul piano amministrativo 
vorrebbe offrire «una serie 


di servizi che appaghino le 
giuste esigenze dei giovani e 
degli anziani, degli sportivi e 
di chi vuole migliorare la 
‘propria cultura». 1 suo desi- 
derio d'azione è confortato 
dal fiorire di numerose ini- 
ziative, che in questi ultimi 
tempi sono state portate a 
compimento con risultati in- 
coraggianti. 

«I giovani — prosegue il 
sindaco, scendendo ai detta- 
gli — hanno necessità di altri, 
impianti sportivi, in. aggiun- 
ta a quelli recentemente rea- 
lizeati. In programma c'è già 
il nuovo campo di calcio, in- 
castonato in una pista per 


Il piano regolatore, la fognatura 


e la scuola media attesa sette anni 
VALLEMOSSO: Gianni Bedotto 


VALLEMOSSO — Le fo- 
gmature e il piano regolatore 
generale sono i regali che il 
sindaco Gianni Bedotto, 63 
anni, comunista, vorrebbe 
far trovare, martedì prossi- 
mo, sotto l'albero natalizio 
dei valmossesi. Il piano re- 
golatore, che dovrà essere in 
armonia con gli analoghi 
strumenti urbanistici degli 
altri Comuni della zona, è in 
gestazione da parecchio 
tempo. Se ne sta infatti di- 
scutendo collegialmente 
nell'ambito della Comunità 
montana della Valle di Mos- 
so. «Si è già fatto qualche 
passo — precisa Gianni Be- 
dotto — ma il cammino, oltre 
‘ad essere lento, è molto lun- 
go, anche perché certi am- 
ministratori fanno perdere 
parecchio tempo con discus- 
sioni improntate ad un cam- 
panilismo inaccettabile». 

Per le fognature Valle 
mosso dovrebbe spendere 
circa un miliardo, che logi- 
camente non ha. Gianni Be- 
dotto, il cui mandato scadrà 
nell'autunno del prossimo 
anno, (le elezioni ammini- 
strative a Vallemosso sono 
sfalsate di due stagioni, ri- 
spetto alle altre), spera di 
giungere almeno a metà del- 


Testi a cura di 
Piero Minoli 






l'opera nel 1980, 

C'è un terzo dono che. il 
sindaco vorrebbe fare ai 
suoi amministrati: il com- 
pletamento, ad oltre sette 
‘anni dall'inizio dei lavori, del 
grande edificio, progettato 
con criteri d'avanguardia, 


no circa 120, 


Villette per i giovani 
che desiderano sposarsi 


SELVE MARCONE: 
Franco Nelva Stellio 


SELVE MARCONE — Il comune più piccolo del 
Biellese, incorniciato dal verde della zona collinare, ha 
un sindaco fra i più giovani della provincia: Franco 
Nelva Stelio, impresario edite, 31 anni. Gli abitanti so- 


«Vorrei avere la possibilità — afferma il sindaco — 
di donare ai miei concittadini una serie di villette con 
il riscaldamento e gli altri servizi centrali 
rebbe in tal modo risolto il problema degli alloggi, che 
si fa particolarmente sentire. A'Selve Marcone le case 
vuote sono numerose, ma soltanto nella brutta stagio- 
ne. Costituiscono infatti la seconda casa di famiglie 
emigrate, che amano tornarvi nei mesi estivi. Le vil- 
lette (i casermoni non mi piacciono) eviterebbero ai 
giovani che si sposano di andare ad abitare altrove 
perché non trovano un alloggio adatto in paese». 

«E poiché si verificherebbe di conseguenza un in- 
‘eremento delle nascite — aggiunge — vorrei donare 
anche un grande e attrezzato parco-giochi per i bim- 
bi». Lo realizzerebbe accanto alla scuola, che è fre> 
quentata attualmente da 8 soli alunni. 


che ospiterà la scuola media, 
Dopo lunghe pause imposte 
dalla carenza di finanzia- 
menti, i lavori sono ormai al 
termine, ma non è detto che 
i 310 milioni messi a disposi- 
zione per il completamento 
siano sufficienti. 


















i. Ver- 


l'atletica; Per quanto riguar- 
da gli anziani, l'amministra- 
zione comunale intende po- 
tenziare l'assistenza a domi- 
cilio, per non strapparli dal 
loro ambiente. In campo cul- 
turale verranno attuate va- 
rie iniziative, che acconten- 
tino tutti» 


L'ultimo dono ideale do- 
vrebbe essere destinato ai 
dipendenti municipali, sotto 
forma dell'auspicato au- 
mento dell'organico. «Sono 
64 anziché 120 — precisa Pa- 
nozzo — e fanno l'impossibi- 
le per far fronte alle esigenze 
dei cittadini». 


Centro 
culturale 
e palestra 


VIGLIANO: 
Aldo Sola 


VIGLIANO — E° un Co- 
mune in espansione: gli abi- 
tanti, che nel 1969 erano 
8006, ora sono 8482. Il sinda- 
co Aldo Sola, un medico di 65 
anni, iscritto al partito co- 
‘munista, vorrebbe donare ai 
cittadini, se gli fosse conces- 
so unatto di potere assoluto, 
una palestra aperta a tutti e 
un centro culturale peri gio- 
vani. 

Quest'ultimo potrebbe 
‘avere una sede ideale nei lo- 
cali dell'Erios, da tempo inu- 
tilizzati. «E' vero — concorda 
il sindaco —, ma allora oc- 
correrebbe che l'azienda che 
ne è proprietaria fosse la 
prima ad imboccare la stra- 
da dei regali, mettendo i lo- 
cali a disposizione del Co- 
mune. Tra l'altro, l'Erios po- 
trebbe tornare ai fastigi di 
un tempo sul piano delle ini- 
ziative_ popolari, dedicate 
per di più agli uomini di do- 
mani». 


Per quanto riguarda la | 


palestra, ce n'è già una, mo- 
derna e funzionale, ma è ri- 
servata alle scuole. «A Vi- 
gliano — fa osservare il sin- 
daco — la pratica delle varie 
discipliare sportive è notevo- 
le anche al di fuori dell'am- 
‘biente scolastico. 


Mercoledì 19 Dicembre 1979 


Signor sindaco, cosa regalerebbe 


ai suoi concittadini per Natale? 
(rei RP ale mag 


ECONOMICI 


SOG e i 
ESSERE songo rega 
nonna rara 
I 
a co e Pa 
sui n 
SE liti 
SEI 
or dla 
TELE 

Li moon sr a Lo 
a 
o 
Arrone dt 
PRI iano 
rane 
Sca 
TORSO 
ia 
fiere tonia 
Sonora tenente 
no. 
Cena 
ere 

TR ere tr 
no 
cone 
at 
ene 
Se 
azione 
e 
ne 
Sa 

e 
Sana a e 
aerea 
Ceno 























‘gno 24 milioni 900 mila minimo anlicipo 
‘n'‘500 mila mutuo, fondiario 


'UTIP 547.828 vende in palazzi. 
Na nuova a Vinovo IUssuoso 
‘alloggio libero safontino 2 ca- 
CU 
Eventuali cilazioni permute. 
IP 547.628 Vonde libero via Maiona ca 
'Eameretta cucina ingresso bagno; 19 


mere cucina box giardino 71 
milani 200 mia meno 12 miio- 
oo 500 mia. failtazioni pagamento. 

UTIP 547.528 vende corso 6. Cesare allog: 





fia. Faciltazioni pagamento 
VILLA Alpignano salone 4 camore cucina 3 
bagni mansarda garage giardino 1500, ma 
vendo mutuo a dlazion, Te 987.48.87. 
VILLARBASSE vondesi diratamento alloggi 
in vilo permutando anche terreni Tel.utticio 
356.651 abitazione 713.566. 


20 Domande affitto 


ALABA gfre 450 650 850 mila alfitio mensile 
ar vostri alloggi vile uffici per nostri cileni. 
‘Foletonare 441,593 421.474 

‘A- REFERENZIATO cerca in affito alloggetto 
‘ammobiliato indipendente in Torino o vici: 
Ranze. Tel. 585.398 


21 Offerte affitto 








CROCETTA su corso affitasi ufficio 3 came: 
re dotato di centralina ielefonica. Telefonare 
Riz 662. 





gresso 2 camere salone (ta 95). 3 vi 
Libero a tire febbraio. Atti: 280 mita. 
STUDIO Cogoni tei, 591.105 

Genco miniaioggi arredati con prestazione di 
sevizio ciubginnico. 

UFFICI signori arredati completo, servizio 








agri recai posi iii sale ro: 
22 Traslochi 


‘AUTOTRASLOCHI grandi e piccoli par cità 6 
tutta italia, magazzino deposito mobili, Tele 
fonare 346.777 667.674 Valaania. 
AUTOTRASLOCHI accurati. prezzi . modici 
‘Smontaggio rimontaggio mobili garanzia lr: 
‘90ni tel: 657051 Montalto va Nizda 33. 














‘getto 2 camere cucina servizi 6 milioni 900 | 





2A 


aa 
"GRANDI af n piccolo negro, veni 
‘Promozionale cl cucina all'americana Sie 
conto 50% su prezzi mehtodali icona 
Broltione Mobiicio S Maura VA, 
Rel Torino 


25 Artigiani, ecc. 
DECORAZIONI pertotissime lavabile 50.009 


‘appezzeria: compresa 80000 Infissi 10.004 
(Aapidamente. Telelono 323 876 - 355.205 





Ap 





|38_ Animali e veterinaria 


(ABBIAMO. cuccioli Boston tarner boxer gar 
persiani. Richiesta cuccioli di tue le valse 
Tia Gioben 60. Tel. 500671, 


45 Ville, app. cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


AL11.000.000 
più 15 rate ga L' 200 ila Vendo casetta ab 
abile di 9 vani cucinino bagno fienile posto 
‘Aulo orticelio comodità servizi pubblici a 40 
Minuti a Torino. l'eletonare 852196. 
CALABRIA a Praia; Scalea; Diamanie alcggi 
‘al mare ga 11 milioni. Contanti 3 ioni pi; 
‘mutuo diazioni, Telelonare 761.591 
CASE al mare vendi alloggi Loano Pietra 
Geriale Alassio Ospedaletti ‘Toirano ga L. 50 
‘milioni 500 mila. Telefonare. 019 669.72 
‘011.894.064 
(CENTROCASA 513.821 Cumiana lttero zona 
\lleggiatura recente 3 camer sono 
152 milioni meno mutuo lazio 
‘SUSA alloggio in Via bifami 
‘Camere cucina doppi servizi 
fina giardino, Telefono (0) 1) 505.591 
IVENDESI casa rustica con. 13 mila mi terre: 
Ino. & km cl mare di Albenga, L. 35 tion 
[Tel (0182) 91.354 

1.000.000 contanti prezzi bioc 

A 
cm 


cati 79 e lissimo feadto er 
si iviora Acnance casa cn. 
danza in residence 0 m vile 
tire Maggioni, via Pormon 20. 
talafano 011 ss ata ser 60 
46 Ville, app., camere 
per vacanze, affitto 
SAUZE 5'Oui a ceferenziai ssgante ammo. 
Dillo 2 camere saloniino 2 bagni asi 
Etagione. Telefonare 516.090. 


47 





















47__ Alberghi, pensioni 


PIETRA Ligure. residence _Morelli_(019) 
‘695.386. allitasi. settimanalmente. spparia- 
menti nuovissimi completamente arresti 
SETTIMANE Verdi a villaggio turistico C'era 
una volta vicino golf Garlenda Alassio. Sal 
fitano vilini a L° 70 mila settimanali, Bar 1 
‘storante saune parco giochi bimbi, cità gel 
Far West, noleggio caval seta pony, calet- 
‘51 0182 58.871 

VARAZZE 019/97403 albergo villa Casati 50 
mi mare parco contori riscaldamento centra 
le cispontoiità. 


49 Informazioni 


ALLA Stinge investigazioni controll infedeltà 
rintracci ovungue via Bruno Buozzi $ angolo 
Via Roma. el 534.515. 
RORIMONDIAL investigazioni ndagini con: 
troll privati ed Industriali; via S. Francesco 
‘da Paola 40, te.531181. 


52 Varie 


‘AFFETTI infedeltà scette interessi svea riso 
‘a Xiverius consigliere orientamento, sens: 
tivo el 4472771 
| CARTOMANTE veggente attraverso ie gran 
dl forze. bcculto avorisce’ ravvicinamerit 
i aluta con Îuido Dex 
Nafico ggni Situazione: Riceve solo donne 
al. 556.342 per appuntamento, 
FISARMONICHE organi pianofori è situ 
menti musicali marche primario vendo acqui 
‘50 permuto. Manutenzione garantita. Zacce- 
ini via S. Dalmazzo 26. 


























[OGES porcellane da decorare e docora 
la direttamente dalla fabbrica vasto assort 
fmento: Dema St. Mengrono 20. Tarino. 
‘MAGA caromanie medium diplomata rsotve 
fortuna, leva contrarietà riunisce a persona 
‘amala, asili. Tel 303.250. 

VENDESI giubbini giacconi con interno pei- 
lecia L_ 20 mia. Magazzini Bruno corso Ol- 
‘bassano 90, telefonare 351572 solo pome- 
‘iggio. 

















PUBBLICITA’ 
Tariffe: modulo mm 42x22,5 
Posizione e data rigore tariffa indicata in 


parentesi 


OCCASIONALI L. 18.000.(21.600) 
COMMERCIALI L. 15.000 (18.000) 


RICERCHE PERSON. L. 
FINANZIARI e LEGALI L. 


18.500 
25.000 (30.000) 


ECHI CRONACA L. 850 a riga 
NECROLOGI e ADESIONI L. 240 p. parola 


RIQUADRI SPETTACOLI 


IL. 14.000 (42x20) 


ECONOMICI vedi rubriche 


publikompass 


Milano - 





ia G. Negri, B/10--tel. 


(02) 8596 


Torino - C.so M. d'Azeglio, 60 - tel: (011) 858965/658844 


Blella - Via Novara, 9/d - tel, (01 


15) 26234 


Novara - Via A. Costa, 32- tel. (0321) 399240/399249/33341 
Genov: 





Via E. Vernazza, 23 - tel. (010) 592560 


Imperia - Via Matisotti, 16 - tel. (0183) 60777. 


‘Sanremo - Via Gioberti, 47 - tel. 


(0184) 83366. 


Savona - Via Astengo, 1/1 - te. (019) 36219/396495 


‘Acqui Terme - G. Perazzi- c. Cavour, 63 


‘Alba - Pubblialba - c. 





19- 





. (0144) 2529. 
1 (0179) 4546 





Alessandria - Agenzia Verdoja - p. Libertà, î - (0131) 40696 


‘Asti - P. Bellé - p. Medici, 33-1, (0141) 32222 
Casale Monf.- Pubblitalia- v. Roma, 52/b -t. (0142) 2154 


Cuneo - S. Bodino-v. S. Grandis, 11 -1.(0171) 62.477 


Fossano - A. Bertolino - 
Mondovì - A. Bertolino - 








Dante, 18-t:(0172) 60054 
S.Agostino, 12-t. (0174) 40.278 


Novi Ligure - G. Collareta - v. Garibaldi. 67/5 - t- (0149) 2910 
Racconigi - P. Clerici - v.. Giovanni, 17- t. (0172) 86405 





‘Savigliano - Tip. Saviglianese - p, Santarosa, 21 -t. 0172-3287 
Tortona - E. Marutto -v. Montebello 2- t. (0131) 861189 





LE REGIONI 


STAMPA SERA 


La percentuale dei decessi più alta della media nazionale 


Polemiche fra assessore e quartiere 
sulla mortalità per cancro a Spinetta 


SPINETTA MARENGO 
— «A Spinetta Marengo, 
grosso sobborgo industriale 
di Alessandria, il 70 per cen- 
to dei decessi è dovuto a tu- 
mori: è la più alta percen- 
tuale della provincia»: lo ha 
dichiarato, mesi fa, l'asses- 
sore provinciale all'ecologia, 
Giuseppe Zanlungo, impe- 
gnato nella lotta all'inquina- 
mento per evitare il degrado 
ecologico della provincia. 
Questa dichiarazione non 
poteva, ovviamente, rimane- 
re senza reazioni, tanto più 
che l'alta percentuale di 
mortalità per tumori (in par- 
ticolare alla vescica, si preci- 
sava) veniva collegata col fe- 
nomeno dell'inquinamento 
idrico ed atmosferico, che 
preoccupa non poco Spinet- 
ta, dovuto in gran parte alla 
presenza del grande com- 
plesso chimico della Monte- 
dison. 

‘Sul problema è intervenu- 
to il Consiglio di quartiere 
‘che, attraverso i dati «uffi- 
ciosamente desunti dall'Uf- 
ficio statistica del Comune», 
stabiliva che la percentuale 
di decessi dovuti a tumore 


era.invece del 37 per cento. 
«Riteniamo — precisava- 
no i consiglieri di quartiere 
— che questa percentuale è 
‘comunque un dato tutt'altro 
che da minimizzare (la per- 
centuale nazionale è del 24 
per cento ndr) e tale da rap- 
presentare un problema so- 
ciale grave e primario. Rite- 
niamo che a Spinetta esista- 
no condizioni ambientali ed 
ecologiche che necessitano 
di essere affrontate con la 
collaborazione di tutti, in 
particolare delle forze sin- 
dacali e amministrative», 
Un documento veniva per- 
tanto inviato, dal Consiglio 
di quartiere, al prefetto, al 
sindaco ed agli ufficiali sani- 
tari del Comune e della Pro- 
vineia; si chiedeva inoltre 
un incontro con l'assessore 
Zanlungo, per verificare la 
validità delle varie percen- 
tuali. Questo incontro c'è 
stato fra il Consiglio di quar- 
tiere presieduto dalla signo- 
ra Giovanna Firpo Borelli e 
Balza e Torlaschi del Consi- 
glio di fabbrica della Monte- 
dison di Spinetta. 
L'assessore (benché abbia 


affermato di essere in pos- 
sesso di dati segreti che se 
fatti conoscere al pretore 
porterebbero all'immediata 


Sestriere: costruita 
una nuova seggiovia 


SESTRIERE — (p.ma) 
Nuova seggiovia Platasse- 
-Rio Baucet costruita du- 
rante l'estate e l'autunno 
dalla Società Esercizio del 
Sestriere. E' divisa in due 
sezioni: la prima inizia ai 
‘piedi del monte Fraiteve del 
Sestriere, con arrivo nella 
zona Platasse; e ha una por- 
tata di 1028 sciatori all'ora, 
‘con una lunghezza di circa 
1200 metri e un dislivello di 
380 metri; la seconda parte 
della zona Rio Baucet ed ha 
una portata di 1028 sciatori 
all'ora; è lunga 1400 metri e 
ha un dislivello di 400 metri, 
<on arrivo sulla vetta dei 
Fraiteve. La nuova seggio- 
via eliminerà le lunghe code 
della funivia del Fraiteve. 
Entrerà in attività non ap- 
pena sarà effettuato il col- 
laudo. 


Riguardano in particolare la linea per Torino 





Cuneo: 


richieste dei pendolari 


per eliminare i ritardi dei freni 






Oleggio: 150 
guardacaccia 


se ne vanno 


OLEGGIO —I guarda- 
caccia della provincia no- 
varese minacciano di di- 
mettersi dal 1° gennaio 
1980. La vasta zona desti- 
nata a caccia entro i con- 
fini novaresi diventerà 
dunque terra di nessuno? 
Se le guardie venatorie 
della Federcaccia, Enal- 
caccia, Libera Caccia e 
Arcicaccia minacciano di 
dimettersi una ragione 
c'è: riguarda l'art. 53 del- 
la legge regionale che fa 
divieto agli agenti vena- 
tori di praticare lo sport 
della caccia nei settori di 
loro competenza. 

Quindi le guardie, oy- 
viamente appassionati 
cacciatori, per sparare 
qualche colpo a lepri 0 fa- 
giani devono «emigare» 
oltre il confine provincia- 
le. Oltre a ciò, pare che le 
nuove leggi sulla caccia 
contengano altre incon- 
gruenze. Ad esempio, la 
normativa che si riferisce 
alla caccia nelle zone al- 
pine e che fa divieto ai 
cacciatori residenti in 
quelle zone di ottenere il 
tesserino per sparare in 
pianura. Le conseguenze 
che ne derivano sono che 
gli ossolani non possono 
cacciare a Sud del Nova- 
rese; mentre i milanesi, 
varcando tranquillamen- 
te il ponte sul Ticino, 
hanno modo di dar sfogo 
alla loro passione. 

Il problema più serio 
resta comunque il «pro- 
nunciamento» delle 150 
guardie venatorie, tutte 
volontarie, intenzionate 
ad abbandonare il con- 
trollo della zona. L'orga- 
nico del Comitato provin- 
ciale caccia è composto 
solo da 26 guardie che, in- 
tegrate dai 150 volontari, 
hanno potuto assolvere 
sinora con proficuità di 
risultati alla’ sorve 
glianza. 

«Era già un lavoro im- 
pegnativo con 178 guar- 
die venatorie — ha di- 
chiarato Mario Paracchi- 
ni, presidente del Comi- 
tato — figuriamoci se ora 
le 150 guardie volontari: 
sidimettono». 























CUNEO — I pendolari, 4-5 
mila persone che per motivi 
di lavoro o di studio ogni 
giorno debbono raggiungere 
Torino, hanno chiesto che 
un loro rappresentante par- 
tecipi alle prossime riunioni 
periodiche fra la Camera di 
Commercio e l'amministra- 
zione ferroviaria per rappre- 
sentare le richieste della ca- 
tegoria. L'istanza ‘è stata 
presentata da un rappre- 
sentante dell'associazione, 
Beppe Garnerone, al recen- 
te convegno provinciale sui 
problemi dei trasporti ed ha 
buone probabilità di essere 
accolta. 

Le FS si rendono conto 
che i pendolari sono una ca- 
tegoria che ha saputo rag- 
giungere una notevole com- 
pattezza e che soprattutto 
hanno ragione di protesta- 
re; infatti quasi ogni giorno 
per la cronica lentezza dei 
treni giungono in ritardo al 
lavoro o all'Università con 
disagi e anche perdita di sa- 
lario. ° 

Il rappresentante dei pen- 
dolari nelle riunioni in cui sì 


Arrestato con 


discutono a livello ufficiale 
eventuali modifiche di orari 
e istituzioni di possibili nuo- 
vi convogli potrà portare 
non solo l'esperienza perso- 
nale di utente quotidiano 
delle ferrovie ma anche la 
voce delle migliaia di cittadi- 
ni che sono anche i più affe- 
Zionati clienti della strada 
ferrata. 

Nel recente convegno 
Beppe Garnerone a nome 
dell'associazione ha già pre- 
sentato alcune precise 
chieste: raddoppio del bina- 
rio nel tratto Fossano-Ma- 
donna dell'Olmo, ammoder- 
namento della linea Cuneo- 
Torino via Airasca, che ser- 
ve i pendolari del Saluzzese, 
riattivazione della Bra-Alba 
troppo sovente interrotta da 
smottàmenti. Ma è soprat- 
tutto sulla partecipazione 
alle riunioni periodiche 
Fs-Camera di Commercio 
che punta l'associazione e 
per ottenere di essere rap- 
presentati a livello ufficiale i 
pendolari sono pronti a 
scendere in lotta. 





gid.m. 


un altro figlio 


Sanremo: porta droga 
al figlio in carcere 


SANREMO — Sabatino 
Di Tillio, 40 anni, pensionato 
nonostante l'età perché am- 
malato ai polmoni, e il figlio 
di 15 anni, sono stati arresta- 
ti dagli agenti del locale 
‘commissario per aver porta- 
to dell'rashish in carcere al 
rispettivo figlio e fratello, 
Michele Di Tiltio, di 19 anni. 

L'operazione è stata con- 
dotta dal vicequestore Nata- 
le, comandante la squadra 
giudiziaria, da tempo impe- 
gnato a stroncare il traffico 
di droga, purtroppo sempre 
più diffuso in tutta la zona. 

Michele Di Tillio era stato 
arrestato il mese scorso per- 
ché trovato in possesso di 
una decina di biglietti di 
banca da diecimila lire falsi. 
Era su una lussuosa autovel- 
tura parcheggiata in piazza 
Colombo, da tempo luogo di 
ritrovo di numerosi giovani 
tossicomani. Già altre volte 
era stato arrestato per furto 
e per un tentativo di rapina. 
‘A completare il quadro della 
famiglia Di Tillio, c'è da dire 
che anche il padre era da 





tempo sospettato di essere 
un piccolo spacciatore di 
droga. Questa volta ha volu- 
to rifornire il figlio rinchiuso 
nelle carceri di S. Tecla. 

E' stato il comandante del 
carcere ad informare il dott 
Natale sulle continue visite 
effettuate dai due congiunti 
in carcere a Michele Di Tul- 
lio. E’ stata disposta allora la 
perquisizione personale del 
detenuto prima e dopo i col- 
loqui. Domenica sera è avve- 
nuta la scoperta: dopo aver 
parlato con il padre ed il fra- 
tello, in tasca gli sono stati 
trovati 8-10 grammi di ha- 
shish. Un'ora dopo il vice- 
questore con due agenti era 
in via Romolo Moreno 31, in 
casa dei Di Tiltio. Padre e fi- 
glio venivano arrestati e in- 
viati nel carcere di Imperia. 

ro. 


® NOVI LIGURE: Otto milioni 
per cimitero — La giunta regio- 
nale piemontese ha approvato il 
progetto dei lavori per la costru- 
zione di trenta loculi nel cimitero 
di Stazzano Scrivia. La spesa sa- 
ràdi circa otto milioni emezzo. 





chiusura dello stabilimen- 
to») non ha chiarito in base 
‘a quali dati sia arrivato alla 
percentuale del 70 per cento 
di morti per tumore. E' stato 
così deciso di fare un'analisi 
approfondita sui casi dî 
mortalità per cancro, con ri- 
ferimento all'età, alla pro- 
fessione ed al sesso. 

Il sobborgo di Spinetta, ri- 
cordiamo, è stato anche de- 
finito come il «paese delle 
Vedove», evidentemente con 
riferimento alla pericolosità 
di certi reparti dell'industria 
chimica, alcuni dei quali, co- 
munque, sono stati ora chiu- 
si. Resta, è indubbio, il pro- 
blema degli scarichi idrici 
industriali e. più ancora, di 
quelli atmosferici. Consiglio 
di quartiere, consiglio di fab- 
‘brica e assessore all'ecologia 
al termine dell'incontro 
hanno pertanto concordato 
di analizzare insieme la 
tuazione, per studiare gli in- 
terventi che saranno più ne- 
cessari per eliminare ogni 
pericolo ed ogni preoccupa- 
zione per la popolazione. 

Franco Marchiaro 





Mercoledì 19 Dicembre 1979 
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{ Aumentano gli episodi criminosi ) 





Vercelli: 


cortei e manifestazioni. 


di di violenza. 





18 anni, pure di Sannazzaro. 


femministe 
st mobilitano contro 
le violenze a donne 


VERCELLI — Settimana di violenze alle donne nel 
Vercellese. Le femministe, già mobilitate in questi 
giorni per la riforma della legge sulla violenza sessua- 
le, intensificano le loro proteste e annunciano sedute, 


‘La scorsa settimana un'operaia ventenne di Cares 
na è stata trascinata in un campo e violentata da 5 
giovani. Gli aggressori, tutti di Candia Lomellina, so- 
no stati denunciati a piede libero. Questo episodio ha 
offerto lo spunto alle femministe per sottolineare l'im- 
portanza della revisione della legge. 

L'altra notte nuova violenza a Carisio. Una ragazza 
di 19 anni, che era in auto con il fidanzato, è stata co- 
stretta a seguire l'aggressore che l'ha accompagnata a 
casa e violentata. Per immobilizzare il fidanzato, to 
aveva minacciato puntandogli un coltello alla gola. 
L'aggressore è stato arrestato 

Venerdì sera il Coordinamento femminista vercelle- 
se ha in programma uno spettacolo all'Auditorium 
Santa Chiara. Il Gruppo donne del Laboratorio-Tea- 
tro di Settimo, terrà una rappresentazione. Nel corso 
della serata si svolgerà un dibattito sugli ultimi episo- 


® VOGHERA: Si scontra con autobotte: in fin di vita — 
Incidente stradale, ieri pomeriggio; a Sannazzaro, sulla provin- 
ciale Voghera-Novara. Due autovetture si sono schiantate con- 
tro un’autobotte carica di benzina che stava uscendo dalla Rat- 
fineria del Po. li guidatore di una delle auto, Alessandro Garla- 
schini, 58 anni, di Sannazzaro, è rimasto gravemente ferito ed è 
stato ricoverato con prognosi riservata al Polici 

Ferito anche il conducente dell'altra macchina, 





e. mo. 


ico di Pavia. 
relio Borgo, 








Convegno a Frassino del Movimento autonomista 


Occitani chiedono che a scuola 
venga insegnata la loro lingua 


FRASSINO — Una legge 
nazionale che tuteli la mino- 
ranza etnicolinguistica occi- 
tana, la ristrutturazione de- 
gli enti locali (ed in modo 
particolare delle comunità 
‘montane), un controllo po- 
polare delle risorse energeti- 
che delle vallate alpine, la 
creazione di consorzi fra Co- 
muni per la gestione dei ser- 
vizi pubblici: questi i punti 
del programma d'azione ela- 
borato dal Mao (Movimento 
‘Autonomista Occitano) nel 
guo recente convegno dibat- 
tito organizzato a Frassino, 
popoloso centro della Valle 
Varaita amministrato da 
unallsta occitana. 

«Su questi temi — spiega il 
sindaco di Frassino, Dino 
Matteodo — ci presentere- 
mo anche alla prossima sca- 
denza elettorale per un con- 
fronto con chi vive in mon- 
tagna e con chi è sensibile ai 
nostri problemi». 

1 movimento lancerà fra 
breve una petizione popola- 
re per una raccolta di firme 
‘utile a presentare una pro- 
posta di legge che consenta 


l'insegnamento, facoltativo, 
della lingua occitana nelle 
scuole dell'obbligo. «Questo 
soltanto nelle zone d'in- 
fluenza e tradizione occita- 
na — spiega Matteodo — 
mentre, fuori da queste valli, 
la nostra lingua potrebbe es- 
sere insegnata agli studenti 
delle scuole medie superiori 
che ne facciano richiesta. 
C'è, ultimamente, una gran- 
de ‘attenzione verso la no- 
stra cultura da parte dei gio- 
vani. Inoltre chiederemo che 
l'amministrazione statale, 
nel bandire concorsi pubbli- 
ci per l'assunzione di perso- 
nale da destinare in qualche 
modo nelle nostre valli, pre- 
veda uno speciale punteggio 
per chi conosce la nostra lin- 
gua, anche per facilitare i 
rapporti fra la popolazione e 
la burocrazia». 

«Quanto agli enti locali, il 
Mao chiede una nuova defi- 
nizione degli ambiti territo- 
riali delle Comunità monta- 
ne rendendole così più omo- 
genee raggruppando soltan- 
to Comuni delle vallate alpi- 
ne e non le cittadine della 


Su un’area acquistata dal Comune 


A Canelli un piano 
per 200 nuovi alloggi 


CANELLI — Il Comune 
darà il via, al più presto, al 
piano di realizzazione del 
programma che riguarda 
l'edilizia economica popola- 
re. Nel giro di cinque anni 
sarà realizzato un piccolo 
villaggio dove troveranno 
posto oltre duecento alloggi 
e tutte le infrastrutture ne- 
cessarie: dalle strade alle fo- 
gnature, all'acquedotto, al 
verde attrezzato, ad una 
scuola elementare con dieci 
aule ed al centro sociale. La 
costruzione degli. alloggi è 
stata affidata a due coope- 
rative edilizie astigiane. 

L'area dove sorgerà il 
complesso è stata acquistata 
dal Comune; è situata tra 
piazza Unione Europea e 
Viale Italia e misura cento- 
mila metri quadrati. Le spe- 
‘se di urbanizzazione a carico 
del Comune superano il mi- 
liardo e mezzo di lire. Forse, 
già l'anno prossimo saranno 
consegnati i primi trenta al- 
loggi in concessione ad al- 
trettante famiglie. Queste 
spenderanno 350 mila lire il 


metro quadrato e riceveran- 
no un mutuo di 24 milioni a 
tassi agevolati varianti dal 3 
al 9 per cento, a seconda dei 
redditi. Ogni alloggio sarà 
dato in concessione per 99 
‘anni; scaduto tale termine, 
potrà essere assegnato agli 
eredi del primo concessiona- 
rio o venduto ad altri. 

Proprio di fronte all'area 
dove sorgerà il villaggio po- 
polare, dalla parte di viale 
Italia, partirà la circonvalla- 
zione che, attraverso il se- 
condo ponte sul torrente 
‘Belbo ed il costruendo caval- 
cavia ferroviario, collegherà 
la strada per Asti con quella 
per Nizza ed Acqui. Si evite- 
rà così l'ingresso in città dei 
numerosi mezzi pesanti che 
provocano continui ingorghi 
del traffico, già appesantito 
dalla presenza delle nume- 
rose aziende nel centro. 

Per la realizzazione di 
quest'opera manca sola- 
mente il visto delle Ferrovie 
al superamento del passag- 
gio alivello di via Nizza. 

ti 


piana a fondovalle. 

«In pratica — conclude 
Matteodo — ritorniamo a 
quanto dicemmo a proposito 
dei "distretti alpini” di cui 
poi non si fece più nulla. Con 
questo non chiediamo certa- 
mente la soppressione delle 
Comunità montane che, an- 
zi, sono state utili per mi- 
gliorare la vita politica nelle 
valli coinvolgendo più diret- 
tamente la popolazione, sen- 
za scavalcare i poteri della 
‘Regione Piemonte, noi chie- 
diamo che gli interventi per 
la montagna siano meglio fi- 
nalizzati, fissando nuovi 
«confini» per le C. M.: è un 
primo passo, nel nostro pro- 
gramma, verso l’auspicata 
autonomia dell'Occitania di 
parte italiana». 

‘Alberto Gedda 





Varzi: la caserma 
ai carabinieri 
dal Comune 

VARZI — (e.9.) I carabi- 
nieri non saranno sfrattati: 
l'edificio adibito a caserma 
verrà acquistato dall'ammi- 
nistrazione comunale. Il 
proprietario, _ l'impresario 
edile Mario Maretti, ha ac- 
consentito a cederlo per il 
prezzo di 143 milioni e 500 
mila lire. 

L'immobile, composto di 
due piani ciascuno di 208 
metri quadrati e con un'area 
esterna di circa 420 metri 
quadrati, è stato stimato 
dall'Ufficio tecnico erariale. 
La somma necessaria per 
l'operazione verrà reperita 
mediante l'accensione di un 
mutuo a tasso agevolato 


Perl ripopolamento 


Oltrepò: lanciate 
lepri e pernici 

VOGHERA — (e. g.) Nelle 
zone di ripopolamento del- 
l'Oltrepò Pavese verranno 
liberate nei prossimi giorni 
mille lepri, fornite dall'am- 
ministrazione provinciale di 
Pavia: 450 capi sono asse- 
gmati a Varzi, mentre le con- 
sulte venatorie di Stradella 
e Casteggio avranno 170 le- 
pri ciascuna e Voghera 210. 

Im attuazione del pro- 
gramma di ripopolamento 
del territorio dell'Oltre; 
sono stati avviati i lanci di 
800 pernici rosse e 800 fagia- 
ni, messi pure a disposizione 
dalla Provincia. 
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I SUPER EROI _ 








40/8, 
Ti HO PAVVERO, 
AMMIRATA. 
MENTRE CERCAVI 
DI FERMARE 
QUEL 
CAVALLO. 












E 10.HO AMMIRATO LA 
TUA ABILITÀ... E COME SEI 
KIMASTO. CALMO NEL 
TRAMBUSTO GENERALE 













BENE, CREPO CHE NOI 
POSSIAMO ANDARE MOLTO 
D'ACCORDO, VERO PI 




















NOI INVECE 
SOSTENIAMO IL] NOI SIAMO PALLA. 
CONTRARIO PARTE DI 


PURTROPPO. 
MOLTI NON LA PENSANO 














LA GENTE CONTESTA 
IL "PLANET" CHE 
‘Sì SCHIERA CON 


"SONO RIUSCITO 
A FARE 
ODIARE 


geell QUALE E 
ACCUSATO DI ABUSARE 
DEI SUOI POTERI 








© a cura di RAFFAELLA GIRARDO, 


ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Giorno propizio per le riconcitiazioni. 
L'aria di festa vi stimola sd impegnarvi 
di più nel lavoro, con risultati eccezio- 
‘nali. Guadagni imprevisti vi permette- 
fanno di realizzare n vostro sogno. 
‘Amore: chi è soîo troverà l'anima ge- 
mella, 





TORO (21 ‘aprile-21 maggio) 
Impreveditile successo delle vostre 
iniziativa di lavoro, ciò vi varrà un au- 
mento di stipendio. Gli afftii sono 
Buoni per tutt ati nel sogno. Qualcu- 
No conquisterà finalmente la persona 
‘che a in mente. Alti si arrenderanno 
8 matrimonio 


‘GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
‘Questo giorno non è che la continua 
zione di un periodo molto fortunato 
cha dura da lempo ed è destinato a 
‘continuare. Vi sentite in ottima forma, e 
ogni campo della vostra vita. risente 
‘delle vostre energie e del buonumore 
che vi anima, 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
‘Qualche difficoltà turberà il rapporto 
‘con il partner, sì tratta di contrasti pas- 
‘5eggeri, che con un poco di buona vo- 
lontà nell'accondiscendere alle richie- 
ate d@l partner sl risolveranno. Nel la- 
voro: ottimi guadagni. 








LEONE (23. Iuglio 22 agosto) 
Guardatevi da delle persone che si di- 
chiarano amiche, ma che in realtà non 
aspettano che di avere la vostra fiducia. 
per nuocervi. |l lavora vi riserva grandi 
‘soddisfazioni, e vi appaga più che mai. 
In amore, la fortuna sta. dalla vostra, 
parte. 


VERGINE (23 agosto-22. sett) 
La giornata non è dominata da int 
Positivi. Ne deriveranno contrasti 
tivi a di lavoro, Nell'ambito della pro- 
fessione il vostro operato non è giusta- 
mente valutato. Negli atfetti siete in- 
‘compresi, la persona amata dubita di 








BILANCIA (23 sett-22 ott) 
Anche sa qualche difficoltà affettiva si 
presenterà saprete; porvi rimedio in 
tempo. ed il rapporto con Il pariner tor 
nerà sereno. Nel lavoro siete alquanto 
contrastati e risente di Una certa stan. 
chezza. Approlitiate dei momenti di 
calma per rilassarvi 





SCORPIONE (23 ott.-22 nov) 
L'idea dei matrimonio non vi farà fuggi 
re, questa volta deciderete davvero di 
re il grande passo. lavoro non 

vi dà preoccupazioni di Sorta, vi per 
di realizzare un progetto 

dovuto accantonare per. 

mancanza di tempo. 








SAGITTARIO (23 nov.-21 dic) 
Accettereta una proposia di matrimo. 
nilo che attendevale da tempo. Ciò vi 
entusiasmerà @ randerete. maggior 
mente anche nel lavoro, Dedicate par 
te del vostro tempo anche allo svago e 
agli hobbies, Gli Interessi vi permetto 
‘no dì investire in una buona occasione 


CAPRICORNO (22 dic. - 20 gen) 
Gli affetti vanno trattati con maggior 
‘cura, non lamentatevi se la persona dei 
‘Suore sì sente Insoddistatta, l'avete tra 
scurata troppo a lungo. Nel lavoro in. 
vece siete nel momento più opportuno 
per assumere nuovi importanti incari. 
chi, ce la farete, 


ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr.) 
Guadagni inaspettati vi permetteranno 
di fare grandi spese per i doni natali 
Nel lavoro la vostra posizione tende n 
migliorare, non è improbabile una pro- 
mozione; del resto più che meritata. in 
amore: aria dì festa per tutti 


PESCI. (19 febbr.-20 marzo) 
nati; del segno saranno! oggi. molto 
brillanti in ogni campo, il loro segno è 
dominato da influssi molto positivi, ed 





vi permetteranno anche notevoli qua- 
dagni. in amore siete superfortunati 








(Pai, cerca pi 
SLEGARCI! 








TANTO SE OLI 
INDIANI TI VERONO 
NON TI FAnNo 








\ ‘Roma. La guardia d'onore del Papa in Vaticano; statura l metro e ottantadue, salvo eccezioni O, 














Soluzione del problema n. 2053: 
1 Ced (min.2. Cté matto). 


N.2054 (10412) 





A.Dombrovskis 
(Probicemblad, 1959) 
Il Bianco matta in 2 mosse, 





‘SOLUZ.: 
13-22; 25-21, 6-13; 
4-27,30-14; 17-26, B. vince, 






















































Scrivere orizzontalmente in'ogni riga due parole, rispondenti alle de- 
linizioni. Le due parole sono collegate mediante la lettera «I», che è 
finale della prima parola ed iniziale della seconda. Nelle due colonne 
fonda grigio si leggerà il titolo di un romanzo di Alerandre Dumas. 


1, Pallini. mentali! - Lucertolone vi 
E Gibert pi nfelicic Att e 
. Sono nemici dll'osto - Linguaggio 
4 Schiere - Quand'è mordace è cm 
$ Beati contenti Non ridotto 
Questi grimaldelii- Una splendida 
©. Treni velocissimi - Resmolento: een 


dorso 











TAN = "OHOU8I ‘pid, ‘puuBur avro | 
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Secondo Viglione sono quattro i buoni motivi per il viaggio 


Agli americani: «Ecco le ragioni 
per venire a visitare il Piemonte) 


Piemontesi a New York: 
che cosa ha portato a casa la 
delegazione regionale che si 
è recata negli Stati Uniti per 
propagandare i vini, i gioiel- 
li, la meccanica e i tessuti 
piemontesi? 

‘Aldo Viglione, il presiden- 
te della giunta regionale, ri- 
sponde: «Il nostro intento 
era proporre una nuova im- 
magine del Piemonte che, in 
‘America, è soltanto Fiat, 
area industriale di un'Italia 
dove il flusso turistico stra- 
niero è diretto altrove, a Ro- 
ma, in Toscana, a Venezia» 

«Italia: Gucci, Pucci. è 
stato il primo saluto del sin- 
daco di New York City, 
Edward Coch, un omone 
burbero e sbrigativo che ha 
accolto i piemontesi in ma- 
niche di camicia e, dopo aver 
stretto vigorosamente la 
mano a tutti, si è avventura- 
to in una convinta arringa 
sulla necessità di scegliere la 
‘maniera forte per la soluzio- 
ne dei problemi americani 
che ha sconcertato gli ospiti. 

Diversa, anche se altret- 
tanto cordiale, l'accoglienza 
del sindaco di Washington, 
Marion Barry, un uomo di 
colore che vive in un ufficio 
tutto moderno tappezzato di 
dipinti d'avanguardia dai 
colori vivacissimi (e pittori 
americani d'avanguardia, 
ha detto Viglione, esporran- 
no a Torino nel castello di 
Rivoli). 

Il calendario degli incontri 
è stato fittissimo: dai sinda- 
ci ai rappresentanti italiani 
dell'Alitalia, dell'Enit, dell'I- 
ce; dagli operatori economi- 
ci di Filadelfia agli indu- 
striali det New Jersey, al 
senatore della Colombia 
Franek Annunzio (che ha 
un ufficio tappezzato da de- 
creti legge in cornice), al mi- 
nistro italiano di Washin- 
gton, Serafini, all'attorney 
general e ministro dell'In- 
terno Civiletti, al quale è 
stata donata una stampa 
settecentesca del ministero 
della Giustizia a Torino, su- 
bito appesa accanto ai ri- 
tratti dei suoi predecessori, 
tra cui campeggia Bob Ken- 
nedy. 

Civiletti è il primo italiano 
che ricopre una carica così 
elevata, ma gli oriundi ita- 
liani che hanno conquistato 











posti importanti sono molto 
numerosi — ricorda Viglione 
— e sono tutti orgogliosi del- 
la loro origine, felici di po- 
tersi incontrare con compa- 
trioti, di parlare con loro del- 
l'Italia e dei suoi problemi e 
bere assieme un bicchiere di 
barbera. Sono quasi tutti 
uomini del Sud, soprattutto 
siciliani, come rivela subito 
il loro accento. Dagli ameri- 
cani, ha osservato l'unica 
donna della comitiva, l'in- 
terprete Baina Amprimo, si 
distinguono al primo colpo 
d'occhio perché portano i 
calzoni che ricoprono il tac- 
co, mentre gli americani li 
portano alla caviglia. 
Testimone chiave degli in- 


La ricotta è il titolo di questa foto 


contri, l'interprete è l'unica 
che abbia potuto coglierne 
tutte le sfumature 
nostro presidente 
‘paga poco noi, dipendenti 
della Regione, ed a volte ha 
anche un caratteraccio. Ma 
quando è all'estero ci fa sen- 
tire fieri di vivere in Pie- 
monte» 

Quello che l'ha colpita di 
più è stato a New York l'in- 
gresso al Senato, con i sena- 
tori in piedi, la mano sul pet- 
to, le bandiere, l'inno nazio 
nale, la preghiera, la presen- 
tazione del senatore Morlino 
‘anch'egli italiano e le parole 
dette in italiano: «Noi vi 
portiamo l'amicizia del Pie- 
monte e la nostra solidarietà 











in questi momenti difficili». 
Viglione mescola la cor- 
dialità all'abilità di «sensa- 
le» del capo comitiva (il ter- 
mine Viene usato dagli amici 
che hanno assistito alle trat- 
tative recenti tra Viglione, 
Simeone di Bulgaria e Filip- 
po d'Assia per l'acquisto del 
castello di Racconigi), ed ec- 
co che dall'America i pie- 
montesi sono tornati con un 
centro d'appoggio per gli 
orafi valenzani a Chigago; 
un centro di promozione per 
gli oggetti dell'artigianato in 
un grattacielo della Quinta 
Strada e l'impegno che pre- 
sto saranno a Torino opera- 
tori turistici per studiare co- 
me inserire il Piemonte, le 


iiata da Luigi Robotti al concorso di Stampa Sera 


sue ricchezze culturali, i suoi 
laghi e le enoteche negli iti- 
nerari turistici in Italia. 

E il barbera? Come preci- 
sa il presidente, tra la pro- 
duzione nuova e quella di in- 
vecchiamento ce ne sono 8 
milioni di ettolitri da collo- 
care e ci sono tutte le pre- 
messe perché negli Stati 
Uniti il barbera si allinei ac- 
canto al barolo e al barbare- 
sco già conosciuti. per scal- 
zare la fama dei vini fran- 
cesi 

Ma i campioni presentati 
alla televisione di Manhat- 
tam, cuore industriale degli 
Stati Uniti (con le bottiglie 
sistemate su una pedana gi- 
revole e le etichette inqua- 


Primi interventi di un «pacchetto» per le zone di montagna 


Un miliardo e mezzo ai Comuni alpini 


che vogliono le attrezzature per turisti 


Un miliardo e mezzo stan- 
ziato dalla Regione Piemon- 
te verrà utilizzato per l'in- 
centivazione turistico-alber- 
ghiera nel comuni alpini e 
per consentire le ricezioni 
dei programmi televisivi in 
quelle zone di montagna che 
la Rai definisce «di ombra» 
dove non si è mai vista la tv. 
‘Si tratta dei primi interventi 
di un pacchetto di realizza- 
zioni che dovrebbero inte- 
ressare, in futuro, i settori 
della viabilità, dello sgombro 
della neve che in inverno 
isola interi paesi, delle co- 
municazioni telefoniche, 
delle aree per parcheggi, dei 
camping. 

Oltre il cinquanta per cen- 
todelterritorio della provin» 
cia di Torino è montano. Su 
315 comuni, 147 sono stati 
costruiti nelle vallate: ci abi- 
tano 200 mila persone rag- 

te in 13 comui 
fontane. Il resto del Pie- 
monte conta 311 comuni € 


frazioni alpine e 18 comuni- 
tà montane, I residenti sono 
di poco superiori alle 250 mi- 
la unità. 

In venti anni gli alpeggi si 
sono spopolati mentre i pae- 
si di montagna hanno cono- 
sciuto una grande emorra- 
gia di uomini che hanno la- 
sciato le case del genitori per 
trasferirsi in città. Il lavoro 
del boscaiolo è stato sconfit- 
to dai paesi equatoriali in 
grado di esportare intere 
navi cariche di legno pregia- 
to a costi concorrenziali. 
L'agricoltura e l'allevamen- 
to del bestiame hanno dato 
guadagni troppo bassi in 
rapporto ai sacrifici che ri- 
chiedevano. I giovani hanno 
preferito cercarsi. un'occu- 
pazione nelle fabbriche al 
piano, dove il lavoro era, cer- 
to, faticoso per un montana- 
ro abituato a vivere all'aper- 
toma dava, come contropar- 
tita, uno stipendio «sicuro» 
alla fine di ogni mese. 


In montagna, nelle case 
con l'intonaco screpolato, 
segno di una povertà antica, 
sono rimasti | vecchi, stan: 
chi di fatiche. e poche altre 
persone che sono rimaste 
attaccate. pervicacemente, 
alla loro terra anche se ra- 
gioni puramente economi. 
che avrebbero dovuto consi- 
gliare loro di cercare fortu- 
na altrove. 

I politici e gli amministra- 
tori sono d'accordo nel so- 
stenere che c'è ancora spa- 
zio per un poco di ottimismo. 
Alla crisi, enorme. che ha 
coinvolto la montagna e la 
sua gente si può ancora por- 
re rimedio se la si affronta 
tempestivamente e con stru- 
menti adeguati. La monta- 
gna potrebbe tornare a rivi- 
vere. In ogni vallata dovreb- 
be essere favorito lo stanzia- 
‘mento di almeno una piccola 
industria «leggera» per lavo- 
ri altamente specializzati 
meccaniche di precisione, 





strumentazioni. orologerie. 
Fabbriche del genere che 
non pongono problemi eco- 
logici di inquinamento né ri- 
chiedono di grosse sovra- 
strutture potrebbero, con 
l'assunzione di poche perso- 
ne. costituire il rilancio eco- 
nomico di una intera comu- 
nità. 

Le attività dei vecchi mon- 
tanari, pastorizia, alleva- 
mento del bestiame, agricol- 
tura, dovrebbero trovare 
nuovi incentivi. Due mucche 
e poche capre che rappre- 
sentavano l'economia fami- 
liare di un tempo non sareb- 
bero più sufficienti oggi: oc- 
‘corre, trovando una ragione 
nello spirito individualistico 
della gente di montagna, 
che nascano cooperative che 
riducono i costi di gestione e 
l'impegno dei lavoratori ma 
riescono a garantire un red- 
dito soddisfacente. 

1 montanari, poi. potreb- 
berosfruttare l'industria dei 





turisti che per ogni fine set- 
timane, ad ogni vacanza, 
prendono d'assalto i luoghi. 
di villegiatura. Muratori e 
manovali hanno la possibili 
tà di creare delle imprese 
edili per costruire le seconde 
case dei cittadini (piano re- 
golatore permettendo), Op- 
pure possono trasformarsi 
anche in operatori turistici. 
gestori di alberghi e di risto- 
ranti. cuochi, camerieri, 
maestri di sci nelle stazioni 
invernali. 

Occorre, insomma, garan- 
tire un reddito economico 
sufficiente e trovare una ra- 
gione di vita per coloro che 
hanno scelto di restare nei 
paesi aggrappati sui fianchi 
della montagna o nelle val- 
late che si allungano come 
tortuosi budelli verso i mas- 
sicci delle Alpi. E' la sola 
strada per impedire che la 
montagna rischi, veramen- 
te, di morire dissanguata. 

Lorenzo Del Boca 





drate una alla volta in primo 
piano) erano stati prelevati 
sul posto. Le partite arrivate 
dal Piemonte sono rimaste 
fermeaalla dogana. 

«Quanti e quali sono i mo- 
tivi per cui un americano ve- 
nendo in Italia dovrebbe fer- 
marsi a Torino?» ha chiesto 
con uno scherzoso quiz la 
bella presentatrice a Viglio-- 
ne, che aveva al fianco gli 
assessori al Turismo Moretti 
e all'Agricoltura Ferraris. 
«Quattro — è stata la rispo- 
sta di Viglione —. Primo: è 
una città ricca di storia, dal 
castrum romano al Risorgi- 
mento. Secondo: è una città 
di cultura che offre ogni sor- 
ta di musei tra cui alcuni, co- 
me quello egizio, di fama 
mondiale. Terzo: perché è 
una città d'arte, un capola- 
voro del barocco e del Li- 
derty» 

E infine — e diciamolo a 
quegli americani avventuro- 
sì che sono capaci di andare 
in Romania a cercare le 
tracce di Dracula — perché è 
‘una città magica, che fa par- 
te. con Lione e Bruxelles, del 
triangolo magico. Magia 
bianca, benefica, natural- 
‘mente. Ma con un simbolo 
nascosto în ogni suo monu- 
mento e persino (perché no?) 
il santo Graal, la coppa in 
cui Cristo bevve durante 
l'ultima cena, custodita in 
un vaso di pietra alla Gran 
Madre. Questo è l'altro volto 
del Piemonte, ricco di at- 
trattive di ogni genere che 
gli «ambasciatori» regionali 
hanno presentato in Ameri- 
ca, ultima tappa di una tour- 
née promozionale che aveva 
già toccato Germania e Rus- 
sia. 

Che differenza c'è. quanto 
a possibilità di scambi com- 
merciali, tra Russia e Ame- 
rica? «La Russia — spiega 
Viglione — chiede beni stru- 
mentali, ma l'America vuole 
beni di consumo: è un vasto 
mercato aperto all'intra- 


prendenza dei piemontesi: 
Vittoria Sincero 





II 








Il caso dell'arte orafa va- 
lenzana è straordinario per 
almeno due ragioni: quello 
che oggi è un centro di pro- 
duzione mondiale, netta- 
mente superiore ‘agli altri 
italiani (Firenze, Vicenza, 
Arezzo), con le maggiori 
esportazioni proprio nei 
paesi più concorrenziali — 
Germania Occidentale , 
U,S.A., Giappone — da un 
lato ha alle spalle una tradi- 
zione storica relativamente 
«giovane», poco più di un se- 
colo, dall'altro trae la sua 
peculiarità, e soprattutto la 
«qualità» della sua produzio- 
ne, da una parcellizzazione 
artigianale, in massima par- 
te a conduzione familiare, 
pur con un'attrezzatura tec- 
nologica perfettamente ag- 
giornata. 

Su un complesso di 928 
aziende al 1975, ben 855 con- 
tavano un massimo di 15 ad- 
detti, di cui 302 con uno 0 
due ‘addetti (con solo tre 
‘aziende dai 30 a oltre 40 ad- 
detti), e impiegavano forze 
lavorative pari a 3550 perso- 
ne su untotale di 5055. 

Non che mancassero a Va- 
lenza, fra il ‘700 e 1°800, ac- 
canto alle prevalenti attività 
agricole (agricoltura povera, 
di terreno poco fertile, argil- 
loso e sabbioso), altre attivi- 
tà produttive, filande di se- 
ta, tessiture di cotone, un 
certo artigianato. Ed anche, 
fino ai primi del ‘900, si av- 
verte la presenza di qualche 
bastuté, povero cercatore di 
minime quantità di sabbie 
aurifere nel Po. Il segretario 
comunale di Valenza, Qua- 
glia, nel 1836, registra la pre- 
senza di due orefici: è un 
primo barlume, non certo 
una tradizione. 

Vero iniziatore è Vincenzo 
Morosetti (1813-87) che, di ri- 
torno dal Brasile dove ha 
imparato a trattare l'oro, 
impianta, in un tessuto eco- 
nomico imperniato in modo 
particolare sull'attività agri 
cola, il primo vero laborato- 
rio, chiamando da Alessan- 
dria — dove l'oreficeria di 





metalli nobili ha già un: 
dizione — due. lavo 
Carlo Bigatti ‘e Fran 
Zacchetti. 

Inizia così la prolife: 
ne, in modi che si sone 
petuati: Bigatti e Zacc 
dopo pochi anni, si me 
in; proprio, e contem 
neamente abbiamo n 
del primo rappresent 
mediatore, Francesco I 
Anche questo è l'iniz 


Artigiani del ferro in tutto il Piemonte 
Il Canavese resta il regno dei battirame 


La pratica artigiana della 
ferriera e del ferro battuto, 
fra le prime dell'uomo assie- 
me alla ceramica, è tipica 
dell'economia montana e 
prealpina, per ovvie ragioni 
minerarie e di acque e legna 
adatte alla lavorazione. A 
questo mestiere, vecchio co- 
me l'uomo, soprattutto nei 
suoi aspetti «poveri», i con- 
tadini delle terre montane, 
utilizzando magli a testa 
d'asino, talvolta di legno, 
‘azionati idraulicamente, de- 
dicarono le loro energie per 
costruirsi gli utensili della 
casa e quelli per alleviare le 
fatiche della vita e del lavoro 
quotidiano quali zappe, van- 
ghe e aratri. 

Da questa origine conta- 
dina e dalla necessita di in- 
serire il ferro negli elementi 
architettonici delle costru- 
zioni nasce l'«artigiano del 
ferro», nascono le cancellate 
artistiche, le ringhiere di 
balconi, le grate, i porta- 
«stendardi e gli oggetti per 
la casa: mobili, alari, bracie- 
ri. Sotto certi aspetti si può 
dire nasce l'equilibrio fra 
l'utile el'«arte». 

1 ferri barocchi, che in 
Piemonte trovano affasci- 
nante espressione «in mino- 
re», in chiese, case, palazzet- 








ti lungo le pendici del lago 
d'Orta; quelli più austeri 
dell'edilizia standardizzata 
dell'800, borghese e popolare 
delle «case a ringhiera» dove 
lungo il secolo lascia il cam- 
po allo stampo in ghisa; e di 
nuovo quelli estrosi del «Li- 
berty+, che eccellono a Tori- 
no, ma di cui sarebbe affa- 
scinante ricerca rilevare le 
infinite tracce dei fabbri di 
provincia, anche nei piccoli 
paesi agricoli della pianura e 
della collina. 

‘Sempre nell'800, compare 
— su basi storiche in realtà 
inesistenti, e sull'onda del 
neo-medioevalismo — il fer- 
ro battuto «d'arte» di oggetti 
decorativi. Quest'ultimo tipo 
di produzione, spesso legato 
all'artigianato del mobile, è 
diffuso oggi un po' in tutto il 
Piemonte, da Torino ad Ac- 
qui, da Asti a Domodossola a 
Biella, da Casale a Verzuolo, 
da Saluzzo a Fossano, da 
Casale ad Alba. 

‘Altro discorso è quello del- 
le superstiti fucine per la la- 
vorazione «povera» di ogget- 
ti d'uso, con strumenti e me- 
todi poco dissimili da quelli 
primitivi. Nella Valstrona, 
già nel 1472 Galeazzo Maria 
Sforza fa iniziare i lavori per 
una ferriera, e la produzione 





di ferri di cavallo; serrature, 
catenacci, chiavistelli conti- 
nua fino all'800, 

Oggi, nelle valli montane, 
rimangono solo poche fuci- 
ne superstiti, spesso legate a 
produzioni tipiche di luogo 
in luogo, che vanno anch'es- 
se scomparendo: basti qui 
ricordare, in Valsesia, il 
miacc, Ja piastra di ferro con 
manico per abbrustolire la 
sfoglia di farina bianca con 
lo stesso nome. 

Meno forte è la differen- 
ziazione fra oggetto d'uso 
quotidiano e oggetto decora- 
tivo nella lavorazione arti- 
gianale del rame: questa, 
pur essendo diffusa in tutto 
il Piemonte, ha soprattutto 
la sua sede, di antica tradi- 
zione, nel Canavese, a Cuor- 
gné, a Valperga, a Pont Ca- 
navese. 

I battirame, i «magnin» 
come si chiamano nel cana- 
vese, anni addietro emigra- 
rono in pianura o all'estero 
per vendere i semplici uten- 
sili della cucina o quelli per 
la preparazione dei formag- 
gi. Oggi dalle mani di quei 
pochi che sono rimasti esco- 
no ancora le bellissime «tu- 
feje» per la preparazione di 
una pietanza tipica del 
luogo. 


Unbattirame al lavoro in un'officina i Cuorgnè 
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a dell’ arte orafa a Valenza 
iizione iniziata cent'anni fa 















una peculiarità valenzana: 
ancora oggi, alla quantità di 
laboratori Valenzani, corri- 
sponde un numero eccezio- 
nalmente basso di negozi di 
oreficeria, mentre la massi- 
ma parte dello smercio è ba- 
sata suî rappresentanti 
viaggianti, e, dal 1957, sulla 
Export Orafi, dal 1959 sulla 
mostra permanente riserva- 
taaiclienti stranieri. 

Moroseti, Bigatti, Zac- 
chetti lavorano l'oro a 14 ca-- 
rati, quindi quasi a metà di 
lega con argento o rame, e 
producono per il mercato Îo- 
cale (comunque Bigatti, nel 
1861, ha sotto di sé 24 fra in- 
cisori, orefici, smaltatori e 
pulitrici, spende 114.000 lire 
di materie prime e incassa 
158.000 lire di manufatti). 

Il vero salto di qualità si 
ha con Vincenzo Melchiorre, 
nato nel 1845 e formatosi 
sotto il Morosetti: passato a 
Parigi, capitale ottocentesca 
della giolelleria, poi a Firen- 
ze e a Roma, torna in patria 
nel 1874. Con sufficienti ca- 
pitali e con l'apporto di nuo- 
vi procedimenti tecnici ac- 
quisiti oltr'alpe, Vincenzo 
Melchiorre attua un proces- 
so di trasformazione nel tipo 
di produzione che segna il 
passaggio dalla bigiotteria 
alla lavorazione orafa vera e 
propria con l'impiego delle 
pietre. preziose, caratteriz- 
zando così l'arte valenzana 
da quella di altri centri della 
stessa Italia e stranieri. 

E il 1874 è l’anno in cui si 
apre a Valenza il primo la- 
boratorio di gioielleria, abbi- 
nante oro a 18 carati con 
pietre preziose. 

Due anni prima, le impre- 
se valenzane erano 5 con 110 
dipendenti, quindici anni 
dopo, nel 1889, sono 25 con 
304 dipendenti, con una tipi- 
ca e definitiva inversione di 
tendenza, indubbiamente 
legata ai passaggio dall'ore- 
ficeria alla gioielleria: da 
una media di 22 dipendenti 
per azienda, si scende a 12. 
L'incremento è costante fi- 
no alla prima guerra mon- 
diale: nel 1911 le aziende so- 
no, 43, i dipendenti 498. La 


Preparazione di un gioiello in un laboratorio di Valenza 


media è scesa solo di mezzo 
punto (oggi è di 5). 

Nel primo dopoguerra, vi è 
la ‘definitiva affermazione 
dell'oreficeria-giolelleria co- 
me prima attività di Valen- 
za: nel 1925 su 7171 abitanti, 
i lavoranti sono 1376, il 19% 
della popolazione, contro i 
936 impiegati in altri settori 
produttivi. Si è ormai salda- 
‘mente costituita l'ecceziona- 
lità storica valenzana: cadu- 
te da un secolo le mura di 
una citta-fortezza in una 
plage di prevalenza agricola, 
ora il metallo e la pietra pre- 
ziosa, e la sensibilita indivi 
duale  dell'artigian-artista, 
sono il motore della città. 
Vengono a impararvi l'arte 
giovani da tutta Italia, men- 
tre orafi valenzani aprono 
laboratori soprattutto in 
America Meridionale. 

Nel secondo dopoguerra 
l'espansione è vertiginosa: 
dalle 335 aziende con 1792 
addetti nel 1951, si passa alle 
575 con 4068 nel 1961, alle 


1030 con 5562 nel 1970. Nello 
stesso tempo, al primato na- 
zionale si aggiunge l'espan- 
sione  dell’esportazione, a 
partire dal successo ottenu- 
to dalla mostra a New York 
nel 1957, cui consegue la na- 
scita della Export Orafi. 
Straordinario è il contra- 
sto fra questi primati pro- 
duttivi e commerciali e la 
purezza artigianale della 
miriade di piccoli laboratori: 
pur con la presenza delle 
forme più aggiornate di cro- 
giuoli, laminatoi, trafile | e di 
delicatissimi strumenti di 
controllo, dalla’ bilancia 
idrostatica al microscopio 
per il controllo della rifra- 
zione del diamante puro, la 
lavorazione è eminentemen- 
te manuale, dalla fusione e 
lega con argento, rame, ni- 
chel, zinco, alla modellazio- 
ne della montatura (la fon- 
damentale operazione su cui 
si basa l'originalità del 
gioiello valenzano), dall'in- 
cassatura della pietra pre- 


ziosa alla «pulitura. finale. 

Trattando del fenomeno 
artigianale per ciò che con- 
cerne l'argenteria, si è ten- 
tati di credere che in essa il 
mezzo meccanico e tecnolo- 
gico sia alla base di questo 
tipo di produzione. Ciò è ve- 
ro solo marginalmente. per- 
chè anche per l'argenteria, 
fatta eccezione per la produ- 
zione delle posate, il concet- 
to dell'intervento della ma- 
no artigianale è essenziale, 
come del resto lo è per l'ore- 
ficeria di Valenza, tanto nel- 
l’espressione del gusto 
quanto nella progettazione 
ed esecuzione rell'oggetto 
ideato. 

Vincenzo  Morosetti, per 
impiantare il primo vero la- 
boratorio valenzano, ricorse 
a due lavoranti alessandrini. 
In effetti, Alessandria vanta 
una vecchia tradizione di ar- 
tigianato dei metalli nobili, 
con ponzoni (a garanzia del 
titolo di oro o di argento) ri- 
salenti al '500. Oggi Alessan- 


Un bel esempio dell'artigianato orafo di Valenza 


dria rimane uno dei princi- 
pali centri di artigianato ar- 


tistico dell'argento, con 
aziende di valide dimen- 
sioni. 


Accanto ad Alessandria 
altre manifestazioni di lavo- 
razione artigianale dell'ar- 
‘gento le troviamo a Torino e 
a Vercelli. Fiorente l'artigia- 
nato vercellese fino alla pri- 
ma guerra mondiale, quan- 
do specialisti in filigrana coi 
loro burletti» e «serti», «ber- 
sagliere» e «tremolini», ave- 
vano raggiunto fama mon- 
diale; oggi che questa moda 
è tramontata, le 35 ditte spe- 
cializzate hanno rivolto il 
campo ai soprammobili, alle 
suppellettili in genere e agli 
articoli da regalo. 

Di carattere prettamente 
«artistico» sono gli smalti 
moderni della «Comunità 
artistica» di Torino, fondata 
nel 1953 da Idro Colombi: 
pannelli figurativi e astratti, 
vasi, piatti, forme scultoree 
vere e proprie, lampade, con 











ogni tipo di lavorazione su 
argento 0 rame, dal cloison- 
né alla stesura libera a velo, 
escono, dal laboratorio di 
piazza Cavour. 

Nella vasta gamma, anche 
sociale e umana, della pro- 


«duzione artigiana, all'avan- 


guardia artistica e indivi- 
duale della «Comunità» tori- 
nese, si contrappone l'antica 
tradizione montanara, mi- 
grante per l'Europa; dei pel- 
trai della Valstrona. Fin dal 
‘600, abbiamo notizia di arti- 
giani del peltro, di Germa- 
gnano, di Forno, di Campel- 
Îo, non solo in Lombardia ed 
Emilia, ma soprattutto in 
Germania, in Baviera (i Gu- 
glianetti e Wertinger, presso 
Augusta, il grande centro 
degli argentieri barocchi), in 
Alsazia, nel Baden, in Rena- 
nia. Non a caso, nella produ- 
zione attuale, concentrata a 
Chesio, alle forme moderne 
si alternano quelle della tra- 
dizione barocca del mondo 
germanico. 
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SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





Chiara (con Dorelli) 
spera nel 


Ultimato «Il cappotto di astrakan» 





PALERMO — Piero Chiara, le cui tiratu- 


re fanno morire di invidia i colleghi, è stato 
insignito del Premio del Mediterraneo. 
«Già — dice lo scrittore —ma per un libro 
da cui non è stato tratto nessun film. ‘La 
vita di Gabriele D'Annunzio”, scritta con 


ironia e pietà perché faccio scendere dal 


piedistallo questo propugnatore della vio- 
lenza dell'epoca umbertina. Pochi sanno 


che mio padre era siciliano e che io scrissi 


un libro sulla Sicilia “Con la faccia per ter- 
ra", anche da questo libro stranamente 
non è stato ricavato alcun film». 


Chiara però non può lamentarsi del ci- 


nema, che continua ad attingere dai suoi 


libri. Fra poco vedremo sugli schermi /l 
cappotto di astrakan con la regia di Marco 


Vicario, protagonista Johnny Dorelli. 


Dorelli (con Gloria Guida) 
spera sulla nuova commedia 





«Dorelli Guida con Gloria il suo show», ./a battuta un po' scontata detta da Panelli che 
con Bice Valori recita nel nuovo spettacolo di Johnny Dorelli, fa riferimento ovviamente 
a Gloria Guida, l'attrice sexy che dopo una serie di film anonimi giunge al teatro. Ha 
detto Dorelli: «Gloria è un'attrice nata; non aveva ancora trovato però l'opportuna occa- 


«Lo hanno girato a Parigi e sul Lago 
Maggiore. Sono rimasto sbalordito dalla 
bravura di Dorelli. Non io conoscevo bene 
e non credevo fosse tanto modesto e così 
professionista. Nel film fa il narratore, la 
storia è quella di un giovane che va a Pari- 


nes Con la mia compagnia è bravissima» 


nuovo film 


» 


gi per ritrovare se stesso e invece si im- 
batte in un sacco di avventure. Quasi un 
giallo. Nel/mio libro il narratore non ha no- 
me, nel film non lo so». 

«lo non seguo i film ricavati dai miei li- 
bri\una volta che ho partecipato alla sce- 
neggiatura, cosa che faccio sempre nella 
‘speranza di limitare le deviazioni dal testo. 
Ma quando il film s'è iniziato lo abbando- 
no, al massimo vado a cena col regista se 
mi è simpatico, perché ormai al comando, 
anzi al timone, c'è un'altra persona e io mi 
sentirei a disagio. Sono comunque con- 
fento che ll titolo sia rimasto, almeno la 
popolarità che ha avuto il libro (400.000 
copie) non andrà perduta per il film». 

Quale è stato il film, naturalmente tratto 
da un suo libro, che l'ha fatta più soffrire? 
«Forse La Banca di Monate con Walter 
Chiari giù di tono. Con Risi e Lattuada mi 
sono frovato benissimo. Venga a prendere 
il caffè e La stanza del vescovo li ho visti 
parecchie volte» 

Adele Gallotti 





) 


Mercoledì 19 Dicembre 1979 ' 


Ciclo cinematografico sulla Rete Tre 


Le città protagoniste 


La retetre inaugura stase- 
ra alle 20,05 la sua prima 
rassegna cinematografica, 
composta da una decina di 
pellicole e curata dal critico 
Giuseppe Cereda. Intitolata 
«Una città un film» propone 
‘anche opere inedite per la tv 
che sono state ritenute «par- 
ticolarmente significative ed 
adatte ad un confronto di 
opinioni a partire dalla città 
che fa da sfondo alle vicende 
‘narrate nel singolo testo». 

Il posto di Ermanno Olmi 
è il film în programma que- 
sta sera, Girato nel '81 con 
Alessandro Panzeri, Lore- 
dana Detto (che diventò poi 
moglie del regista), Tullio 
Kezich e Mara Ravel, rac- 
conta di Domenico Cantoni, 
‘un giovane della provincia di 
Milano, che si reca nella me- 
tropolî per partecipare ad un 
concorso indetto da una 
grande azienda per un posto 
di impiegato. Supera le pro- 
ve e viene assunto ma per il 
momento dovrà acconten- 
tarsi di fare l’aiuto uscire. 
Durante gli esami ha cono- 
Sciuto Antonietta, anche lei 
disoccupata. Ora però la ra- 
gazza ha un impiego ma gli 
orari non le permettono di 
vedersi con Antonio. Il gio- 
vane la incontra inaspetta- 
tamente a Capodanno e vie- 
ne da lei invitato ad una fe- 
sta. Domenico partecipa al 
ballo, ma Antonietta non c'è. 
La delusione è amara ma 
egli si consolerà abbando- 
nando la divisa di usciere 
per diventare finalmente im- 
piegato. 

Primo film di Olmi, fu sa- 
lutato dai critici come una 
piacevolissima sorpresa per 
Îl modo in cui analizzava, 
minutamente e affettuosa- 
mente, i sentimenti della 
gente comune in un'Italia in 
trasformazione. 

Nelle prossime settimane 
vedremo: 

Metello (1969) di Mauro 
Bolognini con Massimo Ra- 
nieri, Ottavia Piccolo, Lucia 
Bosè. Rimasto orfano, Me- 
tello lavora, come muratore, 
nel cantiere di un er operaio 
diventato ingegnere che, di- 
mentico delle origini, s'è ade- 
guato alla regola generale di 
sfruttamento del lavoro. Ar- 
restato per essersi scontrato 
con la forza pubblica, invia- 
ta a proibire le bandiere ai 
funerali di un muratore 
anarchico, all'uscita dal car- 
cere ne sposa la figlia Ersilia. 
Intanto fra gli operai di Fi- 
renze s'è fatto strada l'ideale 
socialista: anchev Metello, 
che ha ormai abbandonato 
l’anarchismo paterno per la 
coscienza e l'unità di classe, 
partecipa a un grande scio- 
pero proclamato per ottene- 
re migliori salari. Durante la 
lotta, che si prolunga per 
giorni e giorni senza alcun 
risultato, Metello intreccia 
una relazione con Idina. 

Le amiche (1955) di Miche- 
langelo Antonioni con Eleo- 
nora Rossi Drago, Valentina 
Cortese, Gabriele. Ferzetti, 
Franco Fabrizi, Ettore Man- 
ni, Ivonne Fourneaux, An- 
namaria Pancani. Clelia, ra- 
gazza di origine modeste, di- 
rettrice di una casa di mode 
‘a Roma, viene inviata a To- 
rino com l'incarico di aprirvi 
una filiale. Accade che nel- 
l'albergo, dov'è scesa, una 
ragazza di agiata famiglia, 
Rosetta, tenta di avvelenarsi 
in una stanza vicina. 

Le mura di Malapaga 
(1949) di René Clement, con 
Isa Miranda, Jean Gabin, 
Andrea Checchi. Pierre, un 
uomo già maturo, avendo as- 
sassinato per gelosia la sua 
giovane amante, è ricercato 
dalla polizia francese. 

Senilità (1962) di Mauro 
Bolognini, con Claudia Car- 
dinale, Anthony Franciosa, 
Betsy Blair. La monotona 
esistenza di Emilio Brentani 
— un implegato triestino che 
vive con la sorella Amalia — 
viene interrotta da Angioli- 
na, una giovane popolana di 
cui Emilio s'innamora. Ma, 
sia per la differenza di età e 


di carattere e per la fonda- 
mentale amoralità della ra- 
gazza che passa da un'av- 
ventura all'altra, l'amore dei 
due è reso difficile da conti- 
nui litigi, scene di gelosia e 
reciproca incomprensione. 

Il giardino dei Finzi Con- 
tini (1970) di Vittorio De Si- 
ca, con Lino Capolicchio, 
Dominique Sanda, Fabio 
Testi, Romolo Valli, Helmut 
Berger. Tra i pochi frequen- 
tatori della casa dei Finzi 
Contini — un'antica ed ari- 
stocratica famiglia ebraica 
che vive in una lussuosa villa 
di Ferrara circondata da un 
vasto giardino — ci sono due 
giovani israeliti: Giorgio e 
Giampaolo, amici dei più 
giovani esponenti della fa- 
miglia, Micol e Alberto. In- 
namoratissimo della bella 
‘Micol, Giorgio si accorge con 
disappunto che la ragazza 
non esita a concedersi a 
Giampaolo. Sono gli anni 
che preludono alla seconda 
guerra mondiale, nel vivo 
della politica di discrimina- 
zione razziale. Le pene d'a- 
more di Giorgio sono ben 
presto sopraffatte da un 
dramma ‘senza precedenti 
che sconvolge l’esistenza del- 
la famiglia Finzi Contini co- 
‘me pure di tutta la comunità 
ebraica ferrarese. 

Il bell'Antonio (1960) di 
Mauro Bolognini, con Mar- 
cello ‘Mastroianni, Claudia 
Cardinale, Pierre Brasseur, 
‘Rina Morelli, Fulvia Mam- 
mi, Thomas Milian, Patrizia 
Bini. Antonio Magnano, gio- 
vane di bella presenza, cui 
vengono attribuite numero- 
se avventure sentimentali, 
dopo parecchi anni di per- 
manenza a Roma ritorna al- 
lanativa Catania, dove il pa- 
dre Alfio gli ha trovato una 
sposa, Barbara Puglisi. Uni- 
Jormandosi al volere pater- 
no, Antonio sposa Barbara: 
‘ma trascorso un anno, il pa- 
dre di Barbara dè ad Alfio la 
notizia che il matrimonio 
verrà sciolto per le condizio- 
ni fisiche del marito. Così 
avviene, e mentre Barbara 
sposa il duca di Bronte, uo- 
mo anziano, ma ricco, Alfio, 
‘per «riscattare l'onore della 
famiglia» riprende a fre- 
quentare una casa di appun- 
tamenti e poco dopo muore. 
La vedova ben presto si con- 
sola; la giovane servetta di 
casa sta per diventare madre 
e la paternità del nascituro 
viene attribuita ad Antonio, 

Un maledetto imbroglio 
(1959) di Pietro Germi, con 
Pietro Germi, Eleonora Ros- 
si Drago, Claudio Gora, 
Claudia Cardinale, Oristina 
Gajoni. In un appartamento 


di una vecchia casa signori- 
le, nel centro di Roma, viene 
‘perpetrato un furto: il com- 
missario Ingravallo, della 
squadra mobile, ha appena 
iniziato le indagini per sco- 
‘prirne l'autore, quando nella 
stessa casa, nell’apparta- 
‘mento contiguo, viene com- 
messo un assassinio. 

La banda Casaroli (1962) 
di Florestano Vancini, con 
Renato Salvatori, Jean- 
Claude Brialy, Thomas Mi- 
lian, Anno 1950: la cronaca 
nera registra, nello spazio di 
‘poche settimane, quattro ra- 
fine compiute ai danni di 
istituti bancari; Finalmente 
la polizia viene in possesso di 
un indizio importante: 
un'auto «1400, di colore gri- 
gio è stata vista fuggire dopo 
la rapina compiuta a Roma. 
‘A Bologna l'agente Marotta 
scopre che un’autorimessa 
della città ha noleggiato una 
«1400», che corrisponde. ai 
dati della macchina usata 
dai rapinatori, a Paolo Ca- 
saroti. 

Il terrorista (1963) di 
Gianfranco De Bosio, con 
Gian Maria Volonté, Philip- 
pe Leroy, Giulio Bosetti. Ve- 
niezia fine ‘83. L'ingegner Re- 
nato Braschi, esponente del 
partito d'azione, ha costitui- 
to un gruppo di partigiani 
che compie atti di sabotag- 
gio contro gli occupanti te- 
deschi. 

Rocco e i suoi fratelli 
(1961) di Luchino Visconti, 
con Alain Delon, Renato 
Salvatori, Spyros Focas, 
Paolo Stoppa, Claudia Car: 
dinale, Annie Girardot, Ka- 
tina Paxinou. Una povera 
vedova, Rosuria, lascia con 
quattro figlioli îl paese della 
Lucania in cui è nata, per 
trasferirsi a Milano, dove è 
stabilito il figlio maggiore, 
Vincenzo. Questi non può fa- 
re molto per la famiglia, ma 
riesce ad introdurre i fratelli 
nel mondo del pugilato. Si- 
‘mone, il più ambizioso, si de- 
dica con fervore alla nuova 
professione, ma dopo un pro- 
mettente inizio, finisce per 
entrare nei peggiori ambien- 
ti. Rocco lavora intanto in 
una lavanderia, Vincenzo ha 
un impiego provvisorio, Ciro 
diventa un operario specia- 
lizzato, e Luca, il più piccolo, 
si industria per guadagnare 
anche lui qualche soldo. Si- 
mone ha una relazione con 
Nadia, ina ragazza di stra- 
da, che dopo qualche tempo 
finisce in prigione. Rocco la 
ritrova nella piccola città di 
provincia, dove presta servi- 
zio militare: tra i due germo- 
glia un sincero affetto, e tor- 
nati entrambi a Milano. 








«Riavanti... marsch!» 


Farsa in divisa 


RIAVANTI. 


MARSCH! di Luciano Salce, con Alberto Lio- 


‘nello, Carlo Giutfrè, Sandra Milo. Olga Karlatos. Commedia a 
colori, Italia 1979 (Cinema Capitol). 


Amici miei di Monicelli ha suggerito a Salce l'idea di farne 
una specie di ricalco in cui una brigata di amici burloni veste 
la divisa militare e combina scherzi sia quand'è in caserma sia 


quando gode della libera uscita. 


Tutti sulla quarantina e richiamati sotto le armi per adde- 
strarsi nell'uso del missili (sic), cinque buontemponi, ritrovati- 
si sotto la naja, pensano non sia il caso di ‘dedicarsi a tempo 
Pieno alle nuove armi, e ripristinano invece |a goliardica usan- 
za di farsi celie reciproche, coinvolgendovi altre persone, an- 


che di sesso femminile. 


Poiché nelle varie storielle devono quindi necessariamente 
entrare anche piccanti attrici, ecco Sandra Milo, sempre godi- 
bile, sistemarsi col più facoltoso dei'richiamati, mentre Olga 
Karlatos, dopo una beffa che l'ha fatta imbestialire, incontra 
pure lei l'uomo adatto. Troveranno idonea sistemazione, al- 
meno fino a quando | richiamati non svestiranno la divisa, le 
‘altre disinvolte donzelle d'un cast non male assortito e in cui 
si leggono, oltre ai già citati, altri nomi muliebri quali Silvia 


Dionisio, Anna Maria Ri; 


izzoli, Paola Quattrini, Adriana Russo, 


mentre | maschi di più frequente presenza sullo schermo so- 
no Alberto Lionello, Carlo Giuffrè, Aldo Maccione, Renzo 
Montagnani, Stefano Satta Flores. 


Un poco diluito per essere un prodotto natalizio da consu- 


marsi alla svelta, 


Îl film non ha ambizioni ferocemente canzo- 


natorie nel confronti della vita militare: la sua aneddotica è 
farsesca e non graffiante, il sarcastico ricordo di Mash non lo 


si avverte quasi mai, e ja ret 
cavare il meglio da 


gla si è soprattutto prefissa di 


igli interpreti, che della proli: icola 
sonoin realtà la cosa più positiva, BIEL, 


a. vald. 


SPETTACOLI 


Non si può certo dire 
che la Scala del dopo- 
guerra abbia privilegiato 
îl Verdi degli «anni di ga- 
lera», A parte l'Oberto 
del cinquantenario. tutto 
infatti si limita ai vari 
Macbeth, a un buon Er- 
nani, a un paio di buone 
Luisa Miller e a mediocri 
e toni di Attila e dei 
Masnadieri. 

I due Foscari, ad esem- 
pio. francamente non 
meritavano il lungo in- 
tervallo di ben 121 anni 
|| che separanola presente 
dall'ultima edizione rap- 
presentata alla Scala; 
nonostante la prevalenza 
di opinioni contrarie. la 
riteniamo una delle ope- 
re più valide di quel tor- 
mentato periodo della 


















































Pirandello 
a Cuneo 


Continuano a Cuneo le 
quattro giornate piran- 
delliane. 

Il programma è molto 
intenso e comprende ta- 
vole. rotonde, dibattiti, 
spettacoli teatrali, cine- 
matografici e un ciclo di 


videoregistrazioni. Ecco 
in dettaglio le principali 
manifestazioni. 


Questa mattina alle 10, 
conferenza su: Così è, se 
vi pare del Centro Tea- 
trale Bresciano, regia di 
Massimo Castri. Domani; 
19 dicembre: ore 10 Pi- 
randello europeo: psica- 
nalisi, scena, ideologia 
con interventi di André 
Boussy, Furio Jesi, Albi- 
no Galvano, Mario Ric- 
ciardi, Renato Barilli, 
Roberto Tessari. Ore 15: 
seminario. Alessandro 
D'Amico: Pirandello re- 
gista; Alessandro Tinta- 
ri: Materiali iconografici 
inediti della compagnia 
d'arte. Ore 17: Streen 
Jansen: prima europea 
di Questa sera si recita a 
soggetto. Ore 18: apertu- 
ra della mostra Pirandel- 
lo nella messa in scena 
italiana nel dopoguerra 
Ore 21: Notizie dal mon- 
‘Giancarlo Sbragis 











Dopo un’assenza di 121 anni 
«I due Foscari) 
ieri alla Scala 





‘creazione verdiana. Gio- 
cano a suo favore una 
ifficiente varietà del di- 
corso musicale e la soli- 
dità dell'impianto dram- 
matico, costruito: preva- 
lentemente sul momento 
politico. che molta parte 
avrà ancora in seguito 
nella produzione del 
Maestro. 

L'amore coniugale, che 
apparenta singolarmen- 
te I due Foscari al Fidelio, 
e quello paterno (nella 
Variante suocero-nuora) 
servono da. supporti a 
una trama che vede al 
centro Francesco Fosca- 
ri. uno dei maggiori dogi 
della Repubblica Veneta, 
protagonista dell'omoni- 
mo poema drammatico di 
Byron da cui è tratto il lì- 
bretto di Piave. 
© Pier Luigi Pizzi è la 
persona ideale per imma- 
ginare la cornice decora- 
tiva. stilisticamente più 
idonea a ricreare — con 
pochi elementi e la con- 
sueta cifra di eleganza 
‘anche nei costumi giocati 
sull’aperto contrasto del 
bianco e del rosso —l'am- 
biente quattrocentesco. 

La compagnia di canto 
annoverava almeno un 
paio di cantanti di presti 
gio internazionale: il pro- 
tagonista Piero Cappuc- 
cilli, che si è guadagnato 
un chiaro successo perso- 
nale con la fluviale ab- 
bondanza di suono che lo 
distingue; e Katia Ric- 
ciarelli la quale, dopo una 
partenza in sordina, si è 
progressivamente  rin- 
francata venendo fuori 
alla distanza come la mi- 
gliore di tutti. Alquanto 
zittito il tenore Giuliano 
Ciannella, le cui asprezze 
€ disuguaglianze di emis- 
sione non sempre sono 
compensate dall'incisivi- 
tà. dell'accento tipica 
mente verdiano. Lo scial- 
bo Loredano di Carlo Del 
Bosco completava il 
quartetto degli interpreti 
principali. 

Accoglienze —festose 
con particolare riguardo 
per Chailly, Cappuccilli e 
la Ricciarelli. 

Giorgio Gualerzi 














STAMPA SERA 


Delude l’edizione italiana della commedia 


«Vizietto» 





Paragoni e citazioni sono in genere fastidiosi. Ieri però, tra 
Îl gaio pubblico dell'Alfieri che applaudiva 7? vizietto, erano 
in tanti fare riferimento al film con Tognazzi e Serrault. 

Per la prima parte il copione di Jean Poiret trascritto in 
italiano da Luciano Salce e la riduzione cinematografica 
formata da Edouard Molinaro non divergono molto. Abbia- 
mo-due omosessuali, Georges il più calmo e Albin il più 
estroso, che gestiscono a St-Tropez un rotrovo scapestrato: 
«La cage aux folles», la gabbia di matti. La bravura di Poiret 
e proprio nell'avvicinare le vicissitudini d'una coppia di di- 
versi alle esperienze d'una coppia di coniugi, sposati magari 
da un'eternità e con un figlio da sistemare. 

Anche gui esiste un figlio. nato da Georges e da una balle- 
rina che ne conosceva il vizietto (Georges non sembra del 
tutto insensibile al fascino femminile). Albin, che gli ha fatto 
in un certo senso da madre, non tollera di essere allontanato 
di casa quando il ragazzo porta in visita la famiglia della 
fidanzata, che un padre fustigatore di costumi e candidato 
al parlamento tratta da par suo. 

Il cinema, fin qui ma anche oltre. inseriva nella situazione 
da commedia borghese e da pochade classica una serie di 
notazioni umane. În teatro non si vede nemmeno un minimo 
della comprensione che portava a considerare Tognazzi e 
Serrault non come due mostri, ma come due poveri diavoli 
presi in un vortice di contraddizioni. Le sorprese tra l'altro 
culminavano in un'improvvisata della stampa scandalistica 
che costringeva il moralista interpretato da Galabru a usci- 
re vergognosamente dì casa truccato da cocotte (la cosa non 
mancava d'una sua polemica verve). 

Invece nell'edizione presentata da Ferrari e Pandolfi, le 
note più amare scompaiono completamente. Sarà colpa di 
qualche taglio assestato al copione. sarà colpa della regia di 
Salce che nella seconda parte perde il controllo, sarà colpa 
degli attori che cercano di rubarsi il primo piano ma in un 
certo punto ecco un peso, una lentezza che non costituisco- 
no la migliore caratteristica per uno spettacolo leggero. Il 
divertimento iniziale si stempera nella ripetitività e la picco- 
la satira si carica d'un segno contrario (tanto che alla fine 
vien voglia di sussurrare al vicino: beati noi che siamo nor- 
mali...) 

‘Se da Il vizietto ci si aspetta una valanga di risate. bisogna 
rispettarne il meccanismo che oscilla con garbo tra la mali- 
zia, la caricatura, la sorpresa, Chi ha buona memoria ricor- 
derà ad esempio la trovata dei piatti con disegni osceni del- 
l'antichità ellenica che trasparivano a poco a poco al fondo, 
d'una minestra benedetta dai padroni di casa. In teatro ieri 
tutto veniva subito anticipato e il pubblico rimaneva escluso 
dall’imbarazzo e quindi dal divertimento. 

‘Senza parere Paolo Ferrari, distinto ma pure fatuo, ed 
Elio Pandolfi, una vera signora carica di bizze, acquisiscono 
nuova popolarità che condividono con Alfredo Piano, acido 
bacchettone e Carla Maria Puccini, moglie d'una notte. 

Piero Perona 






























Non sono mancate le emo- 
zioni ieri sera al Milleluci, il 
Inuovo maxi-locale di piazza 
[Guala inaugurato la settima- 
Ina scorsa. Le varie sensazio- 
‘ni, sulla carta, dovevano of- 
frirla soltanto le_note della 
«tromba d'oro» Chet Baker, 
[accompagnato dal suo grup- 
0. Ma alle ventidue e trenta 
in punto un sordo boato ha 
lasciato per un attimo tutti i 
[presenti ammutoliti e paraliz- 
zati. Nessuna scena di pani- 
[co per fortuna. Il batterista 
del gruppo ha ripreso quasi 
ubito a suonare, Nel frat- 
tempo, sulla destra del palco, 
luna densa nuvola di fumo 
isciva da un condotto di 
Ventilazione posto a tre metri 
altezza. L'esplosione ne 
Vveva scardinato anche la 
riglia metallica protettiva. 
er fortuna sotto il condotto 
i aerazione non c'era sedu- 
fo nessuno, 
Un banale corto circuito, a 
fetta dei proprietari, aveva 
rovocato il guaio. Ma nel 
lagazzino, retrostante l'im- 
ianto di aspirazione, si sen- 
iva un forte odore di pirite. Il 





classico «petardone» di av- 
vertimento?. 

Frattanto, all'interno del 
maxi-dancing, il gruppo con- 
tinuava a suonare imperterri- 
to ed il pubblico sembrava 
già avere dimenticato l'inc- 
dente. Dopo un quarto d'ora 
‘però arrivava la polizia e in- 
ferrompeva il concerto. Con 
pala e pila, un agente comin- 
Giava a spostare delle mace- 
rie nel magazzino, cercando 
invano tracce di eventuali or- 
digni. Buona l'ipotesi del cor- 


Interrotta e poi ripresa l'esibizione del trombettista 
Scoppio al dancing Milleluci 
durante il concerto di Baker 


rie intensità) Chet Baker ha 
fafto uscire dalla sua tromba 
un suono in molti punti simile 
al ficorno. Dotato di tecnica 
precisa e pulita, l'inimitabile 
Baker possiede tuttora Una 
purezza di sonorità che non 
trascende mai dai registri 
medi. Un musicista che a 
cinquant'anni suonati conti- 
nua ancora a stupire e alfa- 
scinare gli amanti del jazz. 
«Suonare è ancora tutta la 
mia vita — ci ha rivelato a fi- 
ne esibizione — lo non suo- 
no per gli altri ma principal- 
mente per me stesso. L'Italia 
è un po' la mia seconda pa- 


to circuito anche per la poli: | tria. Sto cercando casa dalle 


zia e così il concerto è ripre- 
so, riservando in seguito sol- 
tanto emozioni musicali. Me- 
no violente ma ottime. 

Ben sorretto da un piani- 
sta armonicamente prepara- 
to (Dennis Luxion) e sostenu- 
to da una base ritmica eccel- 
lente (Riccardo Del Fra al 
contrabbasso: preciso con 
interventi sempre al momen- 
to giusto; Franco Mondini al- 
la batteria; tempista, abile di- 
‘spensatore di «tocchi» di va- 





parti di Roma. Ho tanti amici 
in questa città» 

Chet Baker si è poi lamen- 
tato degli strumenti usati per 
l'esibizione; «Il pianoforte 
non era certo il meglio che si 
poteva trovare, meglio deti- 
niro uno “scherzo”. Anche 
l'acustica del dancing non 
era delle più adatte. Ho già 
suonato in altre discoteche e 
devo confessare che si perde 
un po' d'atmosfera». 


« Ivano Barbiero , 
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senza mordente 


Balletto in discoteca 
Tie To gere id s si». 
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Cna (Aosta) 


20 — Documentario 
21 — Spettacolo con Ric e Gian - Portami tante 
__ rose. Con Enza Sampò 


Tele Piemonte 


17,05 Cartoni animati 
€ 17.35 Grashi Che botte strippo, strappo, strop- 
pio (Avventuroso a colori) con R. Malcom 
2A. Cantafora 
19,10 Documentario 
19,45 Tg sera 
> 20— 11 vedovo (Grottesco a colori) con Alberto 
Sordì e Franca Valeri 
21,45 Tg sera 
> 22 1 due capitani (Avventuroso a colori) con 
Fred MeMurray e Donna Reed 
23,95 Astropanorama giornaliero 


Teleradio city (Al) canale 44-47 


D 12— telefilm: «Mr. Monroe» 
12,90 Tv city flash 
12/45 Bolidi sull'asfalto - a tutta birra! (Comm. 
‘70) 
14,25 Ii mercatino 
14/50-16,20 Disegni animati: «Jeeg robot» 
15,20-18,45 Disegni animati: «Ryu Il ragazzo 
delle caveme» 
15,50 Anni verdi 
16,50 Videoshow 
DD 17:50 Telefilm: «Quella casa nella prateria» 
\ 19/15 Telecity flash. Sport 


Canale 39; 


Canale 33 











Videovercelli Canale 37-60 








T. Alto Mi. Canale 29-56-69 


17,30 Informazioni stasera 
17,35 Spendiamoli bene 
@D 18/15 Telefilm: «Tony e il professore» 
19,15 Musicale 
19,30 Corriere d'Informazione Tv 
20 Comiche 2 
20,10 Scaricabarile. Giochi di parole a premi 
> 20,30 La fidanzata di tutti (Musicale, '44). Con 
Betty Grable, Dorothea Kent 
22— Il giro di Lombardia. Gioco-spettacolo a 
premi 
23,15 Accadrà domani - Notizie In anteprima 
> 23:30 1 prigionieri del sogno (Drammatico, ‘39) 


Radio Tele Aosta ‘canale 33-35 
©: Fim i 


17,35 Speciale casa 

18/05 Documentario 

18,50 Rendez-vous 

19,05 Per te musica 

19,30 Sport 

19,40 Momento donna 
20,10 Tg notizie 

20,20 Superbattaglia navale 
20,95 Film 

22,15 Dibattito 


MD 2310 Telefilm 


0,15 Documentario 





18,30 ENI, bambini! Con Rosella e Giggino 
49 — Carambola d'amore 
20,30 Videovercelli notizie 
20,45 Fal la faccia, Quiz telefonico condotto da 
i; Franco Alessio 
‘@D:22 — Telefilm: «Seme d'ortica» 
‘22,30 Cinema & televisione. A cura di Giorgio 
Simonelli 
@® 23.10 Un treno per Durango (Western, '68). Con 
‘Anthony Steffen, Mark Damon. Regia di 
Mario Caiano 


Teleradio Asti 


18,45 Flor T.R.A. fiori 
19,15 Tra flash. Notizie 
19,30 Tele servizio 
{19,45 La galleria. Arte e Ilbri 
110 20.30 Film 
22,15 Così per gioco 
23/30 Collegamento con G.R. 


Ty 2 Rotonde Canale 50-60 


12,56 Quiz 

13 — Latitudine 0 

14,30 Quiz (Scacchi) 

17 — Tombolino (per ragazzi) 
18 — Programma X 

18,30 Mondo liscio 

19,30 Moto Sport 

20/30 Speciale Casa 
.21 — I Protagonisti 

21.30 Paesi In festa (rassegna folkIoristica) J 





Canale 25-51 
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20— La battaglia 
20,30 Se permettete parliamo 
di cinema. Programma di 
Gigliola Fantoni, Lucia 
FM921 Luconi e Daniela Sbar- 
14,30 Voglia d'Apocallsse. tini 
Viaggio attraverso | miti 21/03 Dedicato a... Programma 
vecchi e nuovi della fine di Anna Colombo 
del mondo, Programma 21,35 Otello Profazio presenta 
di Franco Valobra e lsa- ‘Antologia. di quando la 
bella de Paz canta 
15,03 Federico Biaglone. pre- 22,05 Val col disco! (Il parte) 
senta Rally. Selezione di 22.30 Europa con nol: Il mon- 
regolarità, ritmo e gradi- do di... Sperante ovvero 
mento per la vostra di- da una guardiola. Pro- 
Scoteca gramma di Stefano Mag- 
15,30 Emepluno. Radiopome- giolini e Franco Poletto 
riggio di Franco) Alunni, con Violetta Chiarini, Pu- 
Gigi ‘Grillo e Domenico po De: Luca; Mariella 
Matteucci. Oggi, merco- Montemurri, Orazio Stra- 
Jedi «Il lavoro e l’econo- i 
mia» 
16,40 Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 
atchwork. Varie comu- 
nicazioni per ll pubblico 
giovane tra musica, cro- 
naca e Spettacolo con 
qualche delirio - Quella 
fatale mirabile costola. A 
cura di Alida Cappellini, 
Isabella Del Bianco, Julio 


© 





cuzzi 

23— Prima di dormir bambi- 
ina. Lettere d'amore e di 
bugie scritte da Vito Ri- 
viello e dette da Leo Gul 
lotta. Programma a cura 
di Giancarlo De Bellis. 


© 


ant 





Zuloeta - Combinazione 


FM 95,6 
suono. Fatti - musicali, 
Opinioni, collegamenti € 14 — Trasmis- 
altre occasioni.  Pro- sioni regionali 
gramma di Wolfango 15— In diretta dalla Sala F di 


Vaccaro condotto da Sil- Roma Radiodue 3131. In 
via Nebbia - Ipotesi di ‘studio: Maria Luisa Algi- 
linguaggio. Programma ni, Angiolino  Lonardì, 
di Pinotto Fava Flaminia Morandi, Fabri: 

18.35 Tonino  Ruscitto presen- zio Ravaglioli (Il parte) 
ta Globetrotter. Viaggio 15,45 Radiodue 3131 (Ill parte) 
nel mondo dei 33 @ 45 16,35 In concert! Una serie di 
giri concerti pop-rock. regi- 

19,15 Ascolta, sì fa sera strati dal' vivo da New 

ee York a Cuba, da Los'An- 


geles a Londra. Presenta 
Gigi Marziali 

17.55 Frammenti di luna. Anto- 
logia di ricordi fuorl sta- 
gione 

18,33 A titolo speriment 
Una prova di incontri € 
dibattiti fra i giovani sul 
vivere di oggi. Conduce 
in studio Gianni Caroli 

19,50 Il convegno dei cinqui 

2040 Spazio X. Formula 2 
Beppe Videtti e l'intern 


nale d'Arte di Montepul- 
‘ciano 

22,05 Libri novità 

22/20 Martha Argerich inter- 


preta 
23 — Franco Fayenz presenta 
It Jazz. Improvvisazione e 
creatività nella musica 
29.40 Il racconto di mezza- 


notte 











tional pop 

21,05 Darlo "Salvatori © l'ea- 
Siizienina. IV CANALE 

21,30 Stefano Nesi all rock 

222° oftetempo. (I parte) Ca- 14.05 Musica oggi: Salvatore 
Daret, vanité, café chan- Sciarino 


tant 14.30 Due cantate 

22:20 Panorama parlamentare -_15— Concerto del chitarrista 
22,45 Nottetempo (Il parte) Enrico Tagliavini 

Cossotto, Montserrat Ca- 

ballé e Placido Domingo 


£ 15.42 Aida. Musica di Giusep- 
© 19— Pagine rare di Beetho- 


pe Verdi, con Fiorenza 
FM 98,2 ven 


1530 Un certo discorso musi. 20— Ii concerto nel Navecen- 
ca con Stefano Bonagu- to italiano 
ra, Roberto Carapellucci, 21 — Presenza religiosa nella 
Francesca Martinotti, musica 
Giorgio Sala e Massimo 21,30 Rarità musicali 
Villa 2150 Le voci del passato: s0- 
17— L'arte In questione. prano Rosa Ponselle 


22,10 Musica all'aperto 
22.30 Liederistic 
23— Anotte alta 


Esperlenze e voci del di 
battito. artistico contem- 
poraneo raccolte da St 
fano Coltellacci, Tommi 
so Trini.e Gemma Vin- 
cenzini 14 

17,30 Spazio Tre. Musica e at- 15 
tualità culturali presenta- 16 
te da Sergio Vecchio (| 18 
parte) 20 — Quaderno a quadretti 

19,15 Spazio Tre (Il parte) 22 — Musica leggera in ste- 

21—IV Cantiere Internazio- reofonia 






V CANALE 
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Radio Aurora (Fm 89,580 Mhz): t. 634.274. 
Radio Onda Stereo (Fm 88,500 Mhz): t. 780.4168. 
Radio Ombra (Fm 96.400 Mhz): t. 965.8007. 

RTA (Fm 104 Mhz): t.516.277. 

Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): t. 724.024 

‘Radio Subalpina (Fm 101 Mhz): t. 835.468 - 830.886. 
Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): t.512.828. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): t. 683.222 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): t. 542.131. 

Radio Settimo (Fm 101,300 Mhz): t.800.9713 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): t. 513.651 - 513.757 
‘R. Centro 95 (Fm.95-96,200 Mhz): t. 713.074 - 713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102 Mhz): t- 613.234. 

‘Radio Torino Est (Fm.90 Mhz): t. 518.573. 

R. Torino International (Fm 103.300 Mhz): t. 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): t. 500.720. 

Radio Torino Centrale (Fm 94-101,4): t. 876.661 

Radio Proposta (Fm 88,750 Mhz): {. 545.471 

Radio Sky (Fm 92,500 Mhz): t. 901.4405. 

G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): t. 724.025. 

Radio 88 Eightyeight (Fm 89 Mhz): t. 473.0261 

Radio Città Futura (Fm 96.600 Mhz): t. 544.383. 

Tele Radio Galaxy (Fm 94,750 Mhz). 

‘Radio Superga (Fm 104,300 e 104,600 Mhz) 

Radio Mole (Fm 101,500 Mhz). 

Radio In (Fm 105,500 Mhz): t 305.134. 

Radiofiash (Fm 97,700 Mhz): t 512.092. 

Radio Grugliasco Centrale (i .: 99 Mhz); t. 780.0172. 
Radio California - La Loggia (Fm 94.300 Mhz). 


























a) 


Radio Incontri (Fm 94,250 Mhz); t-205:1304 - 205.1267. 
R.B. Zero Santena (Fm 101,400 e 105.500): t. 94.91.875. 
Radio Blitz (Fm 100 Mhz); t. 757.333. 

Radio Torino City (Fm 88.950 e 94.750 Mhz). 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831 
Onda Radio Itallana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261 
Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): t. 830.403. 

‘Radio City One (Fm 97.900 Mhz): t707.0926. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz); t. 9532152. 

Radio Gemini One (Fm 102.730 Mhz): t. 530.071 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): t. 531.625. 

Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): t. 800,9871. 

Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz): t. 800.9877, Settimo. 
RR. Universal (Fm 93,300 Mhz): t. 800.9934 - 800.0710. 
‘Radio Borgaro (Fm 91,600. Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300 Mhz): t. 531.355. 

Radio Zero (Fm 90,600 Mhz): t. 262.2866 - 262.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101.200 Mhz): t. 901.4264 
Radio italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514 - 263.366. 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): t. 605.3323. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): t.912.708. Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91.200 Mhz): t. 897.856, 

Radio Studio Centrale (Fm 95,900 Mhz): t. 627.1297 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200 Mhz): t. 356.666. 

RR. S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800 Mhz): t:822.4838 
R. Chivasso International (Fm 91,300 Mhz): t.911.1581 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz): t. 649.9422. 
Radio Vogue Caluso (Fm 97,200 Mhz): t. 983.2300, 
Radio Moncalleri Centro (Fm 93,800 Mhz); t. 640.7325 
Radio Valgioie Centrale (Fm 90.100 Mhz): t. 358.1846. 
Radio To-Ovest (Fm 89,50 Mhz): t: 78.02/486. 








Svizzera 


12,25 Sc; Discesa femminile (c) 

18 — Perl più piccoli (c) 

18,05 Per ragazzi (c) 

18,50 elegiornale (c) 

19,05 In casa e fuori (c) 

19,35 Segni: Provenza romanica (c) 

20,05 Il Regionale, rassegna di avvenimenti del- 
la Svizzera italiana (c) 

20,30 Telegiornale (c) 

20,45 Argomenti (c) 

21,35 Hippodrome, ricordi di un'estate (quarta 
puntata) (c) 

22,35 Telegiornale (c) 

22,45 Scl: Discesa femminile (c) 


Capodistria 
19,50 Punto d'incontro 
20 — artoni animati (c) 
20,15 Telegiornale (c) 


20,30 Musicalmente, spettacolo musicale con 
Marie Lafor&t (c) 











O 21.15 La verità, di Henri-Georges Clouzot, con 
Brigitte Bardot e Charles Vanel — || film 
narra la cronaca del processo contro Do- 
minique Marceau, accusata di avere ucci- 
‘50 il fidanzato della sorella, Gilbert Tellier. 
Dinanzi ai giudici la ragazza non si rico- 
nosce nel ritratto spietato e freddo che 
quasi tutti fanno di lei 5 


17,40 Cartoni animati (c) 
17,55 Parollamo e contiamo, telequiz a premi 
presentato da Gisella Pagano con la col- 


laborazione di Federico Danti (c) 
18,15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 


musique (c) 
@D 1910 Police Statlon, fatti e avvenimenti in un 
commissariato di polizia, tell 
1940 Tolo mena a i polizia, telefilm 
19.50 Notiziario (c) 
@20— ii giovane Gregory, telefilm della serie 
«Sotto accusa» 
> 21 — quattro donne aspettano, di Robert Wise, 
con Jean Simmons 
22,30 Oroscopo di domani (c) 
> 22:35 Larsen il lupo, di Harmon Jones, con Pe- 
ter Graves e Barry Sullivan 
0,05 Notiziario (c) 
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Rete uno 


12,30 Cineteca-Cultura: |.S.M.E.O. - Istituto Ita- 
liano per il Medio ed Estremo Oriente, a 
cura di Franco Cimmino (quinta puntata) 

13 — Arte città. Questa settimana: Napoli (c) 

13,30 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 

14,10 Corso elementare di economia, a cura di 
Mirelle de Vincolis. Quattordicesima pun- 
tata: FIUSsi monetari e flussi reali (c) 

17 — Remi (Le sue avventure). Quarantaduesi- 
ma puntata: Chi sono i Driscol?, cartoni 
animati in 3D. Animazione di Akio Sugino 

17,25 Il trenino, con Mela Cecchi, Marcantonio 
Graffeo'e Ornella Grassi. Regia di Mario 
Caiano (c) 

17.55 Aluto supernonna: || pesallo, cartone ani- 
mato (c) 

18 — Guida al risparmio di energia. Prima pun- 

.| fata: Il rischio del'buio (c) 

18,30 ConcertAzione, continuo musicale in 
bianco e nero. Regia di Enzo Trapani 
(quinta puntata) (c) 
19— Tg1 - Cronache (c) 
@ 9.20 Happy Days: Joanie torna indietro, tele- 
film (Seconda parte) (c) 
19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale 
110 20.40 Mash: Operazione mutandoni, telefilm, 
con Alan Alda, regia di William Wiard (0) 
21,10 Grand'Italia, conversazione con uso di 
oe: In studio Maurizio Costanzo 
©) 
22.15 Mercoledì sport, telecronache dall'Italia e 
dall'estero - Al termine: Telegiornale - 0g- 
gi al Parlamento (c) 


Rete due 


12,30 Tg 2- Pro e contro, opinioni su un tema di 
attualità, a cura di Mario Pastore (c) 
13 — Tg 2- Ore tredici 
13.30 La ginnastica presciistica, conduce Toni 
Sailer (dodicesima puntata) (c) 
@ 17 — Simpatiche canaglie, comiche degli Anni 
Trenta di Hal Roach. Una guarigione mi- 
racolosa. Alfa Alfa e l'iomo mascherato 


(c) 
@D 17.20 Un ragazzo di Bangkok, telefilm (c) 

18— ova (Problemi e ricerche della scienza 
contemporanea). Cacciatori di foche (se- 
conda parte) (c) 

18,25 Genova: Calcio. Italia sperimentale-Ger- 
mania. Telecronista Bruno Pizzul - Nell'in- 
tervallo (ore 19,15 circa): Dal Parlamento 





(O) 

20,15 Tg 2- Studio aperto 

20/40 Sandokan, dai romanzi del ciclo malese di 
Emilio Salgari. Interpretato da Kabir Bedi, 
Philippe Leroy, Carole André, Andrea 
Giordana, Adolfo Celi (sesto episodio) (c) 

21,40 Si dice donna, di Tilde Capomazza (c) 

22,20 16.635 Speciale: Le rose di Danzica (c) 

23 — Spaziolibero: | programmi dell'accesso 
Federazione esperantista italiana: «L'e- 
speranto: perché» (c) 

23,05 Tg 2 - Stanotte 


Rete tre 


18,30 Questa sera parliamo di. 
Udenio (0) 
— Progetto salute: ll tempo ritrovato. Re- 
glia di Manuel De Sica (terza puntata) (c) 

19 — Tg 3 - Fino alle 19,10 informazione a diffu- 
sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 

19,30 Fotografiamo: | moti per «Pescara capo- 


con Fabiana 





luogi lel luglio 1970 

20 Teatrino: | burattini di Otello Sarzi. Re Bité 
© Ù 
— Questa sera parliamo di.. con Fabiana 
Udenio (c) 


@ 20,08 Il posto, di Ermanno Olmi, con Alessandro 
Panzeri, Loredana Detto, Tullio Kezich — 
Domenico Cantoni, un giovane della pro- 
vincia di Milano, si reca in città per parte- 
cipare ad un concorso indetto da una 
“grande azienda. 
21,35 Dalla sede regionale per la Lombardia: DI- 
‘battito sul film «Il posto» (c) 








La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili varlazioni 
all'ultimo momento. 


Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


17 — Ragazzi avventurosi, telefilm (0) 

18 — Galking, il robot guerriero: La trappola del 
regno sotterraneo, cartoni animati (c) 

18,30 Dalla nostra parte, la difesa del consuma- 
tore, A cura di Carla Castellani (c) 

19,30 Informasera, telegiornale di Tti (c) 

20 — il fantastico mondo di Mr. Monroe: Il dra- 
90. telefilm (0) 

@> 20.50 Napoleone e 'amore: Maria Luisa, telefilm 
©) 

@21.30 Appassionata, di Gian Luigi Calderone, 
con Ornella Muti, Eleonora Giorgi, Ga- 
briele Ferzetti, Ninetto Davoli, Valentina 
Cortese. Drammatico 1974 — Lo sfascio 
di una famiglia borghese corrosa da mor- 
bose passioni e tortuose gelosie (c) 

23 — Stacco musicale (c) 

ID 23.30 Nuda per un pugno di eroi, di Yasuzo Ma- 
sumara, con Ayako Wakao. Bellico 1975 
— Gli amori, i traumi e le violenze morali © 
lisiche subite da un'infermiera durante il 
conflitto cino-giapponese (c) 


Tele Studio T. Canali 24-45-47 


€ 15.45 Il mio nome è Shangai Joe, di Mario Caia- 
no, con Klaus Kinski, Chen Lee. Avventu- 
roso 
17.45 Un po' di musica (c) 
18 — Il clan di Charlle Chan: L'elefante bianco, 
‘cartoni animati (c) 
18,30 Gli impossibili: L'intrigante, cartoni ani- 
mati (c) 
19 — Puzzle Peugeot, gioco a premi telefonico 
(O) 
19,30 Dimagrire in salute (c) 
20— Perfilo e per segno (c) 
20,30 1 canti del vino, prima puntata (c) 
@>22— selvaggio West: ll ritorno dei morti. tele- 
film (c) 
1 23.15 La freccia nella polvere, di Lestey Selan- 
der, con. Sterling Hayden, Colen Gray, 


Keith Larsen. Western 1954 
D 0.50 Film 


Tele Manila 1 Canale 44 


€ 15.15 Degueyo, di Giuseppe Vari, con Dan Va- 
dis. Western 1966 
17 — Uno a te, uno a me, per i più piccoli 
18 — Due milioni di amici 
18,30 Inon problemi del cucito 
19— Il gabbiano azzurro, romanzo sceneggia- 
to, nona puntata (c) 
19,30 Il parolone, gioco a premi 
20 — Cartoni animati (c) 
20,30 Il caramellone, per | più piccoli 
21:40 Quante belle figlie di..., di Francois Le- 
grand, con Terry Torday. Commedia 1973 
— Bella ungherese per sottrarsi al matri- 
monia impostole dallo zio scappa a Vien- 
na travestita da soldato austriaco (c) 
@ 23,15 La vita lunga un giorno, di Gianfranco 
Baldanello, con Mino Reitano, Eva Aulin. 
Drammatico 1974 — Marinaio bisognoso 
di soldi accetta le proposte di cinque ric- 
chi annoiati che per divertirsi tentano di 
ucciderlo con armi e sistemi differenti (c) 


Tele Subalpina Canale 46 


11.30 Sandok, il maciste della jungia, di Umber- 
to Lenzi, con Sean Fiynn. Avventuroso 
1964 

@®19— La coppia comica, Stanlio e Ollio visti da 

Angelo Arpaia: musica classica 

L'isola in capo al mondo, di Edmund T. 

Greville, con Rossana Podestà, Magali 

Nogi.. Drammatico 1963 — Giornalista 

francese sopravvive ad un naufragio e si 

rifugia in un'isola deserta con tre donne 

che ‘innamorano di lui (c) 

21 — Informazione In Piemonte 

@ 2115 Sissi e il granduca, di Ernst Marishka, con 
Sabina Sinjien, Gert Frébe. Sentimentale 
1962 — JI grande e non troppo felice amo- 
re tra un giovane granduca tedesco ed 
una povera universitaria (c) 

22,45 Documentario (c) 




















22,05 Tg3 23— Astrologia, oroscopo in diretta per tele- nuano stancamente un matrimonio finîto 
22,35 Teatrino; | burattini di Otello Sarzi. Re Bilé fono © 
O (replica) (c) ‘23,45 Filmati musicali (0) @ 1,30 E se per caso una mattina. 


14,15 Spazio 5, rubriche per la donna a cura di 
Alessandra Fontana (c) 
15.35 Ivanohe: ll soldato di ventura, telefilm 
16,20 Grp flash (c) 
16,35 Guarda in su, quiz (c) 
16.45 La pallina blu, cartoni animati (c) 
i juard Ace, cartoni animati (c) 
18.10 Mariannini e l’etere (c) 
18/45 Cronaca dell'incontro di calcio Milan-Ca- 
tanzaro, nell'intervallo Grp flash (c) 
20,18 Guarda in su, quiz (c) 
20,30 Mano di velluto, di Ettore Fecchi, con 
Paolo Ferrari, Dominique Boschero, Didi 
Perego, Commedia 1967 — Ladro inter- 
nazionale è costretto ad accettare la col- 
laborazione di due sgangheratissimi dilet- 
tanti impostagli da sua sorella (C) 
22,15 Codice segreto, quiz (c) 
22:30 Vianelliadi '80, musica, giochi e premi 
con Edoardo Vianello e Wilma Goich (c) 
O 23.30 Ivanohe: Un carico d'oro, telefilm (c) 
0,10 Mezzanotte con Giuseppe Dondona (c) 
1 — Dai giornali di giovedì (c) 


1,10 Film 
2.30 Il delitto perfetto, di Alired Hitchoch, con 
Ray Milland, Grace Kelly, Robert - 





x Cummings. Giallo 1953 

I <— Attila, di Pietro Francisci, con Anthony 
Quinn, Henry Vidal, Sophia Loren, Colette 
Regis. Storico 1954 (c) 

@® 5.20 La regina di Saba, di Pietro Francisci, con 
Marina Berti, Eleonora Ruffo, Gino Cervi. 
Storia romanzata 1952 


Videogruppo 


15 — Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati (c) 

16 — Pronto, Cabrini? Replica (c) 

16,30 Boccaccio, di Bruno Corbucci, con Enri- 
co Montesano, Pascale Petit, Sylva Kosci- 
na, Bernard Blier, Maria Baxa. Commedia 
1972 — Truffe, intrighi amorosi e beffe li- 
beramente tratti dal Decamerone (c) 

18,30 Dentro la scuola (c) 

19 — Guida alla sopravvivenza (c) 

19,35 Videonotizie 1 

20 — Videogruppo moda (c) 

20,20 Il matrimonio, di Antonio Petrucci, con 
Vittorio De Sica, Silvana Pampanini, Al- 
berto Sordi, Valentina Cortese, Renato 
Rascel. Comico. 1954 — Tre atti unici di 
Cechov sulle sventure del matrimonio 

21,50 Prima visione (c) 

22 — Documentario (c) 

122,30 Tonye il professore, telefilm (c) 

23.50 Videonotizie 2 

€ 0.10 Mille dollari sul nero, di Albert Cardiff 
con Gianni Garko, Erika Blanc. Western 
1967 (c) 

@® 1.30 Operazione Golden Car, di Claude 
Lelouch, con Amidou, Pierre Barouh 
Jean-Pierre Kalfon. Commedia 1967 

@> 3— | dominatori di Fort Ralaton, di Tim Whe- 
lan, con Claudette Colbert, Barry Sullivan. 
Western 1955 

@® 430 La battaglia di Rio della Plata, di Michael 
Powell, con J. Hunter. Bellico 1957 (c) 

@® 6— L'amore più grande del mondo, di R. G 
Springsteen, con Steve Barkley. Dramma- 
tico 1956 


Canale 52 


Tele Europa 3 Canale 58 


14,45 Tuttifiocchi, musica a richiesta, dediche, 
chiacchiere, annunci economici e cerca- 
persone, giochi e quiz a premi (c) 

15,15 Bambi, per'i più piccoli (c) 

16,30 Tuttifiocchi (c) 

17.15 Europa 3 graffiti (c) 

18,15 Giochiamo sul serio, giochi in diretta (c) 

19,45 Europa 3 Informa, a cura dell'Agp (c) 

20 — Chic, con Graziella Porro e Nicoletta Pez- 
zutti (c) 

21 — Euromusic corporation, rassegna di dilet- 
tanti dello spettacolo (c) 

@ 22.15 Guerra e inferno al parallelo X, di G. Mon- 
tgomery, con G. Montgomery, E. Miller. 
Awenturoso 1968 — Per impadronirsi di 
un'isola di proprietà di due fratelli, un af- 
farista vi approda con un piccolo esercito, 
deciso a metterla a ferro e a fuoco (c) 

23,45 Sensi proibiti, di Philip Saville, con Jac- 
queline Bissel, Robert Powell. Drammati- 
co 1973 — Dopo un litigio, marito e mo- 
glie si tradiscono a vicenda. Non si dicono 
nulla, fingono reciproco amore e conti- 








2) 





CENTRO 

IMPORTAZIONE Torino, 
TAPPETI via Lagrange 10 
ORIENTALI tel.519.665 


Er] 
Mi Tr A 








Per questo film tutti d'accordo: 
è il più divertente. 


Da venerdì al CORSO 


‘ALBERTO SORDI - LAURA ANTONELLI 


IL MALATO IMMAGINARIO 


Regia di TONINO CERVI 
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Sabato, domenica e venerdì, i. Marino, . Festa Campani 
NAZIONALE ® Pipolo, con E. Fenech, B. Bouchet, fentano (Italia 
v. Pomba 7 Co == Tro vasi modi i passare Un weekend divarsenta a Milano 
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Tel. 546.147 Or::14,30; 18,30; 18,30; 20,30; 22.30, Non vet. ‘* Commedia Ingresso L.3000 TORINO Poma libido, di Gerard Kikoina, con Francoise Zizi, Marian Fournier, Pa- PRIMA VISIONE 
trice Cheren (Francia - Colori) Libidinosa vicande erotiche di un gIUPPO. non recenelta 

ARLECCHINO Critica 00 | v.suozio di porno anciulle a Caccia di avventure, Viatato 18. 
Gi Sommeliter 22 Pubblico 00000. f Tel. 530.353 Orario: 14,30; 16: 17,45:/19,10: 20,50; 22,30. ‘+ Commedia erotico __ Ingresso _L.2500 
Tal 587.1 :14.20:16,10; ‘Jesus Chrlst Superstar, di Norman Jewison, con Ted Neelay, Cari Ander= DIZIONE 
el. 587.190 Orario: 14,20; 16,10;17.40; 19,101 20,40: 22,301 + Commedin Ingresso L.3000 VITTORIA 35%, Vem Cif Saro Donna geo Salone. ci luglio di Rispizio! 
ARTISTI Ema una cagna n giore: di Armando Bo: con Gab Sri Armando Be. _ PRIMA VISIONE vRoma 336 G tati da una compagnia di hipples cantando e ballando. 

api, Enrico. Mitchell (itlla » Colori) — Avventure i on via immatico i 
[EROTIC Cenci (Cisl Main) Lisa Fari Corio! Miterall (ela non recensita Tel. 561.789 Orario: 14,40: 16,90; 18,30::20,30; 22,30. Non viet. Musical drammatico Ingresso L. 3000 
Tel. 831.974 Orario: 15,15: 17: 18,45; 20,40; 22,30. Viet. 18. x» Erotico Ingresso L. 2500 

Fuga da Alcatraz, di Don Siegel, con Cini Ea3iW00d, Patrick MeGoonan 

AGTORI (Uta - Color) = bal fomanzo di J: Campbei Bruce, la straordinaria eva: | Copeico COGGO 


Pubblico; 00000 
# Avventuroso _ Ingresso! L.3000 


Yi Viotti 8 sione di tra vomini dal sorvegliatissimo carcere di Alcatraz. 
Tel. 519.516 Orario: 14.30; 16,30; 18,30: 20,30. 22,30. Non viet. 


proseguimenti prime visioni 


















































































































AUGUSTUS Napoli..la camorra stida, la città risponde, di Alfonso Brescia, con Mario, Gritica © ACAPULCO (9a) CHIUSO; 
Merola, Antonio Sabato, dott Blynn (lalla « Colori) — Ennesima s0en89* |Subbiico (0000 fl \v:Donizetie 
pi CILIN: 248 giata del celebre cantanio-attore sugli eterni mali di Napoli. Non vietato NG ana 
| Tel.580.714 Oratio: 14,40;16,40; 18,30; 20,30; 22,30. + Drammatico _ Ingresso _L: 3000 
EXAN azza del pomoshow, di Ni i con ila Berben, Mascha 
CAPITOL Rlavanti... Marschi, di L. Salce, con A. Lionello, C. Giuffrè, R: Montagnani, Critica ve ALI IDRA LE RTRen Ta del pomoanoi ci Norbert MAlegli con fe Sion Menna PRIMA VIBIONE 
S, Dionisio (talia - Colori) — Scherzi 6 avventure galanti di cinque qua: Cuppico 0000 fl v.Sacchi18 dici le calde maostre dello sirip.toase. Vietato 18. 
SS bai mezzo 24 NAME Sx CONGO Cesi (Gana pal La periodo AcoPa ano ; | tosinzos Orario: 14,05: 15.45: 17,25: 19.05; 20,45: 22.30. Commedia erotica _ Ingresso L.1200 
Tel. 540.605 Orario: 14,40: 17.30; 20; 22,20. Non viet. % Commedia _ Ingresso L.3000 
= ELISEO Cugine mie, di Marcallo Avallone, con E Galleani, Franca Gonella, Susan _ PRIMA VISIONE 
CENTRALE ggra, di Gil Pontecono, can Gian Marla Valonta, Saverio Marconi (tala= Critica —®®® Scott (alla - Colori) — Quattro cugina passionali @ possessive sottopon- ita 
d'Essal Golori) — La storia © | drammi dei quattro rivoluzionari che compirono. Pbblicoi 0000 | piazza Sabotino gonoi povero Anselmo ad una intensissima attività sessuae non recansi 
v.C. Alberto 27 | l'attentato in cul perdette la vita Carrero Blanco. Presentato a Venezia 112500 Y| 191392815 Orario: 20/30:2200, vieni # Commedia erolica Ingresso L.1200 
Tel. 540.110 Orario: 15,30 17,45; 20; 2,30. Non viet. Drammatico! _ Ingresso; L 2501 Fommino EE E CMEIESDIONE 
COLOSSEO Bomo Market, di Emest Hofbauer, con Judi Frish, Sonia Janine, Mantred _ PRIMA VISIONE {Usa - Colori) — Tra New Yorke Los Angeles le vicende matrimoniali di una 
Spies (Germania - Colori) — Ennesima parata di eccitanil avventure erotl- non recensita via Cigna 47 coppia, separazioni a riconciliazioni 
v.M. Cristina 73° che, porversioni ed altro esperienze sessuali per ogni gusto. 3 N sco. | re a66s60 RIE Jiicormedia. i INgrasso iL 1200 
4 SL RU EINE A Commedia erotica Ingresso I LA PERLA Marllo in prova, ci Melvin Frank, con George Segal, Gienda Jackson (6.8 _ Critica o 
EST) Ti itorno di Buich Cassidy e Kid, ci Richard Lester. con William Katt. Tom, Critica ce -©Glor)-— Liigi e dispetti] fra Un vedovo e Una divorziata che hanno deciso Pubblico CO000 
' ‘Borenger (Usa - C0IGri) = Divisi da diverso esperienze, i duo leggendari Pubblico 000° È c:DeGaspai26  siunira leioro solitudini 
‘6. Vitt Eman} 60, ‘banditialrinconirano e attfontano insieme nuove avventure: fe sî0n Tel. 584.791 Orario; 15.05; 16,45; 18,35; 20,30; 22,25. Non Viet. % Commedia Ingresso L. 2000 
TESIOITE Cee Eee Peg een RA MAFFEI Ueceli amore i Jurgens En. con Mia Serge: Rol Zan. Ange _ PRIMA VISIONE 
lente, lo Pozzetto. Edwige Fenei itica icke. Blrgiti Stanzer (Germania - Colori) — Sempre nuove ed eccitan 
CRISTALLO Sin 'Ranien (tall © Colon — Sindacalista ex puglie compromette la sus. | Silpeiico VEE TOMASO GI SVVENTIE GOENO Visse Come flchiamo Galla Netta: VISTA non recensita 
vi Goito 5 carrera per prendere le difase di un giovane omosessuale. Toi. 683:354 Orario: 18,50; 16;:17:40:; 19,10: 20,50; 22.30. Erotico _ Ingresso L.2500 
Tei.650.71.00 x Commedia _ Ingresso 
î DORIA ti campione, di Franco Zefirll, con Jon Voighi. Faye Dunaway, Ricky _ Critica MASSAUA 0a! chiuso 
È Schroder (USA - Colori) — Tratta dall'omonimo fim del 1931. a storia di un. Pubblico p. Massaua 9 
v. Gramsci 2% pugile che vuoi abiltarsi agli occhi cel figlio Fal 708.608 
Tei. 542.422 Orario: 14.45; 17,30: 20; 22,30; Non vlet + Commedia drammatica __ Ingresso 
‘ansa Il Signore degli Anelli, di Ralph Bakshi (Usa - Cetorm — Tratto dal Critica IASSINO: oGGi chiuso 
di 3 RR. Tolen, la storia (por grandi e piccini) della lotta fra ll B Pubblico +. Montebello 8 
v.C: Colombo 31. Male ala ricerca di un anello fatato. Tel:876,061 
Tel.500,760 Orario: 15::17.30; 20; 22,20. Non vet. x Disegno animato Ingresso EUNTONIE lenta en A i A i sese 
IDEAL ‘Ariel e nemiel di G. Pan Cosmatos. con Roger Moore, Telly Savalas, Elict_ Critica d'Essai ‘nia - Colori) — Due giovani si incontrano Viaggiando per la Germania, le 
Gould (Usa - Colori) — Grazie al miraggio gi un tesoro. panuglia di parti: pubblico 0000. Îl Y Garpaldigo Vicende delViaggio serviranno alla loro conoscenza, Viet. 14. MAME DICO i00o 
È e Beocaria Nani araol szonina ica serio e ifacavo sruppoinaziia Neg vie: Tel. 545.246 01. 16:19:22: Vers, or, can sottotitoli * Comm. drammatica _ Ingresso L.1700 
Tel, 541.523 Or: 19,50: 16,10; 18,10: 20,10 22.20, # Guerra Ingresso _L.9000. fl 122° È gi i 
L'amore senza limit, di Rataoi A. Marchent, con J.. Gallardo, C. Lopez - PRIMA VISIONE 
7 ‘con Tom Shariti, Sipoumey Wenver, Veronica 
Y LILLIPUT i Ae On e RITA DI ret coro MOVIE ONE (Spagna - Color) —In una tenuta vicino a Siviglia, sì incrociano le vicende non recenelta 
w.XX Setti 15/bis' Spaziale dobbano affrontare un remondo mostro extraterrestre. Ubbiica ‘©. Belgio 69 Gi una ricca fanciula @ di una donna lutta pudari e slanci repressi. rece 
Tel, 537.100 Orario; 14.20: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. * Fanta-horror Ingresso L.3000 Ter:874171 Orario: 15;.16,30;18:19,30121:22.30; Viet, 18, x Commedia erotica Ingresso L.1500 
È e cinese, di James Bri ‘emmon, Jana Fonda, STATUTO 
Lux ‘Sindrome cl di James Bridges, con Jack Lemmon, Jane Fonda. Mi- Critica ® È ‘0GGI cHIUSO 
‘hiaei Douglas (Usa: Colori) — Giornalista od operatore assistono, in una 
Gall.S. Federico | Canale nucleara, sd Un incidente che poleva essere una catasirote uobieo 0S99.a Hi chrnizio 
| Tel541289 Orario: 14.40; 17,25; 19.50; 22,30. Non vie. x Drammatico ingresso L31000 fl Tel 4070 
La parto più appetliosa del maschio, Con Francesca Juvara, Cathy Groì- _ PRIMA VISIONE LLEI Mari, di J/ Cassavetes, con P. Falk, Bi Gazzara (Usa - Colon) = Tre amici Criica 66 
| METROPOL fe; Pauline Teutcher, Renzo Rinaldi alla - Colon) Sempre più spinte. non racenelia ‘STUDIO sì concedono avventure eatraconiugali e non. in un folle weekend a Lon- Pubbiico: 0000 


vi Pr.Tommaso 8 ed eccitanti avventure erotiche) 





‘lcune «fameliche= fanciuile Vle Mad. Camp. 1 dra.Al termine Los dernlera hivara (in francese con sottolio). 










| Tal. 650.5470 ‘Orario:14,30; 16: 17,40: 19,20; 20,40; 22,30.V.18. % Commedia erotica Ingresso L.2500 MB Tei.215.613 Orario: proiezione unica ore 21. Non viet. + Commedia _ Ingresso L.1500 
MILANO. odonia, dl. Letra. con Patricia Lorge, Lila Machado, laudo Balot:_ PRIMA VISIONE Ytono Frati sic di Alen Nanroy. con Valeria Bolegel. Yan Brian. Richard _ PRIMA VISIONE 
LUCE ROSSA vid Triompsow: (Spagna - Colori) — Sessualmente insoddista! Tacai VENI arbols. Gibert rancia - Colori) — Vicende scabrose e avventure 
V Milano 8, omini, trova in belissimo cavallo Una nuova fonte di piacere. non pecora p: Vitt. Veneto 5. ‘erotiche a pratusione per questa «storia dell'eratismo». Viet, 18. non recensita 


Tei. 530.255 Orario: Ap. ore 10; ultimo 22,30. Viet.18 







% Commedia erotica Ingresso L.2500 Ml Toi.871.642 Orario; non comunicato. Commedia eroica Ingresso L.1200 
















lorl 241, to], 690.467) 
Jordi, sabato pomeriggio. 





FARO (via Po 30, tel. 832.214) 


Distretto 19: della morte. Viet. 14. Or. 15,20; 
17; 18,50; 20,40;22,30. % Poliziesco 
FIAMMA (corso Trapani 57, toi. 372.057) 
Profondo rosso, Macha Meri. Glauco Mauri, David 




















ll fiore dalle mille e una nota, di P.P. Pasoli 
Pellegrini, N. Davoli. Viet 18. Ore 1 








"SMERALDO (Via TuniGi 92, tel. 300,711) 
Oggi chiuso 
VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102. ol 598.128) 
ll più grande film di Bruce Lee: i tra dell'e ione) 
dro 20. 














‘Ore 20,30 Solarta, di A. Tarkowsky. Fantascienza 


‘ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Essal (corso Casale 106, tel. 832,086) 
lo & Annie, di W. Allen, con W. Allen, D. Keaton, Ore 
20,30; 22,30. % Commedia 





sec e e altre visioni ZONA MILANO - REGIO PARCO GIANDUJA MARIONETTE LUPI; doman ore 16.30 Il gatto 
ond O AL CHERA Gia Tara 30 il 2521668) GOBETTI TEATRO STABILE: stasera ore 20.201 principe 
Le avente eroiche di Pinocchio. Vit. 18. ‘gi Homburg di Von Kiel. Teslro Stabile di Bolzano 
î APOLLO (largo Giachino 91, el 215,585) CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI sa Tm media eroica PR iS 
Chiuso pe riposo ADRIANO (la Sacchi 65 el 587.715) MADRE Gare 108 187-978) media erotica ALACGA VOM re 21,15 Go Farasino nea commo- 
CONTINENTAL (i Nizza 348, i 607.06) Miente vergini i Colegio. VeL.14. x Commedia -— Amanda. a Muscao Turn ba hab. Fon ie Nera 188, ti 

er rode iarison, A. Seng. x Drammatico. GIARDINO D'ESSAI (ia Monfalcane 82, tl, 326.873) AROGRO LO O Solari. di A Tarkonst) 1 





MACARIO: 0ogl rioso; Da domani gra aie 
chiamo insieme, Pren. tel, 556.9: 

NUOVO: domani ore 21,15 per la fi 
Balletto in Italia, ll Gruppo di D 
‘Sara Acquarone In L'uomo e 
L'uomo e lo vi 











er 
ran C.M Azeglio, 17 Sio1 66658. 
NUOVO- SALA PETRARCA: Questa sera ora 21.151 Ci 





‘dl Formazione Teatr 

Hem * Gi drago, John! Saxon, Jim Keky:! Viet. 14 ZONA NIZZA - LINGOTTO Ultima giorno, 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI * Lotta orientale si PICCOLO NEGIO: ore 17,20 Audizioni Discografiche Otto: 
Domani ore 16,30 ll gatto con gli stivali. x Marionette CARINA È ‘Essai (pic Denon LODO): pra: o Respiohi (100° della nascita), Presentazione di 

FRONT i piane ZONA S. PAOLO - Una squilo por l'apettre Kiui, di Pakula, con D azzo. Ingresso bero, 


Chiuso per riposo. 
ZETA RAGAZZI (Via Cibrario BB, tel. 772.907) 
Ogni sabato ore 15-17 proiezioni per ragazzi Baby 
sifiscin sala. Per e proiezioni di oggi vedi zona Francia 


ZONA CENTRO 


ALCIONE (corso Reg. Margherita 134, tel; 287.400) 


Riposo. Da giovedì 20 spettacoli di strip-teaso a carat- 
tere teatr 
























‘AMERICA (via Fréjus 27, tal. 446.764) 
Hoosa,  na 

‘SAN PAOLO (via Cesana 80, el, 372.697) 
Oggi chiuso, 











ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassonl3, tel.773.843) 















12,30. % Pollzienco 





SPEZIA (via Nizza 170, tel 693.617) 
Lo strano ricatto di una ragazza bene. Viet. 18, 
% Drammatico 


TEATRO REGIO: 018 20.50 to tao 2 Alda di G.Verdi 


PALAGHIACCIO - TORINO ESPOSIZIONI: orari 7 
AGHIACCIO POSIZIONI: orario 15-17,15: 


‘CIRCO CESARE TOGNI (Pellerina -. 








rara): dat 21 ore 


21. ren, lel, 755.183 (parcheggio circo riscaldato) 





50; Da domani spettacoli di strip-tease a ca 















































E = Cuori solitari, Ugo Tognazzi, S. Berger. Viet. 14. ALCIONE: ri 
CABARET VOLTAIRE (Via Cavour 7. tl. 516,046) * Commedia aLetetore teatrale. AL BAGATELLE (sti ROSE 2 
RITA] ent CM Na osa dre 17/71 DDA n pes È ore 21/18. vizietto con P. Ferzan. E. Pandoni ARLEGGIINO: Sua iavmn 
sta; ore 18 Le boudolr; ore 19 Fiesta; ore 21 teatro NUOVO ol (vi 772.362) pena ‘Salce, Pren. cassa teatro Inf. 535.440. CLUB 84: 21 danze. 
Venere In pelliccia; ore 23 rassegr ch Kobra, di Zanuck Brown, con F. Martini. Techn, Non VOLTAIRE: questa sera ore 21 Venere In pellic- DU PARC: ore 21 Boccaccio 71. 
nema italiano: Ea-bani, di Alex ‘Curmeno, (Biennale di ___Viet.Ap. 19,45. % Drammatico ‘cla (Incubo del sovrasensuale Leopold Ci LA PERLA: 15,30-21 danze. 
Venezia 1979). Ingr. soci. * Erotico ZETA d'Essai (via Cit I. 772.907) ateneo Mason GRIN Modugno ah RSSMURE TE, ra 21. 
CLUS (via Fratelli Onlande iS) L'uovo del serpente, di |. Bergman, con L. Ulman. R. $i ro (ex Gay): 
ra e Earadiva: Ora 2Ori0: 2220, % Drammatico -—"CARIGNANO - TEATRO mcr ci orzo: Go Lx TROCADERO: ere 2i Gli Scorpyo. 
sera omaggio. * Erotico Sorcotaraini ‘con ll Gruppo Spettacolo In \RAN BAIT/ Ino - Piano bar (tel. 
ZI ZONA S. DONATO cpgiittamene To S0G2a-s6. 8 O giorn" CORSA * Chalet el Valentino - Plano ber i. 
os on fipona: omini Rossana Butini | NDS ; fano Gianni 
a: Ercole al cnr, dell HR: ROMA-INC (5. Donato 0 bisi. 487.785) SONSERVATORIO- UNIONE MUSICALE: c/a2I (patio lupo ore 2490 Mario zca, 0) 3 Piano Gi 
Guarte Volte quella notte: Ore 22,30 Pynk Floyd in Pink Floyd at Pompei. % Musical gi Trieste, Piero Farulli viola. Musiche di Schumann a -_—’1QUEMADO -Piano bar - Pizzeria Rist. (Unione Sov. 409): 
H£ Commedia erotica Bea ig ip Cotto 2, it GerSz3 o dle Reno Gain 
ARTT MADONNA CAMFAGNAS LUCENTO (CE (30 Gonsri SAN GIORGIO Valentino Ristorante - nz: Pino Show 


‘Chiuso. Bomani Sodoma e Gomorra. + Erotico 


REGINA (corso A. Margherita 123, 181.530.095) 
113 figli del drago verde. Colori. Lotta orientale 





JOLLY (vie Verolengo 130, tel. 200.151) 
Oggi chiuso. 





D'UOMO TEATRO: prossima apertura: Arsenico 9 vecchi 
mertotti. 


ERBA: stasera ore 21 La cianse dirigente prosenato cal 
‘Gruppo Teatro idea. Regia Oliviero Corbelta. 





61 Vocalmen, 


TRIANGOLO DIBCOTECA AMERICANA (via Fabrizi 71) 
VILLA GAY DISCOTECA: ora 21, 


SPETTACOLI 





2 


carmaanoa 

ndr; Bruca Loe maestro 

fa) CASELLE 

Italia; Lo spaccatutto, 
‘OHiusa s.MicHELE 

Giort Le braghe del pagane 






CHIVASSO 
Cinaelttà; Zombi, 
Moderno: Super Andy. 
Polileama: Razza schiava. 

CIRIE 
Cattslano; L'ultima isola del piace- 
ce.VA18. 
Italla: La tarantola dal ventre nero, 
Giannini. V.14. 


\NESSETS 








cuoRaNE* 
Perona: Camorra. 
LANZO 
Catalano: toro, la vergine, Vi 14 
NIcHELINO 
Superga: spettacolo. cuiturate 


Concerto di musica da camera, 
musiche di Mozari e Boethoven, 
orchesira sinfonica Rai di Torino 
PINEROLO 
Hollywood: Sex Erection, V. 18! 


STAMPA SERA 





tan 
Nuove 
sta 
Primavera: Tommy. 
Rita: Marito in prova, 
‘RIVAROLO 
Criatalio: L'australiano. 
‘SESTRIERE 
Fraltava: Battaglie dalla galassia 
‘SETTIMO 
Gartbaldi; Sexy vibration. V. 18 
‘SUSA 
Canialo: Il vichingo venulo: dal 
Sud. 


‘uga da Alcatraz 
Quando la moglie non ba: 


VENARIA 
‘Suparcinema: Super Andy, 


/ 





(i ASTI 


Lux: Che deo con e donne a 
feto 
Folitesma: voglie di donna 
Sslone: Ml ragonero 
Splendor, La con 
Sha ta cameriera 
estro: chiuso per restauri 
— Aitont: em York sioienta, +" 
CANELLI 
sato: poso. 3 
Risgno d'Oro: Le porno mogli 
sar MONCALVO, 
Nuovo: riposo 
NIZZA 
Aurora: ivoso 
Lu finoso, 
Sociale: Sexy emotion 
Verdi: Porco mondo. 
‘SAN DAMIANO 
Lueriposo. 
Splendor riposo 
Cristal: poso. 


ALESSANDRIA 
‘Alessandrino: Rosso né! buio. 
‘Ambra: Soldato blu 
Comunale: Amarsi. . che casino; 
Corso: La pomo ninfomane, 


is, la contes- 











Galleria: Giochi perversi di Una si 
gnora bene. 
Moderno: California 434. 

‘ACQUI TERME 
‘Artston: Baby love 
Cristallo: Scusi, dov'è l West? 
Garibaldi: riposo. 
Italia: riposo. 

CASALE MONFERRATO 
‘Moderno: Goma profondo. 
Nuove: Joe Hi 
Pollleama: Guerrieri dell'inferno, 
Vittoria: Aquila Grigia. 


‘CASTELLAZZO BORMIDA 








‘Rivolt: riposo, 
CASTELCERIOLO. 
Macali: riposo, 
FELIZZANO 
Comunale: riposo. 
GAVI LIGURE 
ll Forte: Moglie amante. 
NOVI LIGURE 


Cristallo: Nella misura in cui. 
Irls: Jones che avrà vent'anni nel 
‘2000; 

talia: Amour violé. 

Moderno: L'altra faccia del bi 
glietto, 


ovaDa 


Lux: Comportamento sessuale. 
Moderno: Fratello bono. sorella 
bona. 
Torrie: Let t be. 

S: SALVATORE MONF.TO. 
Comunale: riposo. 

SERRAVALLE SCRIVIA 

‘Astor: riposo. 
Lara: Que pezzi di pane. 

TORTONA 

Moderno: L'allttacamere. 
Sociale: Try driver 
Verdi: Brilantina rock. 
VALENZA PO. 
Nuovo Italia: Tu sei l'unica donna 
perme. 
Teatro: Porno ninfomane. 
Politeama: riposo. 

VOGHERA 
Artecchino: Anello matrimoniale. 
Galvani: Le schiave del piacere. 
Roma: riposo. 

Sociale: Sex vibration. 








CUNEO 


Corsa: riposo. 
Fiamma: Le ali della notte. 
Ialia: La cuginetta inglese 
Nazionale: Tiger man, 
Lanteri: riposo. 
‘ALBA 
Il racket dei sequestri. 
alba dei falsi dei 
‘BENE VAGIENNA 
Allogi: riposo. 
‘BORGO S. DALMAZZO 
Moderno: riposo. 
Don Bosco: riposo, 
BOVES 
Nuove: riposo. 
BRA 
Impero: La pantera rosa. 
Politeama: Quinto festival, opera 
butta 
Vittoria: Chen, il pugno che uo- 
cid; 





Corn 
Eden; 





BUScA 
Nuovo: riposo. 
Lux: riposo. 


‘CARAGLIO 
Splendor: Sparate a vista. 

‘CAVALLERMAGGIORE 
8. Giorgio; riposo. 





iposo. 
COSTIGLIOLE SALUZZO 
VEE Moderno: riposo. 








DRONERO 





FOSSANO 

Astra: riposo, 

Ilde: Poroestasi, 
MONDOVI” 


Corso: Domanivinco anch'io 
Italia: L'anello matrimoniale. 





MONESIGLIO 

Italia: riposo. 

Ariston: 

La Rosa: riposo, 
'RACCONIGI 

Sociale: riposo, 
ROBILANTE 

Robilantese: riposo, 
‘SALUZZO 


Civico: | giadiatori 

Italia:La pantera rosa 

‘Splendor: nposo. 
‘SAVIGLIANO. 

li prefetto di ferro 





Rita: riposo. 
VERZUOLO 
Corso: riposo, 
VILLAFALLETTO 
Moderno: riposo. 


NOVARA 


Astra: Le porno detenute. 
Coccia: Uno sparo nel buio 
Eldorado; Amici e nemici 
‘5. Cuore: Sinfonia d'autunno. 
‘ARONA 
Roma: Parnowest. 
‘Moderno: La falicità nel peccato 
Lux: Casabianta passage. 
BORGOMANERO! 
Moderno: Suspiria 
Nuovo: L'oro di Mekenna, 
DoMODOSSOLA 
Catena: Esperienze erotiche di 
femmine in calore. 
Corso: Wempire. 
‘CANNOBIO 
Diana: Adios gringo 
Odeon: Porno shop della Settima 














Strada 
‘OLEGGIO 

Comunale: La fine della fine 

Moderno: Exibiion strike. 
OMEGNA 

Soclale: pistolero. 
VERBANIA 

‘Apollo: L'ultimo combattimento di 

Chen 


Ariston: Abba spettacolo. 
Vip:Un tipo straordinario, 

Soziale (Intra): Spettacolo di rv 
sta. 


VERCELLI 


‘astra: Papaya dei Caraibi 

Civico; riposo. 

Nuovo Italia: Il prato 

Principe: riposo. 

Verdi: poso. 

Viotti: riposo. 
GATTINARA 


Italia: Rivista di step-tease 


Anthony Quinn 








> 


BIELLA 


Apolio: Ninfomania casalinga 
Impero: Scacco matto a Scotlana 
Vara 

Marconi: Battaglia negli spazi stet- 
tari 

Mazzini: Mandingo, 


ae COGGIOLA 
Ennio: Psicologia del sesso. 
liatla: Dramma borghese 


PRAY 
Excelsior: Malabimba, 


GENOVA 


Ambassador: Assassinio sul Te 
vere, 

Ariston: Le insaziabili notti di una 
ninfomane 

Astor: ll niorno di Buich Cassidy & 
Kid, 

‘Augustus: Fuga da Alcatraz 
Gioiello: 1 pornogioch 

Grattacielo: I gioco degli avvolto! 
Ideak: Alien, 

Lido; Ratataplan, 

Lur: L'importante è non larsi no- 
tare. 

Odeon: Gli aristogatti 

Olimpia: Buone notizie. 

Orfeo: La pataia bollente. 

Nuovo Palazzo: Gli aristogatii 
Plaza: Scusi, dov'è il West? 

Rita: Le rose di Danzica 








Rivoli: Il. mistero. della. signora 
scomparsa 
Smeraldo: Missione Sexliniger. 





Ualversale: Airport 80 
Verdi: Aragosta a col 


SAVONA 
Diana: La patata bollente 
Eldorado: riposo. 
‘Astor: Chiaro di donna. 
Olimpia: La grande corsa. 
‘Ars: Paris Scandal, 
Jolly: Le pornomogli, 
Lux! riposo, 
Salesiani: riposo. 
Filmstudio: Box car Bertha. 
‘ALASSIO 
Colombo: Cristalli di ghiaccio. 
ite: Giorni del cio, 
ALBENGA 
Astor: Porci con le al 
Ambra: Poliziotto privato. 
Cristallo: Squadra supersex 
‘ALBISOLA CAPO 
Leone: riposo, 
ALBISOLA MARE 
Marconi: Zombi n.2. 
CAIRO MONTENOTTE 
‘Abba: i salario della paura. 
Cristallo: Anello matrimoniale. 











CARCARE 
Olimpia: riposo. 

CERIALE 
Odeon: riposo, 


FINALE LIGURE 

Vittoria: indagini su un delitto per- 

tetto. 

ideal: riposo, 

Ondina: Strada del massacro. 
LOANO 

Perta: Chiaro di donna 

Loanesa: Confessioni di ina ado- 

lescente. 





MILLESIMO 
Italia: 1855, a prima grande rapina 





PIETRA LIGURE 
Comunale: La montagna del dio 
cannibale 
SPOTORNO. 
Mignon: Bruce Lee colpisce an- 
VALLEGGIA 
Cinema Valleggia: riposo. 
VARAZZE 


IMPERIA 

‘Ambra: Dita d'acciaio. 
Cavour: Fuoco nel ventre 
Centrale: Perché si uccide un ma: 
gistrato. 
Dante: Inledalmente tua 
Imperia: riposo, 
Rossini: Le avventure erotiche di 
Pinocchio 

DIANO MARINA 
Dianese: Calibro 20 per lo speciali 
sta. 





BORDIGHERA 
Olimpia: L'amico sconosciuto 
Zen: riposo, 

‘ARMA DI TAGGIA 
Capitol: California 436. 
Cerri: Donna è meraviglia, 


‘RIVA LIGURE 
Corallo: Sequestro 8 mano ar- 
mato. 

SANREMO, 


‘Ariaton Teatro: Gendarme De Fu- 
nese gli extraterrestri, 
Ariston Ritz: Due volte donna 
‘La furia del drago, 
‘esca meccanica per ie ra- 





Briec:La gra sl scatena 

Lot Fatelo con me bionde dolci 

svedesi 

Sanremeno: 

Sopercineme: Utagano sulle Ber- 

Muda Ultimo SOS. 

Cetra: Carezze intime 
VENTIMIGLIA 

Europa: La signora è stata volen- 

tata 

impero: 


Vieni. amore mio. 











riposo. 


Venerdì a Roma 


Convegno su Ibsen 


ROMA — Venerdì alle 21. 
al teatro «Colosseo», in occa- 









charleston 


music hall 
Via Cavaicant, Tot. 19.57.58 
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MILLELUCI 
DANCING MUSIC 


Piazza Guala 147 - tal. 616.169 
2 STASERA 


sione del centenario, della | dastasera pertutte le feste 

prima rappresentazione del TUTTOLISCIO 
prima rapprssentazione de | FANTASTICO SHOW | | “scosse ineeate 
sa di bambola, vi sarà un lo Parlato s a serata 1) pr gra 
convegno celebrativo, Sarà perso Pedeto BALLETTO 
tenuta una conferenza sul: Elaln and Chi: 

l'opera e la figura di Ibsen e. | Fatte nostop® DEL MONDO 

in particolare su Casa di Trio le amiche 





bambola, Il regista Julio Zu- 
loeta presenterà poi l'edizio- 
ne del dramma che sta alle- 
stendo con Ileana Ghione, 
Bianca Galvan. 


NUOVO 
corso MAS. {7 el 656.552 
venendo sibi 821,18 
onricate 


TENDENZE 
DEL BALLETTO IN ITALIA 


«It CORPO E LA-MENTE» — 
taca LUCIANA DE FANTI 
© ULDERICO MANANI 


10) aPlagramma, i Chavez 
‘gi Maderna Seno 
«La Piromide» 
‘di Smiih-Schulze Weber 


NUOVO 


CorsoM. D'Azeglio, 17- Tel, 656.552 
31 dicembre — a mezzanotte 


Veglionissimo dii Capodanno 


GATTI DI» 
VICOLO MIRACOLI 


Buitot (rada. panettone e spumante 
‘Sono aperta le prenotazioni 


ALTISSI 
IL VIZIETTO 


Paolo Elio 
FERRARI —PANDOLFI 


_regia Luclano Salce 


Zack Fi 
Jack La 


Franco e Regina 


di 



























TEATRO ERBA 
stasera e domani ore 21 
il Gruppo Teatro idea presenta * 


«LA CLASSE DIRIGENTE» 


di Petar Barnes 
Riagia Olivero Corbetta 


21,30 allo 


STUDIO DUE 


Vi Nizza 32bis - 1. 650.57.58 
dall'Ohio Blues Power con 


FRANK ELLIS 
QUINTET 


È ELEGANI 
RE 21 BALLO LISCIO 


Lunedì 24 0 Martedì 25 





BUON ANNO co 


Domani al’ARISTON 


UN DIVERTIMENTO PER TUTTI 


Domani al VITTORIA 


E’ nuovo, è straordinario! Provoca il ter- 
rore negli uomini, il desiderio nelle donne. 


Frank Langella e Laurence Olivier 


iena V.A.Dorla 9=1-553.771 


‘Mercoledi dell'Amicizia 
Compi. GLI SCORPYO. 


ilverosalotto di Torino | 
ala romaglica 2 lume di candela 
Orchestra BOCCACCIO 71 














‘ARTE CLUB (Brotterio 3): N. Gulino. 
‘ARTE 121 (via Nizza, 121): 800-900 piemontese, 
‘BODDA (via Cavour 28 - tel. 512.762); Opere dal ‘500 al- 


"800. 

BOLAR (Solferino 14/4); Menzio; Morando, Sassu, Mus, 
Tozzi, Lupo e alli 

ct (Bertola 31); Miniformato 

DOCUMENTA: Robert Guinan. 

EMMEDUE (Re Umberto 10): Stroppa, 

GALLERIA «IL RADIANTE» (v. Genova 79): dal 19 al 29 
mostra «Natale con I piccolo quadro». Or, 15-19. 
GISSI (piazza Solferino 2): Selezione masstri contempora- 

‘nel. Orario: 10-13: 16-20. Lunedì chiuso. 
SEGNI (v. S. Teresa 20/6 - tel. 518.947); Arte antica d'0- 
fiento. 





832.075): Rassegna del piccolo: 

formato. 

MARTANO: F. Canglulio; Orario: 18-19.30. 

‘NARCISO (piazza Carlo Felice 18): Graham Suthertand: «Il 
‘besti 


OTTINI - Arta Orientale Antica (India - Nepal - Tibet) (. M. 
Vittoria 45 tel, 831.019) 

PIRRA (corso Calroli 32 - tel. 877.344): Temoignages dalla 
fine del XIX secolo all'inizio del XX secolo. 20 maestri 
‘A Modigliani, A. Marquet, H.T. Lautrec, S. Valadon, M 
Uirilo, P. Gauguin e altr 

PORTICI (P. V. Veneto 22/8 -tel, 885.476); Caterina Cucco. 

QUAGLINO - REGIONE PIEMONTE (p. San Carlo 177): 
Maestri ceramisti di Castellamonte in mostra a Torino= 





RICERCHE: Grafica Simbolista 1905-:10, 

SANT'AGOSTINO (V. S. Agostino 5): retrospettiva P. A. 
‘Marchini. 

‘8. GIORS: Marcello Cavallo, 

ZABERT (piazza Cavour 10-tel. 878.627): Disegni dal XV al 
XX secolo. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA. 


APPRODO: Arto Figurativa Etlopica. 
'BERMAN: Metello Merlo, 
Pettinat 





ucchino; 

ESKENAZIARTE (via Massena 19 - el. 510.709): Ivan Lac- 
*ovio Croata. Orari: 10-12; 1690-19: fest. 11-15 
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LA BUSSOLA (via Po 9): Picasso incisioni; ori e grafica di 
Laura Rivalta: 

LA GIOSTRA - Asti: Maestri moderni. 

LA PARISINA: G. Jannon. Orario: 16.30-20, 

LE IMMAGINI: Maestri contemporanei. 

LINEA-CUNEO: Max Kuatty. 

VIOTTI: Strenna Show, 








MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese) 
Vittorio Da Sica attore e regista: alle 16 6 21,15 Mire- 
colo a Milano di .De Sica con F. Golisano. 8 Bovo, P. 
Stoppa (talia 1950, min, 105) 

MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - T. GIANDUJA (v.S. 
Teresa 5, 1.530.238): 





ERO 


con Megablok"nella tua porta.. 


Seta pot 








aaioema a obezza natali hag una amen ono op tsccò 
SSL GIL QUIONARCO AMORE MONA FICO CN CPUOGT I TO 
Neto pu stave 1) vt. MEGALO. iei ort cmedel port 

Ii i fece e eri roma esta score 

Risi cono spec metano i isoto MEGABL 
La Gor  CSSO Na o vi montaggo acta e sea Ca eso 


Telefona oggi stesso 
al 011/4462739 per 
informazioni e 


vere utente n iso core 
(OR o ever feno esi 




















4 SPORT STAMPA SERA 


Mercoledì 19 Dicémbre 1979 


Parla l’assessore Fresia-Rabino (unica donna in Piemonte con quest’incarico) 


Rivoli, s r tutte le età 








ue 


«Nei programmi di questo 
assessorato lo sport è com- 
pendiato in. tre fasi e con 
‘questo criterio preferenziale: 
salute, promozione, agoni- 
smo». Con questa premessa 
di fondo la signora Lillana 
Fresia Rabino, assessore al- 
la Cultura, Sport, Turismo e 
Tempo libero di Rivoli, ini- 
zia il colloquio nel piccolo uf- 
ficio al secondo, piano della 
Biblioteca comunale. 

Grandi occhi chiari, viso 
affilato, capelli biondi e una 
figura esile dalla quale però 
si intuisce una forte e dina- 
mica personalità, la signora 
Fresia ricopre la carica di 
‘assessore dal ‘76, unica don- 
na in Piemonte ad avere în 
mano le redini di un così im- 
portante settore della vita 
sociale. Il suo lavoro si ispira 
ad un concetto fondamenta- 
le: «Cultura e sport per tutte 
leetà». 

Ma per realizzare tutto 
questo occorrono impianti e 
attrezzature. Qual è la si- 
tuazione di Rivoli? 

«Complessivamente, con- 
‘siderando cioè gli impianti 
del Comune e quelli delle va- 
rie polisportive private ed 
oratori, direi che è abbastan- 
2a buona (l'elenco completo 
è in altra parte della pagina, 
n.d.r.), Tuttavia gli sforzi del 
Comune diventano positivi 
nella misura in cui tutti i cit- 
tadini partecipano attiva- 
mente alle varie fasi dell'at- 
tività sportiva, che non st- 


V 





entitré società 
50.000 abitanti 


gnifica solo sport ‘agoni- 
stico». 

«L'assessorato non deve 
essere — prosegue la signora 
Fresia — soltanto un luogo 
dove si “riversano” richieste, 
lamentele e mugugni vari, 
ma dove si può e si devono 
studiare o proporre nuove 
iniziative, che non siano fi- 
nalizzate ‘solo al tornaconto 
della singola società sportiva 
0 ad un gruppo ristretto di 
persone». 

Come si può notare l'as- 
sessore non intende soffer- 
marsi solo sull'elencazione 
dei numeri o delle percen- 
tuali, ma insiste sul concetto 
di una vasta collaborazione 
e partecipazione di tutti. 

«Ad esempio a Rivoli ci s0- 
no alcuni parchi e boschi do- 
vé il contatto con la natura 
‘può diventare sport ecologi- 
co, salutare al fisico ed incre- 
mento dei valori e dei con- 
tatti umani. E qui non occor- 
rono. grandi mezzi, ci vuole 
solo la volontà di muoversi, e 
tuttavia anche questo è 
‘sport» 

La «crescita di Rivoli è 
avvenuta in maniera abba- 
stanza decentrata ed in al- 
cuni casi îl cemento non ha 
concesso molto al verde pub- 
blico ed alle aree da adibire 
ad impianti e attrezzature 
sportive. E' appunto il caso 
di Cascine Vica. Qual è la si- 
tuazione di questa popolosa 
frazione? 

«Per anni questa zona, che 


ESTR 


& 
1 





Nel Comune di Rivoli, che conta circa 50 mila abi- 
tanti, con una potenziale popolazione «sportiva» del 
14 per cento, operano 23 società o gruppi sportivi di 
calcio, alcune delle quali praticano anche altre atti- 
vità; 1 di basket, oltre alla Polisportiva Comunale 
(basket, pallavolo, pallamano e tennis); 2 discicli- 
smo; 3 di bocce; altrettante di caccia; due di atletica 
€ podismo; 1 di pesca, che usa lo specchio d'acqua di 
Castel Passerino. 

Per quanto riguarda gli impianti esistono 10 pale- 
stre scolastiche più una pubblica; 7 campi da tennis, 
due comunali e cinque privati; 3 piscine, una del Co- 
mune e due private; 2 campi da pallacanestro e uno 
di pallavolo; 1 pista di pattinaggio a rotelle; 1 campo 
per equitazione ed ostacoli. 

A questo «parco» di attrezzature sportive vanno ag- 
giuntì i numerosi impianti — di ridotte dimensioni — 
‘appartenenti ai vari istituti religiosi il più dotato dei 
quali è il Seminario arcivescovile (un campo di cal- 

4 giochi da bocce, 2 da tennis, 2 di pallavolo e uno 
dibasket. 


e, 

















costituisce un esempio signi- 
ficativo dei danni provocati 
dalla speculazione edilizia, è 
rimasta senza impianti non 
solo per lo sport ma anche 
‘per attività culturali, sociali 
e del tempo libero. Ora esiste 
il Centro Sociale (inaugura- 
to quest'anno nell'ambito 
delle manifestazioni del 
Settembre Rivolese”) che 
dispone di un campo da foot- 
ball, due da tennis, quattro 
per le bocce, oltre alla pale- 
‘stra con attrezzature per at- 
‘vità ginniche, due campi di 
pallacanestro e due per la 
pallavolo. Purtroppo, per i 
‘motivi accennati prima, per 
questo complesso non esiste 
alcuna possibilità di futuri 
ampliamenti». 

E per quanto riguarda le 
altre zone quali sono i pro- 
grammi? 

«Prima di pensare a nuovi 
impianti noi puntiamo su un 
vasto progetto di recupero € 
ampliamento di quelli già 
esistenti». 

‘A questo proposito l'asses- 
sore allo Sport fornisce un 
interessante prospetto che 
riassumiamo brevemente: 
in zona Maiasco saranno 
spesi 61 milioni per la siste- 
mazione dell'impianto esi-. 
stente e per la costruzione! 
degli spogliatoi; altrettanto 
verrà fatto in via Rosta con 
una spesa di 45 milioni; in 
via Orsiera il «recupero e 
l'ampliamento» Verrà a co- 
‘stare 70 milioni mentre quel- 
lo di via Piave si aggira sui 
34 milioni; in corso IV No- 
Vembre (pista di pattinaggio 
e progetto nuovi spogliatoi) 
11 milioni. A questa «nota 
spese» vanno aggiunti gli at- 
trezzi sportivi per la pale- 
stra del Centro Sociale (15 
milioni) per la quale è previ- 
sto inoltre un costo di ge- 
stione di 37 milioni. 

E peri nuovi impianti? 

«Per la costruzione di nuo- 
ve strutture è interessata la 
zona "Posta Vecchia” dove 
verranno realizzati campi di 
calcio, tennis, basket, ecc.; 
costo complessivo circa 60 
milioni. Oltre a questo il Co- 
mune ha operato interventi 
nei settori dello sport, turi- 
smo e gemellaggio con una 
spesa di circa 50 milioni e, 
per finire, il patrocinio del- 
l'Assessorato allo Sport alle 
varie manifestazioni sporti- 
‘ve organizzate dalle società è 
costato poco più di due mi- 
lioni. Per l'immediato futuro 
è previsto l'esproprio di una 
vasta area (83 mila metri 
quadrati) in zona "Le Vallet- 
te” sulla quale dovrebbero 
sorgere nuove strutture per 
lo sport eil tempo libero». 

"Terminata l'esposizione di 
dati e cifre Liliana Fresia 
non manca di sottolineare, 
una sfumatura polemica nei 
confronti della stampa in 
genere, che «soprattutto nel 
settore sportivo, una cattiva 
pubblicità ha convinto molti 
giovani a fare di certe disci- 
pline del divismo. Vincere. 
questa concorrenza è estre- 
mamente difficile. Così per il 
settore del tempo libero, del 


TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 





turismo, della cultura, domi-; 
na. il concetto che l'accesso a 


determinate strutture sia. 


privilegio di pochi». —_— 

A conclusione del collo- 
quio viene spontanea una 
domanda: come si sente una 
donna che deve gestire un 
settore così importante? 
«Ovviamente ‘agli inizi ho 
avuto qualche difficoltà che 
ho poi superato, grazie an- 
che all'aiuto competente dei 
miei collaboratori e con un 
rapporto di lavoro basato 
sulla reciproca fiducia. Tut- 
tavia resta valido un fatto: 
se un uomo fa bene una cosa, 
la donna per essergli alla pa- 
ri è ‘costretta’ a farne due». 
Se la questione stia vei 
mente in questi termini lo 
lasciamo giudicare ai rivo- 
lesi. 





Franco Bisognani 








Bocce e pesca 
tengono banco 


Queste alcune delle più importanti manifestazioni 
organizzate dalle società sportive rivolesi con il patro- 
cinio'e il contributo dell'Assessorato allo sport: 

Giochi invernali della Gioventù (Sci Club Rivoli). 

Incontro di bocce con Briangon (Soc. Bocc. Cascine 
Vica). 

Gara di Bocce Lui e Lei (Soc. Boce. Rivolese). 

‘Gara di Bocce per pensionati rivolesi (Soc. Bocc. Ri- 
volese) 

5 Sgambitada Ecologica (G.S. Borgo Nuovo). 

Corsa ciclistica per allievi (S.C. Rivoli), 

Giochi della Gioventù-ciclismo (S.C. Rivoli). 

2 Trofeo Settembre Rivolese (S.C. Rivoli). 

Torneo di calcio N. Querro (U.S. Rivoli-Rivolese). 

5° Torneo notturno di calcio (U.S. Rivoli-Rivolese). 

Corsa podistica «Cappabianca» (G.S. Borgo Nuovo). 

Torneo giovanile di calcio (U.S. Meroni). 

1' Trofeo geotecnica di pesca (G.S. Pescatori Rivo- 
lesi), 

13° Trofeo interregionale di pesca (G.S.P. Rivolesi). 

Tornei femminili e maschili di basket (G.S. San Ber- 
nardo) 

Fase comunale Giochi Gioventù pattinaggio art: 
(Pol. Comunale), 

Gara Provinciale e Regionale di bocce (Soc. Bocc. S. 
Pietro). 

Trofeo di bocce Beppe Bonadies (Anpi). 

Settimane socio-turistiche con 1400 presenze. 

Centri di formazione sportiva. 

Viaggi turistici a Montelimar e a Kranj. 

‘Rassegna delle Corali peimontesi. 
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|| per salvare un albero 





RACCOLTA CARTA 
NELLE SCUOLE 
1979-80 


REGIONE PIEMONTE @ CITTA DI TORINO @ AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA 

RIFIUTI TORINO ® AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI SETTIMO TORINESE 

COMITATO REGIONALE IMPRESE PUBBLICHE ENTI LOCALI (CRIPEL PIEMONTE) 
ENTE NAZIONALE CELLULOSA E CARTA (ENCC) 


con LA STAMPA e STAMPA SERA 
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A Genova contro la Germania B una «Sperimentale» senza avvenire 


Azzurri, incontrarsi e dirsi addio 


DAL NOSTRO INVIATO 


SANTA MARGHERITA 
— La nazionale di Babbo 
Natale scende în campo sta- 
sera allo stadio Marassi di 
Genova, Il clima pre-natali- 
zio invita alla bontà ed alla 
fratellanza èd anche Enzo 
Bearzot, uomo notoriamen- 
te dal cuore tenero, non ha 
saputo resistere alla tenta- 
zione di fare un grosso rega- 
io a certi giocatori chiaman- 
doli a far parte di questa 
squadra «sperimentale» op- 
posta alla coriacea rappre- 
sentativa della Germania B. 

Per sua stessa definizione 
questa squadra azzurra do- 
vrebbe servire come banco 
di prova e magari come 
trampolino di lancio per 
quei giocatori messisi in luce 
in questa prima parte di 
campionato e finora dimen- 
ticati dalle due selezioni uf- 
ficiali, la A e la Under 21. Ma 
gli esperimenti che Enzo 
‘Bearzot tenterà questa sera 
sembrano destinati ad avere 
poco successo già in parten- 
za. Il c.t. si propone solo di 
effettuare talune verifiche a 


livello individuale ed è tanto 
onesto da ammettere che sul 
piano del gioco non si atten- 
de piùtanto. 

In effetti, a meno di cla- 
morosi exploit sul piano dei 
singoli, è improbabile che si 
possa assistere ad una parti- 
ta altamente spettacolare, I 
protagonisti stessi sono pro- 


prio i primi a nutrire seri' 


dubbi sull'efficienza di una 
formazione  raccogliticcia. 
nata dalla necessità di man: 
dare in campo una squadra 
a tutti i costi, piuttosto che 
da scelte appropriate. La 
concomitanza con la partita 
che giocherà domenica la 
nazionale olimpica, ha infat- 
ti svuotato in gran parte di 
significato l'incontro di que- 
sta sera, obbligando il pove- 
ro Bearzot non proprio a 
sfogliare l'almanacco del 
calcio per trovare giocatori 
adatti ‘ai vari ruoli. ma a 
chiamare elementi che. sia 
per età che per caratteristi 
che tecniche, non sembrano 
avere un futuro azzurro. 
Domenica la provincia, 


con Piotti, Corti e Palanca; 





c'è il blocco dell'Inter; c'è 
Manfredonia, che ha otte- 
nuto il perdono di Bearzot 
dopo le polemiche Zaccarelli 
e Cabrini, bisognosi di tor- 
nare nel clina della naziona- 
le dopo vari infortuni; c'è in- 
fine il milanista Buriani. de- 
finito «maturo per una con- 
vocazione». 

Un bell'assortimento di 
gente. che comunque ha 
mille motivi per ben figura- 
re. Bearzot distribuisce car- 
toncini di auguri con la sua 
immagine immortalata _il 
giorno del trionfo alla guida 
del Resto del Mondo e ga- 
rantisce circa la serietà delle 
sue scelte. I giocatori invece 
credono un po' meno nella 
parte a cui sono stati chia- 
mati ad interpretare. Dice 
per esempio Altobelli: «Que- 
sta convocazione mi fa pia- 
cere, ma è chiaro che non 
posso farmi illusioni. Prima 
di me ci sono giocatori come 
Bettega, Rossi, Graziani e 
Giordano. Essendo io in co- 
da a questi, non so proprio 
che prospettive azzurre pos- 
sa vantare. Sarà comunque 
il campionato a definire me- 
glio i valori, anche se per gli 
Europei difficilmente trove- 
rò un posto». 

Il caso di Pasinato, poi, è 
clamoroso. Bearzot stesso 
‘ammette che troverebbe se- 
rie difficoltà ad inserire il 
«panzer. nella nazionale 
maggiore. in quanto il suo ti- 
po di gioco non si adidice a 
quello ormai assimilato dai 
suoi «argentini». Con queste 
‘premesse non si capisce allo- 
ra cosa faccia qui il giocato- 
re dell'Inter. Certo, il clima 
della nazionale e l'impegno 
contro una squadra come la 
Germania gli potranno sicu- 
ramente essere utili, però 
resta lo stesso il mistero. Di- 
ce il giocatore: «Se mi hanno 
convocato significa che con- 
tano anche su di me. I gioca- 
tori per gli Europei saranno 
molti e un posticino anche 
‘per me potrebbe esserci. Non 
mi faccio illusioni comun- 
que: per ora mi basta dare 
tutto per l'Inter in campio- 
nato» 

Pasinato è fiducioso. il 
portiere cagliaritano Corti 
non vuole porsi invece tanti 
problemi circa il domani: «£* 
talmente bello quello che vi- 
vo oggi — ammette — che è 
‘inutile pensare al futuro. 
Anch'io sono in coda, dietro 
ad altri validissimi portieri, 
ma tutto è possibile. Questa 





Vogts, ora allenatore 


convocazione è un premio 
per quello che sta facendo 
tutto il Cagliari: dopo sole 
tredici partite in serie A arri- 
vare alla nazionale mi sem- 
bra un sogno». 

L'impegno è preso anche 
con massima serietà da Ca- 
brini e Zaccarelli. che qui 
svolgono la parte dei vetera- 
ni (allo juventino toccherà 
persino la fascia di capita- 
no). i quali sono. perfetta- 
mente d'accordo nel parlare 
di partita seria e importan- 
te. nonché di utile banco di 
prova. «Questa rappresenta- 
tiva — aggiunge Zaccarelli 
— è l'immagine esatta di 
quello; che offre oggi. il cam- 
pionato. Inter e Cagliari. so- 
no infatti le formazioni più 
interessanti ed è quindi giu- 
sto che i giocatori di questa 
squadra formino l'ossatura 
della “sperimentale”. L'espe- 
rienza internazionale non è 
mai troppa, quindi questo 








Fra i tedeschi c’è Martin, difensore che attacca 


Terzino alla Facchetti 


DAL NOSTRO INVIATO 


SANTA MARGHERITA — Berti Vogts, un tempo ma- 
stino delle aree di rigore e ora allenatore di questa na- 
zionale tedesca di serie B in sostituzione del titolare Eri- 
ch Ribbenk, non ha certo gli stessi problemi di Bearzot. 
Il vice c.t. della nazionale di Germania ammette senza 
mezzi termini di poter disporre di una formazione net- 
tamente migliore di quella italiana e per questo crede 
ciecamente nella vittoria dei suoi. 


Un ottimismo non certo fuori luogo, se solo si dà uno 
sguardo alla formazione che scenderà in campo stasera. 
Vogts può infatti contare sula forza di giocatori come 
Dieter Hoeness, quel panzer che la televisione ci mostra 
di tanto in tanto segnare ripetutamente gol da favola e 
Del'Haye temibilissima ala del Borussia. Tra i pali poi ci 
sarà Junghans, considerato l'erede del grande Maier. 


Una formazione, insomma, bene assortita, con gioca- 
tori scelti apposta per vincere, non solo per ben figura- 
re: Vogts ha puntato sul blocco del Bayern su gente che 
si trova ormai ad occhi chiusi. Contro i nostri, che inve- 
ce si vedono per la prima volta, è facile immaginare cosa 


potrà succedere. 


I tedeschi sembrano caricati al massimo. Il commissa- 
rio tecnico della nazionale maggiore Jupp Derwall ha 
già annunciato di avere ancora alcuni posti liberi per la 
fase finale dell'Europeo, sempre che la Germania otten- 
ga la qualificazione. La cosa servirà come molla psicolo- 
gica per tutto l'ambiente. Tra gli altri un'attenzione par- 
ticolare dovrà essere dedicata al terzino Martin dello 
Stoccarda. Elemento velocissimo, sa attaccare come po- 
chi altri. Un giocatore alla Facchetti, come lo definisce 








Ribbenk, certamente destinato a far parlare molto e a 


lungo di sé. 


test con la Germania farà 
bene a tutti». 

L'ultima apparizione. la 
settima. di questa «speri- 
mentale» fu accompagnata 
da un clamoroso «fiasco». A 
Ferrara l'Urss ci mise sotto 
di brutto. Anche questa vol- 
ta il rischio è notevole, per- 
ché la Germania schiera 
giocatori tali da preoccupare 
in giusta misura gente che 
muove i primi passi a livello 
internazionale. Il piccolo 
Palanca che se ne sta peren- 
nemente in disparte con la 
sua aria afflitta, è per esem- 
pio un ottimo attaccante in 
Ttalia, ma alcune sfortunate 
coincidenze non gli hanno 
mai consentito di fare espe- 
rienze in maglia azzurra 

La stessa cosa accadrà per 
molti degli altri giocatori 
presenti ed è per questo che 
la convocazione ha tutta l'a- 
ria di un bel regalo trovato 
sotto l'albero di Natale e 





Non si fidano: la prevendita dei biglietti va a rilento 


Ma ai genovesi interessa? 


GENOVA — L'ultima partita giocata 
a Genova da una nazionale azzurra di 
calcio risale al 29 dicembre 1974, quan- 
do i «moschettieri», allora affidati alle 
cure di Fulvio Bernardini, fecero uno 
#ero a zero piuttosto squallido (soprat- 
tutto come gioco) contro la modesta 
Bulgaria, Per cinque anni, la Federcal- 
cio ha bandito Genova dal giro del cal- 
cio internazionale, che oggi ritorna a 
Marassi con la Sperimentale che af- 
fronta la Germania B. Ci voleva l'ele- 
zione di Italo Ferrando già presidente 
del comitato regionale della Figc, a con- 
sigliere federale, per riavere una partita 
internazionale a Genova. 


Anche se si tratta, è inutile nascon- 
derlo, di un'impegno chiaramente mi- 
nore: non già per il valore degli avver- 
sari, che invece sono temibili, ma per- 
ché la squadra fatta da Bearzot sembra 
mostrare il fianco a parecchie critiche. 


Ragion per cui i genovesi, che di brut- 
to calcio ne sorbiscono ormai da anni in 
‘campionato, ad opera del Genoa e della 
‘Sampdoria, non sembrano prendersela 
con molto calore per la gara di questa 
sera. La prevendita va a rilento, anche 
“e il tempo da qualche giorno è impron- 
tato al'bello stabile, la gente pensa di 
più ad affollare i negozi del centro per 
gli acquisti natalizi che ad assaltare i 
botteghini dove sono in vendita i ta- 
gliandi per la partita. Confidenzial- 
mente, i dirigenti liguri della Federcal- 


cio dicono che «diecimila e ùno spetta- 
tore paganti ci basterebbero». 

Ma, se davvero il calcio ligure vuole 
tornare ad avere, a Marassi, incontri 
della nazionale, sarà necessario che 0g- 
gi il pubblico risponda in buon numero 
alla proposta dei dirigenti federali. Di- 
versamente, la speranza di Italo Fer- 
rando di riportare a Genova, dopo i 
campionati europei, la nazionale mag- 
giore, resterà una... semplice speranza. 
‘Anche dopo che il Comune e le due so- 
cietà cittadine avranno completato i la- 
vori di ammodernamento di alcune im- 






















Bini punto di forza della difesa 


Per televisione 


portanti strutture dello stadio, uno dei 
‘più vecchi d'Italia. 

Ferrando e Minetti (quest'ultimo è il 
presidente del comitato regionale) fan- 
no gli scongiuri, sperano che il ritorno a 
Genova degli azzurri dopo cinque anni 
coincida con una vittoria, una presta- 
zione convincente e un incasso sostan- 
zioso. Genova, dicono, ha già il calcio a 
livello di serie B in campionato, faccia- 
‘mo quindi di tutto per rimediare, alme- 
no con la nazionale, alle malefatte delle 
due squadre cittadine. 

Giorgio Bidone 


dalle 18,25 








ITALIA. GERMANIAB 
Plotti 1 Junghans 
Canuti 2 Martin 
Cabrini 3 Hannes 

Pasinato 4 Augenthaler 

Manfredonia 5 Groh 
Bini 6 Niedermayer 
Buriani 7 BI 

DI Bartolomei 8 Del'Haye 
Altobelli 9 D.Hoeness 

Zaccarelli 10 Dimberger 
Palanca 11 Voge 


ARBITRO: Vojtech (Cec.) 
TV: diretta alle 18,25 sul 2° 














RISPARMI 
per la tua famiglia, 


RISPARMI 
per le tue vacanze. 


fi 





niente più. Nello stesso tem- 
po però è francamente inu- 
tile dare troppo la croce ad- 
dosso al povero Bearzot. Le 
date delle partite non le fis- 
sa certo lui, quindi ha dovu- 
to arrampicarsi sugli spec- 
chi per mettere insieme una 
formazione decente. 

Il campionato italiano non 
gli offriva molto di questi 
tempi: la crisi di gioco a tutti 
i livelli però non sembra 
preoccuparlo. Bearzot sa di 
poter contare sul blocco az- 
zurro di sempre. su quei gio- 
eatori che. come dice lui. non 
lo tradiscono mai. Qui inve- 
ce la musica è diversa, qui si 
rischia di mandare allo sba- 
raglio giocatori senza un mi- 
hnîmo di affiatamento. Vor- 
remmo essere clamorosa- 
mente smentiti, ma il ver- 
detto del campo potrebbe 
essere questa sera spietato 
nei nostri confronti 

Fabio Vergnano 


conviene! 


RISPARMI 


per la tua auto, 


RISPARMI 
per i tuoi viaggi, 


RISPARMI 


è il programma 1980 


dell’ 


AUTOMOBILE CLUB TORINO. 


DÌ. 











‘44 


STAMPA SERA 


‘Mercoledì 19 Dicembre 1979 | 








José Altafini 
oggi 


si sposa 
“| 





Josè Altafini, ex giocatore del Milan, del Napoli e della 
Juventus, si sposerà per la seconda volta. Oggi pomerig- 
gio condurrà all'altare Anna Maria Galli, vedova del cal- 





Scatta per il basket l'operazione Mosca 


La rumena Bitu ci darà 
le «chiavi» di Olimpia? 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRESCIA — Stasera per il basket 
‘scatta l'operazione Mosca: con un'ami- 
chevole a Brescia, contro la Bulgaria, 
gli azzurri di Sandro Gamba aprono 
agonisticamente il programma che do- 
yrebbe portarli a qualificarsi per le 
Olimpiadi attraverso il torneo elimina- 
torîo che si svolgerà in Svizzera a mag- 
gio. Domani sera, invece, toccherà alle 
‘azzurre di Bruno Arrigoni, che ricevo- 
no a Torino (via Guala, ore 18,30) la vi- 
sita della Francia, per un primo test 
‘Sulla strada che potrebbe condurle allo 
stesso obiettivo di Mosca, attraverso le 
qualificazioni primaverili di Varna 
(Bulgaria). 

Se per gli uomini, reduci dalla delu- 





dente stagione degli Europei torinesi e» 


dall’esonero dell'allenatore Giancarlo 
Primo, non sarà facile guadagnarsi 
uno dei dodici posti nel torneo olimpi- 
co, per le ragazze l'impresa è addirittu- 
ra proibitiva: la competizione moscovi- 
ta vedrà in lizza soltanto sei squadre: 
l'Urss è qualificata d'ufficio, tutto il 
Resto del mondo si batterà quindi per 
le cinque possibilità restanti. L'Italia 
pochi mesi or sono conquistò un buon 
quinto posto ai mondiali in Sud Corea: 
le azzurre in quell'occasione furono an- 
che un po' sfortunate e mancavano 
della loro capitana, Wanda Sandon, 
ma a quei Mondiali erano assenti, per 
motivi politici, tutti i paesi a regime so- 
cialista, europei e non, che si ripresen- 
teranno invece puntualmente alle qua- 
lificazioniin Bulgaria. 


Tutto ciò dovrebbe bastare ad illu- 
strare il grado d'asperità della scalata 
pre-olimpica che aspetta la squadra af- 
fidata da poche settimane a Bruno Ar- 
rigoni, (33 anni, milanese, tecnico del 
Fiat campione d'Italia), dopo le dimis- 
sioni di Claudio Vandoni, «E* chiaro — 
dice Arrigoni — che l'impresa non pre- 
senta ampi margini di riuscita: però 
qualche possibilità c'è, il sorteggio delle 
qualificazioni non è stato negativo, 
possiamo tentare e dunque dobbiamo 
mettercela tutta» 

Il primo passo odierno contro la 
Francia ha un carattere sperimentale, 
sia per la scelta dell'allenatore sia per 
congiura del caso. Arrigoni per parte 
sua aveva già rinunciato, in sede di 
‘convocazione, ad alcune pedine già col- 
‘laudate come Baistrocchi, Piancastelli 
Timolati (per non parlare della Bocchi, 
cui viene lasciato tempo per rimettersi 
in sesto al meglio), al fine di trovare 
spazio per qualche giovane da provare 
a livello azzurro (Tuzzi Monti, Dra- 
ghetti, Serradimigni. 

La sorte ha poi messo il suo zampino, 
sotto forma di due infortuni che hanno 
messo fuori causa Lidia Gorlin e Mari- 
na Re, il playmaker titolare ed un'altra 
delle pedine nuove cui si guardava con 
interesse. 

In sostanza contro la Francia Arri- 
goni potrà contare su un solo playma- 
ker di ruolo, la diciannovenne Serradi- 
migni; su tre «guardie» Rossi, Vergna- 
no e Guzzonato; su sei «lunghe di mo- 


vimento» (per seguire una classifica- 
zione dello stesso Arrigoni), Sandon, 
Tuzzi, Palombarini, Draghetti, Ce- 
schia, Bongini; e su due «lunghissime», 
Marina Monti, 19 anni, 1,94 e Diana Bi- 
tu, 36 anni, 1,88. 

Quest'ultima rappresenta la novità 
più rilevante e uno dei motivi di mag- 
giore interesse dell'amichevole odi 
‘na. Romena, colonna della sua Nazio- 
nale fino a nove anni fa, la Bitu ha spo- 
sato un italiano ed ha cambiato, ormai 
da tempo, cittadinanza. Italiana anche 
agli effetti del tesseramento federale, 
ha sempre «spopolato» nel nostro cam- 
pionato, del quale è stata più volte ca- 
pocannoniere. Ora Arrigoni l'ha chia- 
mata în nazionale con una decisione 
alquanto rivoluzionaria, ma logicissi- 
ma, visto che per Diana il tempo sem- 
bra non passare mai e anche quest'an- 
no, nell'Accorsi, è stata finora lei il pi- 
vot più redditizio del nostro torneo. 

La Bitu non è né mobilissima né po- 
tente sia per conformazione fisica, sia 
per via di un vecchio e grave infortunio 
ad un ginocchio. Però sotto canestro 
ogni pallone è suo, quasi per magia il 
più delle volte finisce nella retina «ne- 
mica». 

L'amichevole dovrà dirci soprattutto 
se questa Diana è ancora capace a far- 
lo anche a livello internazionale e se 
potrà essere questa figlia di Romania 
adottata dalla famiglia azzurra in non 
più giovane età, a dare all'Italia femmi- 
nile le chiavi del portone olimpico. 

Gianni Menichelli 


















Iniziative per facilitare il turismo nei giorni feriali 
Bardonecchia, il fascino 


di sciare in «neve fresca» 


‘Bardonecchia, impor- 
tante e frequentatissimo 
centro turistico dell'alta 
valle di Susa, riaprirà forse 
alla vigilia di Natale le sue 
piste. E si ripeterà, sugge- 
‘stivo e sempre nuovo, quel 
ciclo sciatorio che affasci- 
na le masse e che si protrae 
fino al mese di aprile. Di- 
cembre, gennaio e i primi 
quindici giorni di febbraio 
per le caratteristiche della 
neve caduta copiosamente 
(tranne in casi particolari) 
formano la «fascia sciato- 
ria» più adatta alla pratica 
dello sci in neve fresca. 
Questa particolare attività 
è l'essenza dello sport bian- 
co, poiché dà la gioia di 
sciare in maniera diversa 
Su piste diverse. Al di là del 
fatto puramente tecnico, 
riteniamo che questo sia il 
veicolo più affascinante 
per riavvicinare l'uomo al- 
la natura, ai silenzi dei bo- 
schi, all'incontaminatezza 
di piste non frequentate. 

‘Sciare in neve fresca non 
è alla portata di tutti, non 
è per lo sciatore tecnica- 
mente «medio-basso», ma è 
praticabile soprattutto da 
chi è esperto, anche se non 
deve essere necessariamen- 
te un atleta. La fatica è 
maggiore, la concentrazio- 
ne più spinta. La tecnica 
deve essere specifica; biso- 
gna adattare la tecnica 
dello sci su pista sulla neve 
fresca con particolari at- 
teggiamenti. Bisogna scia- 
re più arretrati, facendo 
slittare il peso del corpo 
sulle code, esagerare i mo- 
vimenti in distensione poi- 
ché per girare con maggio- 
re disinvoltura occorre far 
emergere il più possibile lo 
sci dalla neve. Quando lo 
sci è in superficie, un altro 
‘accorgimento essenziale è 
quello di iniziare subito la 
curva. 

Un buon sciatore, con un 
po' di pratica, in tre 0 quat- 
tro giorni può cimentarsi 
con il fuori pista in neve 

fresca. Chi si accosta a que- 








se 


sto tipo di discesa, succes- 
“sivamente si riavvicina con 
riluttanza alla pista di ne- 
ve battuta. Comunque, la 
«neve fresca» non è riserva- 
ta ad una élite, ma certa- 
mente ad una schiera limi- 
tata di sciatori. Tutto ciò a 
differenza del fuori pista 
primaverile, che invece è 
alla portata di tutti. A Bar- 
donecchia la scuola di sci, 
diretta dal maestro Berse- 
zio, include nei programmi 
classi in cui si pratica lo sci 
in neve fresca. Sono la 
quinta e la sesta. In pratica 
‘però, chiunque vada giù a 
‘sci uniti ed abbia una certa 
padronanza dell'attrezzo 
(scioltezza e disinvoltura), 
può affrontare la «neve fre 
sca». 

All'inizio c'è bisogno del- 
la presenza di qualche scia- 
tore particolarmente abile 
ed esperto che ci insegni i 
‘primi accorgimenti; inol- 
tre, esiste un altro proble- 
‘ma che non va sottovaluta- 
to ed è quello della cono- 
scenza della neve; bisogna 
sapere inoltre se un avval- 
lamento è pericoloso e se 
gli sci vi si possono pianta- 
re; conoscere la geografia 
‘per sapere ove una maggio- 
re esposizione al vento può 
essere più pericolosa per il 
tracciato. A Bardonecchia' 
lo scî în «fresca» è soprat, 
tutto praticato fra una pi- 
sta e l’altra (fuori pista tu- 





ristico). Tutto il compren- 
sorio Colomion-Melezet ha 
vasti spazi e bosco rado 
lungo le cui discese si può 
sciare in «neve fresca». Il 
pericolo è relativo (secondo 
i tecnici) poiché nel bosco 
lo sciatore è protetto e inol- 
tre a pochi metri «corrono» 
‘gli impianti di risalita e c'è 
la possibilità di essere aiu- 
tati in caso di infortunto. 
‘Su montagne non frequen- 
tate ‘bisognerà sciare in 
condizioni assolute di sicu- 
rezza per quanto concerne 
la stabilità della neve e per 
quanto riguarda il tempo 
(visibilità perfetta). 

Tutta la parte alta dello 
Jeafferau, su una lunghez- 
2a di circa 2 chilometri per 
una larghezza di 5, offre 
fuori pista ad altissimo li- 
vello, cosa realizzabile però 
in condizioni di tempo fa- 
porevoli poiché si tratta di 
Sciare in quota. Inoltre, è 
bene fare una differenzia- 
zione: il fuori pista su neve 
«ventata» è più difficile; 
chi invece andrà su un 
tracciato coperto da venti 
centimetri di neve su una 
crosta dura scierà stupen- 
damente. 





Sulla formula per sciare 
a basso prezzo a Bardonec- 
‘chia ci parla Piero Bostic- 
co, uno dei più solerti orga- 
nizzatori del turismo di 
Bardonecchia: «Se nevica 





al lunedì si trova neve fre- 
sca per tutta la settimana. 
Dunque, i giorni feriali so- 
no i più adatti per questo 
tipo di sciata. Nol abbiamo 
studiato un sistema per fa- 
cilitare i "turnisti”’, coloro i 
quali lavorano la domenica 
ed hanno come riposo un 
giorno feriale. In collabo- 
razione con la Ventana, la 
Tourisport di Bardonec- 
chia ha organizzato il "pul- 
Iman della neve”, che par- 
te tutte le mattine da Tori- 
no alle 8,15, si ferma su ri- 
chiesta lungo il percorso, e 
per una cifra globale di 13 
mila lire offre il viaggio,» il 
giornaliero, ‘uno spunti- 
no di mezzogiorno di due 
panini con carne ed una 
bevanda. Mi pare che la ci- 
fra si commenti da sola 
perché consente di avvici- 
nare tutti alla neve con 
spesa accessibilissima e di 
avvicinare alla neve fresca 
dei giorni feriali coloro i 
quali lavorano la dome- 
nica». 

A latere di questa inizia- 
tiva ne è stata presa un'al- 
tra, che ci viene illustrata 
‘da 'Bosticco e che rappre- 
senta una innovazione 0r- 
ganizzativa per Bardonec- 
chia: «Al servizio del turi- 
sta — dice Bosticco — ab 
biamo messo a disposizio- 
ne il progetto "casa vacan- 
ze". che ha lo scopo di ge- 
stire l'affitto di alloggi a 
periodi settimanali. Qua- 
lunque nucleo familiare 
può avere un alloggio da 
tre ad otto posti-letto dalla 
domenica. alla domenica 
successiva, Ognuno si può 
gestire la settimana come 
meglio crede, senza segui- 
re rigorose routine. Gli al- 
bergatori sono fra | promo- 
tori di questa iniziativa 
poiché molte volte gli al- 
berghi sono sovraccarichi 
€ sì ha bisogno di una for- 
mula alternativa. La for- 
mula copre insomma uno 
‘spazio che non è concor- 
renziale agli alberghi». 
‘Angelo Caroli 















Dopo la legge regionale sullo sci 


I maestri 
vogliono 
le categorie 


Legge regionale numero 4 del 13 agosto: nuova nor- 
mativa in materia di insegnamento dello sci. Poi un 
polverone di polemiche, di accuse, di previsioni più 0 
meno catastrofiche. Ed ora è il momento di verificare 
nei fatti la reale portata della legge: i maestri di sci si 
ripresentano ai clienti, agli aspiranti sciatori. Che cosa 
è cambiato dallo scorso anno? 

Prima di tutto c'è una novità sotto il profilo giuridi- 
co. E' stato infatti istituito dalla Regione Piemonte un 
«albo professionale» dei maestri di sci. Un fatto questo 
che viene unanimemente giudicato in modo positivo. 

Meno unanime è invece il giudizio sulla seconda no- 
vità della Legge Piemonte: l'abolizione delle categorie. 
Nom esiste infatti più la distinzione tra maestri di 1°, 2 
e 3' grado: sono tutti maestri e basta. E tutti hanno 
l'obbligo di partecipare a corsi periodici di perfeziona- 
mento. 

«Quella di maestro è una professione come tutte le 
altre —spiega a questo proposito Gianni Bersezio, di- 
rettore della scuola di Bardonecchia — ed era perciò 
logico che ci fossero degli scatti, chiamiamoli così, di 
anzianità. La Regione invece ha voluto abolire tutto 
questo». 

«Gli esami per passare di grado erano molto impor- 
tanti per noi —gli a eco Marco Polani, maestro di San 
“Sicario (già di seconda categoria) — perché ci stimola- 
vano perfezionarci, a fare sempre meglio». 

«La scuola di sci italiana è famosa nei mondo per la 
sua serietà e la sua preparazione — rincara la dose il 
dott. Bellone, consigliere nazionale Fisi —ma provve 
dimenti legislativi come quello piemontese rischiano 
di allargare la cerchia dei maestri di scia persone im- 
preparate. con grave danno per tutti. Non resta che 
augurarsi perciò che gli esami di iscrizione all'albo 
siano giustamente severi». 

In Piemonte operano attualmente un migliaio di 
maestri, tra quelli iscritti all’Amsoa (Associazione 
Maestri Sci Alpi Occidentali) e quelli dell'Ansci (Adde- 
stramento Nazionale Sci). La strada battuta dalla Re- 
gione è decisamente innovatrice. Basti infatti pensare 
che le altre due regioni che finora hanno legiferato in 
materia, la Valle d'Aosta ed il Trentino, hanno scelto 
di mantenere la distinzione delle tre categorie. All'e- 
stero, in Austria ed in Francia, è stalo addirittura ag: 
giunto un quarto grado. In Piemonte invece ca ‘tegoria 
unica: livellata in alto 0 in basso? E' questo il proble- 
ma che la legge lascia aperto. Una risposta può avveni- 
re solo dai campi da sci. Marco Sannezzaro 





La Rappresentativa di Promozione 
oggi prova con gli Allievi-Juve 
Ultimo allenamento della Rappresentativa di Pro- 
‘mozione del girone B prima della parentesi natalizia. 
Oggi al campo Combi (ore 14,30) i gialloblù saranno 
ospiti della squadra Allievi della Juventus. Un test 
molto importante per i ragazzi di Raviola in vista del- 


l'impegnativo programma che avrà come centro del- 
l’attenzione il torneo delle Regioni. 
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I tifosi del Toro non daranno più “spettacolo,, 


La curva 





Il più importante settimanale sportivo francese l'ha defi- 
nita «la più bella curva d'Europa», i suoi redattori, quando 
l'hanno vista bollire sono rimasti davvero impressionati dal- 
l'entusiasmo e dalla coreografia. E' la curva Maratona, la 
curva nella quale si riuniscono i più scatenati tifosi del Tori- 
no. La fotografia che pubblichiamo è sufficientemente elo- 
quente e potrebbe anche diventare un documento: perché 
oggi. questi organizzatori di follie pirotecniche (coriandoli; 
fumogeni, striscioni, tamburi, pupazzi allegorici) hanno de- 
ciso di dire basta, di andare eventualmente alla partita in 
camicia e cravatta. 

Come i dinosauri e i faraoni, appartengono al passato ed è 
estremamente improbabile che qualcuno li faccia rivivere. 
Domenica scorsa, per Torino-Pescara, gli spettatori paganti 
erano poco più di seimila, quasi tutti ammassati (bisogna an- 
che tener conto che ci sono molti abbonati) nella curva fa- 
mosa. ma l'atteggiamento degli occupanti della stessa era 
radicalmente cambiato: silenzio totale anziché le urla for- 
sennate. 

«Il fatto è che noi abbiamo fatto il possibile per anni, ab- 
biamo dedicato le nostre domeniche, sin dal primo mattino, a 
rendere bella e interessante la curva — spiegano —ma ci ren- 
diamo conto che a questo punto non possiamo far altro che 
contestare. E lo facciamo in modo civile, mentre in altri tem- 
pi qualcuno avrebbe deciso di spaccare tutto: stiamo zitti, 
niente di più, la famosa curva Maratona non sarà che un Ti 
cordo». 


Il pallone si sgonfia? 


Bisogna stare attenti: se il pallone si sgonfia (e questo è un 
sintomo piuttosto indicativo) sono guai per tutti, per tutto il 
calcio italiano: il discorso riguarda la curva del Comunale, 
ma può allargarsi a macchia d'olio e molto in fretta, con le 
conseguenze che tutti sanno: qui non si tratta di fare l'apo- 
logia dei teppisti, di quelli che lanciano razzi e bruciano i 
cartelloni, bensi di prendere atto che la gente normale co- 
mincia a stufarsi. a Torino. come a Roma e Milano, 

«Noi siamo andati fino a Stoccarda — continuano — e ci è 
costato parecchio, senza contare le ventiquattro ore consecu- 
tive che abbiamo passato sul pullman: segno che alla squa- 
dra del Torino siamo affezionati. Abbiamo applaudito quan- 
do hanno perso, abbiamo valutato serenamente gli sforzi an- 
che quando il risultato è stato avverso, ma adesso abbiamo 
l'impressione che tutte le cose che facciamo diano fastidio: 
soldi non ne abbiamo avuti, abbiamo fatto sempre tutto a 
nostre spese e adesso ci dicono che diamo fastidio: certo, i 
tamburi possono dar fastidio ai signori della tribuna che 
‘hanno le orecchie delicate, ma provate un po' a chiedere ai 
giocatori se non ricevono una carica eccezionale. Va bene, 
‘andremo allo stadio come si va a teatro, compassati ed ele- 
ganti, con gli applausi misurati e qualche blanda disappro- 
vazione se sarà il caso. Faremo come quelli che stanno in tri- 
buna e che nessuno si sogna di criticare». 3 

La squadra ultimamente è andata male e la vittoria sul 
Pescara ci ha messo una pezza. Ma non si tratta esclusiva- 
mente di un fatto sportivo, di risultati e di gioco, bensi del 
fatto più grave che molta gente si è stufata o si sta stufando. 
Questi tifosi della curva hanno un grosso pregio: dicono 
chiaramente quello che pensano. «Anche la contestazione è 
avvenuta in termini moîto civile ed abbiamo cercato di limi- 
tarla — dice un tifoso — Perché bisogna anche pensare a 
quel pallone che Pecci ha deviato sulla linea della porta: se 
Josse entrato, certamente qualcuno avrebbe fatto rumore, ma 
noi avevamo già pensato a come calmare l'ambiente: perche 
è facile parlare adesso quando tutto è andato bene, ma diso- 
gnerebbe anche pensare all’eventualità del peggio. Teniamo 
conto anche di questo, dei nostri sforzi per tenere l'ambiente 
tranquillo. Comunque, adesso ci mettiamo calmi, non "di 
sturberemo" più nessuno, eviteremo al Torino qualsiasi pro- 
blema: vedremo come andrà a finire e se l'apporto dei tifosi è 
veramente inutile» 

Beppe Bracco 





in pensione? 
s ‘SY sa RI peo TOI a; 


Maratona 





TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 


MESSAGGI 
DAL FUTURO 


Verso gli Anni Ottanta: rac- 
conti e poesie di Alberti - Ar- 
basino - Arpino - Barbaro - 
Calvino - Carpi - Cavani - 
Chiara - Chiusano - Compa- 
gnone - Goldoni - Levi - Ma- 
lerba - Musatti - Ombres - Ra- 
vera - Rigoni Stern - Santucci 
- Sciascia - Solinas Donghi - 
Vacca - Zanzotto 


editrice LASTAMPA 





Le cooperative aderenti all'Associazione Regionale Cooperative di Abitazione della Lega — finan- 
ziate per interventi di edilizia agevolata con la legge 457/78 I° biennio — espleteranno entro il cor- 
rente anno gare di appalto per l'affidamento dei lavori per la costruzione di 1800 alloggi suddivisi in 
40 interventi dislocati in altrettante località del territorio regionale, con le modalità previste dal disci- 


plinare predisposto dalla Regione Piemonte. 


ASSOCIAZIONE 
REGIONALE 
COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE 
DEL PIEMONTE 


UNA ORGANIZZAZIONE 
SOCIALE 
ED ECONOMICA 


— che aggrega e qualifica la domanda a 


sostegno della programmazione regio- 
nale nel settore dell'edilizia abitativa; 


che mobilita l'utenza per la casa in lo- 
cazione ed in proprietà in una corretta 
e reale autogestione; 


che opera unitamente agli altri sog- 
getti attuatori alla realizzazione di pro- 
grammi costruttivi con fondi pubblici, 
privati o con autofinanziamento dei 
soci; 


che affronta il problema casa nella 
sua globalità con i necessari valori so- 
ciali, culturali ed economici; 


che possiede un patrimonio di espe- 
rienza al servizio dello sviluppo tecno- 
logico e della razionalizzazione pro- 
duttiva; 


che assicura l'assistenza legale, finan- 
ziaria, amministrativa, contrattuale, fi- 
scale e. progettuale attraverso strut- 
ture tecniche presenti in tutte le realtà 
territoriali regionali, espresse dal 
CONSORZIO REG. COOP. CASA 
PIEMONTE” 














1976-78 
alloggi 





realizzati 3580 








1979/81 


alloggi 
programmati: 
5000 


Per informazioni 
rivolgersi alla sedi territoriali: 


TORINO 
ALESSANDRIA 
ASTI 

CUNEO 
NOVARA 

NOVI LIGURE 
VERCELLI 


C.so Turati 11/C 
C.so Cavallotti 49 
V.B. Fenoglio 43/A 
C.so Nizza 7 

C.so Cavour 4 

V. Marenco 20 

V. Restagno 153 
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| fatti della politica 





Antica Grecia 





— Qui c'era un fempo, e purtroppo non 
c'è più, l'Oracolo. di Delfo che scio- 
glieva ogni ENIgmo. 








Disegno di Mosca da Il Tempo 


L’attività del governo 


‘© Tra giovedì e sabato tutti i partiti tengono 
TiUMioiM do ione Sallanto dual 
lista. tuttavia, porrebbe venire il segnale della 
crisi di governo, I repubblicani, che come il psi 
‘appoggiano indirettamente Cossiga, senza par- 
lare dì crisi, si sono limitati, nella direzione di 
ieri, a esprimere la loro «crescente preoccupa- 
zione per l'evoluzione della situazione polir 
ca». Il fatto è — annota Il Tempo — che nessu- 
no sa. finora, come davvero evolva la situazione 
politica. La dc chiede atutti di lasciarle fare il 
congresso e non rompere per il momento la 
«tregua» offerta. Cossiga, anzi, smentisce inter- 
pretazioni date da alcuni uomini della sua sini- 
stra interna. Socialdemocratici e liberali, che 
stanno al governo con il partito scudo-crociato, 
‘hanno però dei sospetti sulla lealtà del loro 
maggior partner. 






© Polemiche ancora aspre — serive l'Unità 
2 lla vigilia della direzione socialista, che è 
stata spostata a domani pometiggio (oggi Craxi 
PR a 
nanzi alla commissione Bilancio della Camera). 
E in mezzo a queste polemiche sembra emerge- 
re un nuovo cambiamento di rotta di Bettino 
Craxi e del gruppo a lui più vicino. sia sul go- 
verno attuale sia sulle soluzioni da proporre 
per il «dopo», Il segretario socialista si schiera 
nuovamente a difesa del pericolante governo 
Cossiga. da lui stesso dato per morto appena 
una settimana fa? E nello stesso tempo cerca di 
rilanciare l’idea di un governo a cinque, un 
pentapartito dal pli al psi? Questa è l'impres- 
sione chessi è diffusa ieri dopo la pubblicazione 
di un'ennesima intervista (all'Europeo) del più 
stretto collaboratore del segretario del psi, 
Claudio Martelli. 

© La direzione del psi slitta di un giorno — 
rileva Avvenire —: si terrà domani essendo og- 
gi Craxi impegnato a deporre alla commissione 
Bilancio sulla vicenda Eni. La situazione in ca- 
sasocialista resta molto confusa e incerta 


® I comunisti alzano il prezzo — rileva # 
Giornale Nuovo — di fronte all’insistenza con 
la quale i dirigenti democristiani, forti delle 
difficoltà del segretario socialista Craxi, parla- 
no della necessità di accordarsi con Berlinguer. 
Sta probabilmente maturando nel pci la spe- 
ranza di ottenere dallo scudo crociato il massi- 
mo, non soltanto l'ingresso degli indipendenti 
di sinistra nel governo. 











@® «Non credo personalmente — scrive il 
Giornale Nuovo — che venerdì ci sarà un colpo 
d'ala da parte del governo. Per troppo tempo 

to di incontrarci: nessuna notizia di no- 
ci è pervenuta in questi giorni di vigilia. A 
noi non interessano i problemi di pentapartito 
o di unità nazionale, non è compito nostro la- 
vorare per una formula 0 per l’altra, e questo lo 
ribadirò con estrema chiarezza. Ma suì temi del 
nostro pacchetto”, che sono per noi l'unico 
elemento di verifica, il governo deve dirci se è 
d'accordo o no. Le nostre decisioni saranno 
conseguenti». In questa dichiarazione di Pietro 
Larizza, segretario confederale della Uil, che 
venerdì svolgerà la relazione al «parlamentino» 
della federazione unitaria subito dopo l'incon- 
tro col governo, ci sono tutti i problemi che il 
governo Cossiga dovrà affrontare. 
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Ogni giorno un anniversario 
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T quotidiani del 19 dicembre 1947 
escono con un titolo a tutta pagina: «Jl 
violenussimo discorso di Togliatti pro- 
voca un eccezionale tumulto all'assem- 
blea Costituente». Nel sommario; 
«Scambio di insulti e invettive - Gene- 
tale pugilato fra comunisti e repubbli- 
cani». Che cos'era successo? 

Ecco la cronaca de «La Stampa». 

Altre cinque ore e mezzo sono state 
dedicate al dibattito sulla dichiarazione 
del governo, interrotta da un grate inci- 
dente seguito da un tafferuglio nell'au- 

la: Alle 16 e qualche minuto ha iniziato 
lu sua requisitoria il «leader» comunista 
Togliatti. Vestiva, come abitualmente, 
di blue faceva più fatica del solito a fin- 
gersi pacato. 

TOGLIATTI — Confermo subito la 
questione apparentemente formale sol- 
levata l'altro giorno. Questo governo è 
sorto violando le forme tradizionali del 
regime parlamentare. Nessuno degli ar- 
gomenti addotti dal presidente De Ga- 
‘speri e dalla sua stampa mi ha convinto 
del contrario. 

DAL CENTRO — UN! Uh! (si ride 

PAIETTA GIULTANO — Voi siete 
dei rinnegati! 

TOGLIATTI — Il presidente De Ga- 
speri ci ha spiegato di aver voluto allar- 

gare la base del governo: ma i due parti- 
fi che ha assunto con sé non hanno base. 
I saragattiani non rappresentano nulla 
perché hanno rinnegato la classe ope- 
raia e ne sono stati quindi respinti. Tre- 
pubblicani hanno spiegato di dover di- 
stendere gli animi, ma per questo non 
busta andare al governo. 

DAL CENTRO — Non esugerare! 

‘TOGLIATTI — Non esagero, il con- 
gresso della de si è chiuso al grido di: 
«Mettete fuori legge il comunismo!» E 
voi, repubblicani vi siete fatti complici 
di questa gente senza che De Gasperi 
ria abbia nemmeno dato qualcosa în 
cambio. 

DAL CENTRO — Balle! Balle! 

Togliatti prosegue il suo discorso, poi 
quando affronta il tema della politica 
estera il elima si arroventa e la seduta si 
trasforma în rissa. 

TOGLIATTI —Il grande problema di 
questo dopo guerra resta per noi la col- 
laborazione con la Russia. Tutta la no- 
stra politica estera è falsa e il governo è 
costituito agli ordini di una potenza 
\\ straniera, come al tempo della repubbli- 











Pugilato alla Costituente 


cu di Salò, E tu, Pacciardi, non senti l'a- 
biezione di restare in questo governo? 
Dopo Novara anche i ministri regi re- 
spinsero l'intervento straniero nella po- 
litica interna; una cosa simile non si era 
mai vista in Italîa prima di Mussolini 
Vergogna a te, Pacciardi! 

PACCIARDI — Tu sei stato al gover- 
no con il ee con la commissione alleata 
ctumulti;. 

PATETTA G, C, — Per combattere 
contro il re. La vergogna è tutta tua. 

TOGLIATTI — Oggi non c'è più l'ar- 
mistizio ed è vergognoso quello che state 
facendo: voì trascinate nel fango la 
bandiera di quello che fu il partito re- 
pubblicano... 

A questo punto l'on. Chiostergi (re- 
pubbl) si leva in piedi; l'on Raffaele 
‘Pastore (com.) che gli siede accanto per 
combinazione si alza anche lui, mentre 
tumulti scoppiano intorno; i due si 
guardano e sì gridano alcune ingiurie; 
quindi si avventano l'uno contro l'altro 
colpendosi con pugni; accorrono depu- 
tati a separarli. L'on. De Vita (repubbl 
si scaglia contro coloro che circondano 
il suo compagno di partito; l'on. Pasto- 
re. trattenuto a braccia, cerca di colpire 
con.i lunghi piedi il suo contraddittore. 
‘Improvvisamente l'on. De Vita sale in 
piedi su un banco e grida; «Usciamo di 
qua; non possiamo continuare ad ascol- 
fare simili ingiurie»; poi si avvia rapida- 
mente verso l'uscita seguito da molti 
colleghi repubblicani. 

Terraciri si sgola «Hanno perduto la 
testa, onorevoli colleghi?...I repubblica 
ni inveiscono contro l'on. Terracini. 
L'on. Alberganti (com.) approfitta del- 
l'occasione per insultare l'altro on. Pa- 
store, il d. c. Questi si difende come può. 
Gronchi interviene a favore suo e allora 
Alberganti, spalleggiato da Roveda, gli 
grida: «Taci tu che in questa aula hai 
leccato i piedi a Mussolini!». 

Uscendo l'on. De Vita si rivolge verso 
Togliatti: «Ritira le tue parole, mascal- 
zone!». Un urlo si leva dai settori di 
‘estrema. L'on. Bosi (com.), i due Paietta 
€ qualche altro si lanciano per picchiare 
i repubblicani uscenti. I commessi fan- 
no barriera fra le due schiere. Il presi- 
dente prende la sua cartella © se ne va 
togliendo la seduta. Quindici minuti e 
una fumatina bastano a riportare la 
calma. Alla ripresa chiede la parola l'on. 

















Zuecarini (repubbI.). 
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Le lettere dei lettori 


Pensioni a percentuale 


Nelle Lettere dei lettori dell'1-12-79 si parla 
nuovamente della necessità di ritornare agli ag- 
giornamenti periodici delle pensioni col siste- 
ma a percentuale, poiché è l'unico in grado di 
conservare a tutti l'esatto potere d'acquisto rag- 
giunto quando la pensione è stata liquidata. 
L'appiattimento causato dal sistema in vigore 
dal 1975 ha ormai raggiunto livelli ragguarde- 
voli, e pare che anche i sindacati stiano final- 
mente pensando che andare oltre non avrebbe 
giustificazioni plausibili. 
‘Bisogna ricordare che sono stati calpestati di- 
ritti acquisiti con la legge 153 del "69, che si è 
punito chi perla previdenza iù ha contribuito 
€ che si è fatto sfregio alla certezza del diritto. 
E questo che vuole la Costituzione? L'aggior- 
namento a cifra fissa è anche fonte di altre si- 
tuazioni paradossali, come si può constatare da 
un sempio preso a caso; tenendo conto che nel 
, per una pregressa crescita del costo della 
vita del 1496, si avrà un aumento del 2,9% sul- 
la ee più 47.750 lire mensil 
‘un pensionato con: 350,000 mensili e la 
moglie con 300.000; totale familiare 650.000. 
Nel 1980 avranno in più 57.900 lui, 56.450 lei, 
totale 114.350; aumento 17,60% contro il 14% 
del carovita. Prendiamo ora altri due coniugi di 
cui solo lui pensionato: con le stesse 650.000. 
Nell'80 avranno in più 66.600, cioè il 10,24%: 
perdita 24.400 mensili. Differenza fra le due fa- 
miglie (che finora avevano pari entrate) lire 
47.750 mensili, 620.750 annuali! E l’anno suc- 
cessivo si ripeterà la discriminazione con aber- 
ranti effetti moltiplicatori. Le cifre sono elo- 
quenti. Dove si vuole arrivare E' bene che 
queste cose si sappiano affinché. com'è dovero- 
50, cisî decida a rimediare. 
Franco Perdisa, Camporosso 




















La guardia di Finanza 


Siamo i componenti. del Nucleo pr e della 
Compagnia della Guardia di Finanza di Sassari 
e ci preme, considerata la gravità delle afferma- 
zioni fatte, far conoscere in modo chiaro, ine- 
quivocabile e definitivo, il nostro pensiero sulla 

juestione della smilitarizzazione della Guardia 
li Finanzi 

Non riteniamo che due appartenenti al Cor- 
po; si arroghino il compito di rappresentarci, 
non fosse altro perché mai da noi sono stati 
delegati a farlo, 

Non sappiamo da dove'î due militari in paro- 
la. abbiano tratto cifre e percentuali, a loro di- 
re, tanto precise. 

Lasciamo all’attento ed intelligente lettore il 
‘giudizio quanto meno offensivo espresso nei ri: 
guardi di servizi meritori quali il soccorso alpi- 
noe quelli cinofilo. 

Non crediamo di essere un carrozzone, non 
pensiamo che questi due signori possano inse- 
‘gnarci che cosa è la democrazia. La Guardia di 
Finanza, conta duecento e cinque anni di storia 
gloriosa e di esempio inappuntabile, sia per le 
altre forze armate che per il resto della civile 
‘comunità. 

Nella struttura militare, la Guardia di Finan- 
2a, ha sempre trovato quello spirito di coesio- 
ne. quella ragionata disciplina, che sempre ed 
in ogni istante della nostra storia hanno fatto 
Jciere il plauso di autorità politiche, civili e mi- 

tari. 

Le Fiamme Gialle, con le stellette a cinque 
punte, non sono mai state per noi un peso În- 
sopportabile, con esse abbiamo giurato, come 
uomini d'onore le portiamo, con l'orgoglio e la 
forza della convinzione le difendiamo. 

Non vogliamo diventare uno strumento mes- 
so nelle mani di questa o quella forza politica, 
vogliamo mantenere inalterata la nostra strut- 

















tura autonoma, nel rispetto delle leggi sovrane 
dello Stato. La nostra elasticità esiste perché 
esiste la nostra istituzione come Corpo. 

I compiti di polizia economica non sono baz- 
2ccole. Per adempierli nel modo migliore oc- 
corre quella completezza di poteri che oggi la 
Guardia di Finanza possiede e che, certamente, 
non avrebbero più ragione d'essere, se, il Cor- 

0, smembrato e distrutto andasse ad affollare 
e quattro direzioni generali del Ministero del- 
a 

Ma veniamo un attimo alle percentuali, si'af- 
ferma «solo il sedici per cento dell'organico as- 
solve al compito primario di polizia tributaria, 
il resto è impiegato in compiti che stanno com- 
pletamente al di fuori, in sintonia con il dise- 
gno di fare della Guardia di Finanza un vero e 
proprio Corpo di polizia». 

lorremmo sapere da dove è saltato fuori 
questo sedici percento, vorremmo inoltre sape- 
re se, da parte di chi afferma tali dati, si cono- 
sca o meno il codice di procedura penale ed în 
particolare l'articolo. 221 dello stesso. 

E chi, chiediamo, se non un vero e proprio 
corpo di polizia potrebbe attuare un controllo 
slobalesul movimento di tunaila massa mone. 
taria in circolazione? 

Veniamo al dunque, chi di competenza vuole 
onon vuole che la Guardia di Fihanza continui 
‘id esistere ed operare con quella competenza e 
al ASnione espe ha dismino Sella 
risposta è affermativa allora noi chiediamo 
continuare a lavorare meglio ed in modo più 
penettante di quanto fin'ora abbiamo fatto. 
ma, per riuscirvi abbiamo necessità non di per- 
dere le stellette, ma' di uomini, di mezzi, mac- 
chine da scrivere, calcolatrici, cancelleria, bei 
zina cd automezzi di ogni tipo e per ogni esi- 
genza; case per noi e per le nostre famiglie, 
indennità di trasferimento adeguate alle nostre 
necessità; vogliamo che venga data attuazione 
alla nuova legge sulla disciplina militare e 
quindi venga elaborato un regolamento di di- 
sciplina per la Guardia di Finanza, che tenga 
conto delle esigenze del Corpo è dei suoi ap- 


partenenti. Seguono le firme 



























Come prima? 

Nel mio paese il consiglio comunale ha au: 
mentato le aliquote minime dell’Invim, per cui, 
dovendo alienare per necessità un modesto im- 
mobile urbano il prezzo di dieci milioni, 
con valore iniziale al 1963 di L. 3.500.000, sono 
stato consigliato da alcuni amici ad aspettare la 
sentenza della Corte Costituzionale onde evita- 
re'in tutto o in parte il pagamento dell'imposta 
‘ammontante a L. 243 mila. Ci si aspettava, in- 
fatti, o l'annullamento dell'imposta, oppure in 
via subordinata una attenuazione della tassa- 
zione, giustamente considerata dalla gran parte 
dei tributaristi una vera e propria imposta sulla 
inflazione. In questi ultimi giorni si è avuta 
l'attesa sentenza, e lei, signor ministro, ba subi- 
ito provveduto alle modifiche col decreto-legge 
numero 571 del 12-11-1979 pubblicato sulla 
G.U. n. 309 del 13 novembre scorso. Mi sono 
recato dal notaio per la stipula dell’atto di ven- 
dita dell'immobile suddetto, e qui ho avuto l’a- 
mara sorpresa di sentirmi chiedere per Invim la 
somma di L. 260.000, cioè lire 17.000 in più 
rispetto a quanto avrei dovuto pagare con la 
vecchia legge! Naturalmente ho pagato, ma so- 
no tuttora perplesso sull’esattezza dell'operato 
del notaio e dell'Ufficio Registro, per cui mi 
rivolgo a lei per domandarle se è possibile che 
la famigerata Invim sia stata ulteriormente ag- 
gravata, e nell’affermativa, per domandarle an- 
cora perché in Italia rutto debba sempre risol- 
versi... all'italiana, e cioè con una buffonata!!! 
Ma sono sicuro di non ricevere alcun riscontro. 

Pietro De Rosis 














Da un settimanale all’altro 


da «Le Monde 
Dimanche» 


In Francia 
meno bimbi 
più cani 

Il calo delle nascite tra i francesi — scrive Le 
Monde Dimanche — sta facendo proliferare gli 
‘animali domestici. In Francia vi sono già otto 
milioni e duecentomila cani, sei milioni di gat 
ti, sei milioni di canarini o altri piccoli uccelli. 
Nella sola Parigi vi sono 400 mila cani e 350 
i 

Il fenomeno non è solo francese, ma ha ca- 
ratteristiche mondiali. Secondo le venti più im- 
portanti aziende che operano. nel settore, la 
produzione di alimenti specifici per animali do- 
mestici è passata dalle 21 mila tonnellate del 
*65 alle 339 mila del 78. 

Gli animali francesi consumano, ogni anno, 
un milione di tonnellate di cibo, cioè più della 

















popolazione «umana» di paesi come la Bulgaria 
5 Portogallo: Secondo! ministro dell'Agrie 
coltura, i francesi spendono, solo per i loro ca- 
ni, più di tre miliardi di franchi all'anno (600 
miliardi di lire), una somma equivalente al 
«budget» degli Affari esteri. In particolare, 
spendono 750 milioni di franchi per l'acquisto, 

lve miliardi per l'alimentazione e trecento mi: 
lioni (sempre di franchi) per le cure del veteri- 
nario. 

E un mercato fiorentissimo, tanto che si re- 
gistra anche un «boom» delle importazioni ille- 
gali. Il ministero della Sanità calcola che alme- 
no duecentomila cani passano ogni anno, clan- 
destinamente, le frontiere che da Belgio, Olan- 
da e Inghilterra portano in Francia. 

L'ampiezza del fenomeno relativo all'aumen- 
to di animali domestici ha spinto il parlamento 
francese a promulgare leggi molto severe per la 
protezione di cani, gatti, uccelli e così via. Dal 
10 giugno 1976, gli atti di crudeltà commessi su 
quei ‘animali vengono puniti con una ammen- 

da 500 a seimila franchi (da 200 a un milione 
e duecentomila lire) e da 15 giorni a sei mesi di 
carcere. 

Da un punto di vista «sociale», le categorie 
che dimostrano un particolare «amore» per gli 
animali domestici sono soprattutto quelle dei 
piccoli commercianti e degli artigiani (54,2 per 
cento) e degli operai (43,8). 











ECONOMIA E BORSE 
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Molti contrasti 
ribassi prevalenti 


‘TORINO — L'impennata di le- 
ri non ha praticamente seguito 
{n Borsa se non per alcuni spunti 
selettivi. L'odlerna seduta ha un 
Andamento alquanto contrasta- 
{o e prevalgono le flessioni. Ce- 
dono sensibilmente i titoli del 
grappo Flat e deboli sono anche | 
frincipali valori industriali. Me- 

‘degli 





la evidenza. Sempre poco tratta- 
ti | titoli localf: in recupero la 
Cartiera; riflessiva la Castagnet- 
ti marginalmente migliori Ferco 
‘e Paramatti. Attività abbastanza 
intensa nel reddito fisso con an- 
‘damento alterno © chiari segni 


di interventi a difesa. 

FIXING: Fiat ord. 1875, 1858, 
1848; priv. 1540; Generali 43.000. 
Chiusura Pozzi Ginori risparmio 
125. Diritti Fornara pagamento 


“MILANO 


Moderati contrasti con qual- 
che cedimento finale. Dopo due 
giorni di ripresa, la Borsa valori 
‘ha messo oggi in evidenza da un 
lato ulteriori tentativi di rialzare 
i corsi, dall'altro moderati cedi- 
‘menti ‘su valori dove gli inter- 








venti sono risultati minimi o si 
sono al momento esauriti. Si può 
quindi parlare di una riunione 
abbastanza attiva ma molto con- 
trastata, sia in'apertura sia al li- 
stino. Qualche assestamento è 
stato infatti registrato in apertu- 
ra sui grossi titoli assicurativi, 
sia pure di modesta entità, men- 
tre molto resistenti sono apparsi 
‘ancora | valori bancari. I titoli 
industriali tra cui Fiat, Montedi- 
son; Viscosa hanno per contro 
registrato moderati assestame! 
ti che sono stati sopportati in 
tre anche dai valori del gruppo 
Pesenti e intrialmente dalla Ci- 
ga. Sempre ben tenuti per contro 
i valori farmaceutici. La compi- 
lazione del listino è apparsa an- 
cora differenziata: sugli assicu- 
rativi si sono registrati recuperi 
finali come è avvenuto per Ras e 
Generali e assestamenti per le 
Sai. La Toro capogruppo è risali- 
ta a 9010 mentre la privilegiata si 


LE AZIONI 














STAMPA SERA 


è assestata su livelli più calmi. 

Nei titoli primari per contro si 
è assistito ad un ripiegamento 
‘modesto sul finale, salvo per po- 
chi valori. Le Ciga nelle ultime 
battute risalivano a quota 2400. 
Dopoborsa calmo e poco attivo. 
l settore del reddito fisso non 
ha presentato movimenti di ri- 
Hevo salvo la buona resistenza di 
Tondo per i Buoni del Tesoro. 

Ecco le quotazioni: 

Abeille 14.300; Aedes 2810; 
Alitalia 1080; ‘Alivar 5355: 
‘Alleanza 13.650; Anic 9,75; 
Assicuratr. 21380; Autos. 
To-Mi 950; Bastogi 687; B.co 
Roma 9599; Beni Imm, or. 
‘454; Beni Imm. pr. 352; Bre- 
da 1100; Burgo or. 6870; Bur- 
go pr. 5300; Caffaro 374; 
Gantoni 6687; Carlo Erba or. 
2290; Carlo Erba pr. 1193. 

Cascami 5500; Cementir 
1403; Ciga 2400; Cir 8401; 











Coge 1390; Comit 10.780: 
Comp. Milano or. ‘7950; 
Comp. Milano pr. 6150; 


Comp. Toro or. 9010; Comp. 
Toro pr. 1410; Cond. Acqua 
238; Credit. 1470; Cucirini 
2875: Dalmine 155; E. Marel- 
li 332; Eridania 4210; Eternit 
560; Falk or. 3005; Falk pr. 
2300 KE Si 0 enne 





‘Finmare 89; Finsider 75; 
Fisac 1805; Fond. Incendio 
5310; Fond. Vita 26.510; Ge: 
neralfin 869,50; Generali 
42.990; Gilardini 3960; Gim 
2750; Ginori 108; Ifi pr. 2109; 





Stamane il nuovo record 


Oro a quota 
495 dollari 


AMSTERDAM — ll dollaro ha 
aperto con un lieve rialzo, men- 
tre l'oro ha registrato una nuov: 
impennata. Le fluttuazioni del 
dollaro vengono considerate ir- 
rilevanti, dato il volume degli 
scambi, in vista della chiusura 
natalizia dei mercati. La moneta 
ha iniziato la giornata a 1,7320 
‘marchi, contro 1,7302 di ieri; si è 
rafforzata anche nei confronti 
del franco svizzero e del franco 
francese, passando rispettiva- 
mente da 1,050 a 1,6100 e da 
4,0545 a 4,060. La sterlina è salita 
‘a 2200 dollari contro 1 2,198 di 
leri sera. Rispetto allo yen aper- 
tura invariata a 239,50. 

Sta a Londra sia a Zurigo loro 
ha aperto a 493-495 dollari l'on- 
cia; ieri sera Il metallo aveva 
concluso la seduta a 479-480 dol- 
lari sul mercato inglese e a 
476-478 5u quello svizzero. 
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‘del 16% circa. 





E 










Interesse più alto per i Cet 
@ Il ministero del Tesoro ha dipsto l'emissione di 
due serie di Certificati di credito del 
cedola variabile di durata biennale e triennale, per un im- 
zamente di 1500 e 2000 miliardi, da destinare 
alle sottoscrizioni delle aziende di credito, degli istituti di 
credito speciale, delle imprese di assicurazione, delle socie- 
ie iscritte all’albo e degli altri operatori tramite 
‘cambio. I nuovi titoli hanno una cedola seme- 
strale, indicizzati ai tassi del mercato monetario, con un 
minimo garantito del 6.35%; la prima cedola, pagabile il 1° 
luglio 1980, è pari al 7.709 equivalente a un tasso annuo 


Fatturato dell’industria 


© L'Istituto Centrale di statistica comunica che l'indi- 
ce generale del fatturato dell'industria, base 1973= 100, 
calcolato sulle vendite espresse a prezzi correnti, nel mese 
di settembre 1979 (25 giorni lavorativi di calendario) è ri- 
sultato 364,2 registrando un aumento percentuale del 23,5 
rispetto allo stesso mese dell'anno precedente (26 giorni 
lavorativi di calendario) il cui indice risultò 294,8. 


Scala mobile senza petrolio 


® Si torna a parlare di modifica della scala mobile. O 
meglio, si prova a riciclare l’idea di depurare la contingenza 
dagli scatti derivanti dal rincaro del petrolio. La ipotesi non 
è nuova di zecca. Già nel luglio scorso l'economista Luigi 
Spaventa aveva gettato il sasso nello stagno partendo da 
questa, semplice considerazione: 
ranti gli aumenti dei prezzi petroliferi il o 
pagare una soprattassa di diverse migliaia di miliar 


L’Egitto aumenta il petrolio 


ritto che non è membro dell'Opec, nel primo 
trimestre del 1980 venderà il suo greggio leggero a 40 dollari 
al'barile, cioè ad un prezzo superiore del 23% a quello 
attuale di 32,50 dollari. Lo ha annunciato il ministro egizia- 
no del petrolio Izzedin Hilal. Verranno elevati, in misura 





ssoro al portatore a 


uando diverranno ope- 
vostro Paese dovrà 











reggi più pesi 
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Ifil 3700; Issa Viola 1270; 
Imm. Roma 67,25; Iniziativa 
71800; Interbanca. 11,800; In- 
vest 1775: Isvim 3395: Italca- 
ble 4351; Italcementi 17.160. 

Italgas 717; Italia. Ass. 
15.840; Italsider 205; L'Ausi. 
liare 4580; Lepetit or. 29.800; 
Lepetit pr. 29.500; Linificio 
631; Liquigas 25,50; Magneti 
M. 585; Magona 2230; Mar- 
zotto 1340; Mediobanca 
38.790; Metalli 2331; Mira 
Lanza 17.290; Mittel 974; 
Mondadori pr. 3060; Monte- 
dison 171. 

N.A.I. 504; Nord Milano 
Olcese 49; Olivetti or. 
1419; Olivetti pr. 1178: Pac- 
chetti 79; Pertusola 1590; 








Perlier 1047; Pierrel 887; Pi- 


relli e C. 1850; Pirelli s.p.a. 
655: Ras 90,500; Rinascente 
or. 105,50; Rinascente pr, 59; 
Risanamento 5320; Romana 
Zuc. or. 168; Rotondi 13.200: 
‘Rumianca 338, 
Saffa 5710; Sai 11.290; Sa- 
rom.907; Sifa 650; Silos 2435; 
‘Sip 1058; Sme 1806; Stampa- 
ti 7500; Standa 1410; Stet 
1300; Tecnomasio 425: Tosi 
Franco. 24.180; Trafileria 
655; Un. Manifat. 14.000; Vi- 
scosa or. 635; Viscosa pr. 
375; Westinghouse 16.150. 
Alcuni prezzi: Generali 
42.890, 42,990; Fiat 1866, 1840; 
Fiat priv, 1548, 1545; Monte- 
dison 173,50, 171,50, 171; Vi- 
scosa 642, 635: Olivetti priv. 
1191, 1178: Toro 8990, 9010. 
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VALORI DI STATO 
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Le aziende hanno fatto costruire capannoni ovunque 


Cuneese: l'industria edile salvata 
dagli investimenti degli artigiani 


L'artigianato, nel Cunee- 
se, ha salvato l'industria edi- 
le dal disastro. Lo sostiene il 
presidente della Camera di 
Commercio di Cuneo, Giaco- 
mo Oddero, în carica da due 
anni «Qui stanno sorgendo 
capannoni dappertutto 
dice Oddero — Notiamo una 
vivacità che forse non ha ri- 
scontro in tante altre pro- 
vince. La crisi edilizia c'è, sì, 
ma qui è attenuata dagli in- 
vestimenti degli artigiani, 
delle piccole imprese. Si ve- 
dono costruzioni nuove no- 
nostante gli strumenti urba- 
nistici, i vincoli strettissimi 
della legge regionale che non 
ci consentono di costruire». 

Le aziende degli artigiani 
della Provincia Granda non 
soltanto hanno dato un 
buon contributo al settore 
edile, ma hanno creato an- 
che nuova occupazione. 





«Hanno assorbito dei giova- 
ni» precisa il presidente del- 
la Camera di Commercio. 
Che aggiunge: «Potrebbero 
offrire tanti altri posti se fi- 
nalmente venisse approvata 
una legge quadro per l’arti- 
gianato». Un discorso che 
viene fatto, oggi, in ogni re- 
gione d'Italia. 

‘Nel Cuneese le aziende ar- 
tigiane sono circa 17 mila. E 
gli iscritti alla cassa mutua 
artigiani oltre cinquantami- 
la. C'è un artigianato di ser- 
vizio, comune alle altre pro- 
vince piemontesi, e quello 
più nobile: l'artigianato del 
Jero battuto, del mobile nel 
'Saluzzese e nella Val Varai- 
ta soprattutto. 

Un altro settore che, nel 
‘79. ha tirato bene, nel Cu- 
neese, è stato l'agricoltura. 
Si è registrata una buona 
produzione di cereali e di 


frutta. «Soffriamo dell'ecces- 
‘siva produzione frutticola — 
nota Oddero Abbiamo 
raccolto un milione e mezzo 
di quintali di mele. così i ma- 
gazzini-frigo restano pieni. 
C'è difficoltà di vendita. Co- 
me Camera di commercio ci 
impegneremo molto, que- 
st'anno, per superarla». Un 
calo dei prezzi l'hanno regi- 
strato anche le uve (la ven- 
demmia è stata più ricca del 
40 per cento rispetto alla me- 
dia delle ultime stagioni), 
nonostante la buona vo- 
lontà. 

Si lamentano, oggi. anche 
gli allevatori cuneesi dei bo- 
vini, che, con i loro 700 mila 
capi, garantiscono il 10 per 
cento della produzione na- 
zionale di carne. Protestano 
per le leggi che contrastano i 
loro interessi, per i montan- 
ti compensativi. 


Prodotto dalla Stars funziona con acque impure 


Torino: richiesto anche dagli arabi 
impianto speciale per l’irrigazione 


Un prodotto della Stars, azienda della Co- 


zienda del Gruppo Fiat escono soprattutto 











ne che il 


più 


leggermente inferiore, anche i prezzi dei ì 
La decisione rispecchia la convinzione delle autorità egizi 


che nel prossimo anno. 
duttori, tuttavia, l'Egitto non intende ridurre la produzione 
che nel 1980 ammonterà in media a 600.000 barili al giorno, 


Iniziativa anti-inflazione 
@ Una iniziativa anti-inflazione diretta a regolare e 
calmierare il settore delle vendite per corrispondenza, nel 


‘annunciata oggi dall'Associazione italiana di produzione e 
consumo, presieduta dall'on. Pasquale Bandiera. 





‘petrolio continuerà a scarseggiare sul mercato an- 
Contrariamente ad altri paesi pro- 


io contesto della difesa del consumatore, è stata 


mind a Villastellone, sta ottenendo un note- 
vole successo di vendite. E' stato richiesto 
‘anche dagli arabi. Si tratta dell’«Irrisor», un 
irrigatore a goccia in plastica. La sua carat- 
teristica originale, tale da rendere questo im- 
‘pianto unico al mondo, è che funziona con 
acqua anche non pura. E' stato realizzato 
con la collaborazione del Centro ricerche 
della Fiat. Oggi l'«Irrisor» è utilizzato in qua- 
Si tutti i vigneti di Canicattì, quelli ricoperti 
da tendoni di plastica per ritardare la ven- 
‘demmia dell'uva, la stessa che viene venduta 
in questi giorni. 

L’«Irrisor= rappresenta una minima parte 
della produzione della Stars. Infatti dall'a- 


articoli di plastica per le automobili: paraur- 
ti, fanali, griglie, sedili, finta pelle, cruscotti. 
Sono della Stars, ad esempio, i frontali delle 
‘Ritmo, le griglie delle Bmw. L'azienda, che 
occupa 2700 dipendenti, lavora anche per 
‘marche straniere. Il 6 per cento della sua pro- 
duzione viene venduto sui mercati stranieri. 
Ilfatturato della Stars, quest'anno, dovrebbe 
‘aggirarsi sui 115-116 miliardi di lire. 


L'azienda di Villastellone recentemente ha 
realizzato anche i primi pannelli solari in 
plastica. I prototipi sono installati su una 
Scuola di Cantalupa. La Stars li ha studiati 
con tecnici della Montedison. Fio 


Giacomo Oddero, che sta 
tirando i conti dell'economia 
provinciale ‘79 proprio in 
questi giorni, ricorda, infine, 
che l'anno «non è andato 
male» neppure per l'indu- 
stria: la produzione è au- 
mentata, l'esportazione pu- 
re, circa del diecì percento. 

Rodolfo Bosio 


Tra Nord e Sud 
172 treni speciali 
per le festività 


ROMA — Il ministero dei 
‘frasporti comunica che — 
per fronteggiare il maggiore« 
traffico viaggiatori previsto 
per il periodo Natale 1979 - 
Capodanno 1980 — le Ferro- 
vie dello Stato, mentre prov- 
vederanno a rinforzare le 
composizioni dei principali 
treni viaggiatori nella misu- 
ra massima possibile, hanno 
programmato appositi treni 
straordinari ripartiti come 
segue: 172 treni in servizio 
esclusivamente interno di 
sussidio a treni ordinari al 
lungo percorso da Torino, 
Milano e Roma per la Cala- 
bria, Puglia, Sicilia e vice-»- 
versa e 51 treni a medio per- 
corso tra  Torino-Venezia, 
Milano-Venezia, Torino-Bo- 
logna, Genova-Roma, Geno- 
va-Milano-Venezia è vice- 
versa (il periodo di circola- 
zione è compreso tra il 19 di- 
cembre e il 7 gennuio); 192 
trenì in servizio internazio- 
nale, dei quali 105 riservati 
al trasporto di lavoratori in 
entrata dai transiti di Do- 
‘modossola, Chiasso, Luino e 
Brennero ‘con destinazioni 
diverse tra le quali Udine, 
Napoli, Reggio Calabria, 
‘Bari. 
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Temperatura ore 13 a Torino: +3 - leri max +9 min +T 















SITUAZIONE: vitata sta por es- In Italia «area all'estero Helsinki +144 
‘sere interessata da una perturba Bolzano —7 +8 2% ? ‘Amsterdam +2 +6 Londra +5 +7 
zione, abbastanza intensa, prove- Verona  —3 +7 d* ‘Atene +,8 +16 Madrid 0 +16 
Niente dalla Francia. TEMPO PRE- Milano. +1 +10 deb Bangkok +22 +32 Montreal —16 — 8 
VISTO: sulle regioni settentrionali, Firenze +5 +13 2+6 Beirut +10 +18 Mosca 1 0 
su quelle Centrali, nuvolosità in at Bologna —5+9 14 Bruxelles 0 +5  N.Delhi +8 +22 
mento con precipitazioni. TEMPE- Rama 0 +12 Ì +8  B.Aires +13 +25 NewYork —8 —4 
'RATURA: in temporaneo lieve su- Napoli, +4 411 -$ #3$  IlCaro +9 +20 Oslo 210 — 6 
mento. VENTI: deboli sulle regioni —ReggioC. +12 +16 È +19 Francofote +4 +9 Parigi +5 +11 
‘settentrionali e su quelle centrali. Palermo +11 +16 BI37 Ginevra +7 +11 S.Francis. +10 +15 


- 





Da domenica a Contadora (Panama) l’ultima scoperta del turismo internazionale 


L’esilio dorato dello Scià 


Ma.intanto nella capitale gli studenti protestano ei giornali sono «indignati» con il governo 


Mentre lui passeggia nei 
boschi dell'isola Contadora, 
a Panama stanno scoppian- 
doi primi guai per il governo 
del presidente Royo. Teri la 
polizia ha dovuto disperdere 
con la forza una manifesta- 
zione di studenti indetta per 
protestare contro l'ospitali- 
tà concessa a Reza Pahlavi. 
Quasi tutti i quotidiani del 
Paese (salvo quelli filo-go- 
vernativi) giudicano in modo 
molto severo la presenza 
dello Scià sul territorio pa- 
namense. Anche alcuni 
gruppi politici hanno 
espresso giudizi «pesanti». Il 
partito liberale della gioven- 
tu ha emesso un comunicato 
in cui si afferma che «i mi- 
liardi dello Scià influenze- 
ranno la politica di Panama. 
Non lo vogliamo sul nostro 
territorio. La sua presenza 
ripugna al nostro popolo». 

T più importanti esponenti 
del regime non sembrano, 
per ora, molto impressionati 
da queste prese di posizione. 
Tl presidente Aristide Royo e 
il comandante della Guardia 
Nazionale, generale Omar 
‘Torrijos Herrera, hanno an- 
zi visitato ieri lo Scià nella 
sua nuova residenza, 

In una serie di dichiara- 
zioni rilasciate alla radio e 
alla ty hanno riaffermato 
che «l'ospitalità è stata con- 
cessa solo ed esclusivamente 
per motivi umanitari, cioé 
per aprire uno spiraglio nel- 
la crisi tra Irane Stati Uniti, 
in modo da permettere la li- 
berazione degli ostaggi di 
Teheran». 

Le autorità iraniane, da 
parte loro, hanno già an- 
nunciato che. per «ritorsio- 
ne», non forniranno più pe- 
trolio a Panama. Questa no- 
tizia, a dire il vero, ha sor- 
preso un po' tutti, dal mo- 
‘mento che il Paese centroa- 
mericano non ha mai impor- 
tato greggio dall'Iran. né ha 
relazioni diplomatiche con 
Teheran. Un portavoce del 
governo panamense ha pre- 
cisato che il suo Paese «non 
importa nemmeno tappeti 
dalla Persia», 

L'unico timore che il regi- 
me di Royo manifesta in 
questi giorni, è che un «com- 
mando» iraniano possa ten- 
tare un «raid» per uccidere o 
prendere prigioniero lo Scià, 
Per sventare questo rischio. 
una cannoniera della mari- 
na panamense incrocia in 
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Canale 


— Ferrovia 
€ Chiuse 


Zona dal canale sotto sovranità 
Stati Uniti fino a 1999 
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loro arrivo a Panama domenica scorsa; nelle altre foto, l'isola Contadora, ultimo (in ordine cronologico) «paradiso» 


terrestre» scoperto dal turismo internazi 


permanenza presso le coste 
dell'isola, mentre unità spe- 
cializzate della Guardia Na- 
zionale curano ì servizi di si- 
curezza a terra, Nell'aero- 
porto di Paitilla, da dove 
partono ì voli per l'isola, i 
passeggeri sono sottoposti a 
controlli estremamente mi- 
nuziosi. A tutti gli aerei è 
proibito sorvolare Ìa villa do- 
verisiede lo Scià. 

Queste misure di sicurez- 
za stanno sconvolgendo la 
«quiete. di Contadora, con- 
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siderata fino a qualche gior- 
no fa, l'ultimo «paradiso tu- 
ristico di Panama». Sull'i- 
‘sola vivono in media 200 per- 
sone.in gran parte miliarda- 
rì statunitensi che hanno 
acquistato delle ville. 

Reza Pahlavi, apparente- 
mente, sì comporta come 
uno di loro. L'ex imperatore 
(nonostante le voci allarmi- 
stiche sulle sue condizioni di 
salute) sembra molto tran- 
quillo/e trascorre la maggior 
parte del suo tempo passeg- 
giando nei boschi, sempre 
accompagnato da un nugolo 
di guardie del corpo. 

Nella seconda serata del 
suo soggiorno panamense, 
ha cenato nell'unico albergo 
di Contadora. Il menù, dico- 
no le agenzie era a base di 
prosciutto e melone, bistec- 
che e gelato alla vaniglia, 
Conlui, hanno pranzato an- 
che alcuni giornalisti. 

‘Secondo il portavoce della 
famiglia Pahlavi, Robert Ar- 
mao le condizioni di salute 
dello Scià stanno miglioran- 
do a «vista d'occhio». Nessuna! 
indiscrezione è trapelata per 
quanto riguarda la duratas 
del soggiorno nell'isola di 
Contadora. Lo Scià, prove- 
nendo dal Texas, si è portato 
un volume ingente di baga- 
gli. Secondo voci non con- 
fermate, sembra che anche 
altri familiari dell'ex sovra- 
no. oltre alla moglie Farah 
Diba. raggiungeranno pre- 
sto l'isola panamense. 
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